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IMPROVVISE COMPLICAZIONI NEGLI INTRIGHI DEL VIMINALE 

La soliiiione della crisi 
rimiata di mimo da De fiasperi 

Annuncio della convocazione delle Camere per il dibattito sulla Somalia - Contrasti 
in seno alla D. C. - Attacco dei repubblicani alla "riforma agraria., del cancelliere 
Un colpo di scena ha sconvolto 

improvvisamente ieri sera tutte le 

f irevisizioni che gli osservatori po-
itici andavano facendo intorno al

la crisi ministeriale. Si sapeva che 
lunedi De Gasperi avrebbe convo
cato per l'ultima volta il Consiglio 
dei Ministri e, dopo l'approvazione 
dei bilanci preventivi per l'eserci
rlo 1950-51, avrebbe invitato i mi
nistri e mettere a sua disposizione 
i loro portafogli. Su quello che De 
Gasperi avrebbe fatto dopo, e cioè 
se si sarebbe recato al Quirinale 
per consegnare nelle mani del Capo 
dello Stato le dimissioni dell'intero 
gabinetto (e quindi anche le «.uel, 
oppure se avrebbe tentato di ri
solvere la crisi alla maniera cali
celi ieresca, procedendo ad un cam
bio della guardia, nessuno era in 
possesso di notizie certe. Da una se
rie di movimenti osservati negli ul
timi due giorni in campo democri
stiano si era avuta l'impressione che 
intorno alla questione crisi o rim
pasto si stava svolgendo una gros
sa battaglia sotterranea, ma prima 
di passare alle deduzioni sarà be
ne informare sulla natura del colpo 
di scena. 

Al termine di una riunione con
vocata presso lo studio di De Ga
speri per l'esame delle questioni 
connesse con l'assunzione da parte 
dell'Italia dell'amministrazione fi
duciaria della Somalia e alla qua
le partecipavano Pella, Sforza, 
Brusisca, Andreotti e alcuni fun
zionari del Ministero degli Esteri, 
è stato diramato il seguente comu
nicato ufficiale: 

i / / comunicato ufficiale 

• Come è noto, in base stia de
cisione adottata i l 21 novembre u.s. 
dall'Assemblea generale delle Na
zioni Unite d'Italia è stata invitata 
ad assumere in via provvisoria la 
amministrazione fiduciaria della So
malia subito dopo che il consiglio 
di tutela dell'ONU avrà approva
to il relativo statuto. L'amministra
zione diventerà definitiva dopo che 
questo statuto sarà stato approva
to dall'Assemblea generale ordi
naria delle N. U. che si r'iunirà in 
autunno. 

« Le modalità per il trapasso dei 
poteri tra le autorità britanniche 
di occupazione e quelle italiane so
no «tate demandate ad intese di 
rette tra il governo di Roma e 
quello di Londra. 

• Gli scambi di vedute fra i go
verni britannico e italiano hanno 
Intanto posto in evidenza che, per 
assicurare nel miglior modo il pas
saggio da una all'altra amministra
zione è necessario provvedere con 
una certa gradualità alla sostitu
zione delle autorità e degl: orga
ni attuali e che d'altra parte tale 
sostituzione non potrà prolungarsi 
oltre la seconda quindicina di mar-
i o p.v. date le condizioni meteoro
logiche dell'alto Oceano Indiano 
che non consentono le necessarie 
operazioni portuali oltre quell'epo-
ta a causa dei monsoni. In caso 
contrario il trapasso dell'ammini
strazione dovrebbe essere rinviato 
all'autunno, ciò impone di dare su
bito inizio a taluni atti preparatori. 

« Il governo chiederà la convoca
zione del Parlamento non appena 
la deliberazione da prendere a Gi
nevra lo metterà in grado di sot
toporgli tutti gli clementi neces
sari ». 

Dal momento che il sottocomita
to dell'ONU per i trattati terrà la 
«uà prima Tiunione :1 9, facendo :1 
calcolo delle date, e dei monsoni 
(che diventano così un importante 
elemento della polit-'ca interna ita
liana) si può prevedere che il Par
lamento verrà convocato nella se
conda quindicina di gennaio. La 
prima considerazione che è stata 
fatta negli ambienti politici è che 
lunedi j ministri si asterranno dal 
rassegnare le dimissioni perchè De 
Gasperi si guarderà bene dal pre-

• sentarsi in Parlamento con un go
verno :n cri' . 

/ contrasti con la D.C. 

L'apertura della crisi si può dun
que considerare rinviata. Tuttavia 
molti non £: sono accontentati del 
motivo, di forza maggiore che ri-

. sulta dal comunicato ufficiale del 
governo e s. sono domandati se la 
decisione di riaprire le Camere 
-— e quindi di rinviare la crisi — 
non possa essere spiegata altrimen
ti, tanto più che l'Oceano Indiano 
e I monsoni non sono stati scoper
ti ieri. Insospettiva part.colarmen-
te il fatto <he soltanto tre giorni 
fa il giornale del Presidente del 
Consiglio aveva smentito secca
mente l e prime voci sulla convo
cazione le Camere scrner.do t e 
stualmente: - la notizia non ha avu
to confermi e in realtà non si ve
deva su cosa il Parlamento avreb
be potuto pronunciarsi fra dieci 
giorni, dal momento che in mate
ria non esiste finora se non una 
deliberazione dell'ONU, ma nes
suna convenzione è stata stipulata 
dal nostro governo poiché soltanto 
il giorno 9 è convocato a Ginevra 
il consiglio di tutela •. ET accaduto 
forse in questi ultimi tre giorni 
qualche fatto nuovo che hs indot
to il governo a mutare opinione? 

Il fatto nuovo — secondo crrte 
interpretazioni — non va ricerca
to nell'Oceano Iidieno, ma a piaz-
ta del GesQ. In sostanza, alla ba

se della serie di colloqui tra per
sonalità democristiane avvenuti nel
le ultime 48 ore (Gronchi-Taviani, 
Taviani-De Gasperi, Cingolani e 
Spataro con De Gasperi, Taviani 
con Spataro e Cingolani, riunione 
dei direttivi dei gruppi parlamen
tari d.c. ecc.) vi sarebbe un con
trasto molto netto tra De Gasperi 
e il suo partito. Sembra che le 
diverse correnti della D.C. si sia
no trovate d'accordo nel puntare 
i piedi perchè il cancelliere apra 
ufficialmente la cnsi, allo scopo 
di costringerlo a consultare i grup
pi parlamentari del suo partito e, 
quindi, a tener conto delle ambi
zioni e dei desideri di questo o 
quel gruppo. Il rimpasto invece si 
svolgerebbe nelle anticamere del 
Viminale e renderebbe superflua la 
partecipazione dei parlamentari de

mocristiani al " mprcato delle vac
che ... 

Prima del colpo di scena della 
convocazione delle Camere sembra
va certo che il punto di vista dei 
parlamentari avesse prevalso. Si sa
peva che mercoledì i gruppi d.c. 
si dovevano riunire per esaminare 
gli sviluppi della situazione e — 
fatto sintomatico — era stato det
to che spettava ad essi indicare al 
presidente del Consiglio i punti 
programmatici sui quali iniziare le 
trattative con gli altri partiti, dal 
momento che non consideravano il 
rapporto di De Gasperi al Consi
glio dei Ministri cume l'esposizione 
dì un programma di governo. 

Se queste informazioni — come 
tutto lascia credere — sono esatte,' 
si spiegherebbe l'improvvisa deci
sione di De Gasperi di convocare le 

Camere. In tal modo egli riesce a 
rinviare l'apertura della crisi e, 
prendendo tempo, può sperare di 
superare le resistenze dei suoi. Da 
tutto ciò discende una considerazio
ne molto gtave: ancora una volta 
gli interessi del paese, che da ol
tre due mesi vive senza un gover
no che abbia un minimo di effi
cienza, vengono sacrificati agli in
confessabili interessi di un gruppo 
ristretto. 

La cronaca politica legisti a in-
fir e un violento attacco della .. Vo-
t e Repubblicana .> al progetto di 
riforma aerarla esporto da De Ga-
òperi al Consiglio dei Ministri e 
approvato da Pacciardi. Il Presi
dente del Consiglio viene accusato 
di aver ..precipitato i tempi sulla 
riforma agraria e tentato di mette-

(contlnua In S a pag. 5.a colonna) 

LETTERA DI VELIO SPANO DALLA CINA LIBERA 

A colloquio con Mao Tse Dun 
"Ti appare subito come te lo immagini pensando alla sua opera: calmo, sicuro, 
padrone dell'avvenire. . . quasi intimidito dal latto di occupare tanto posto nella 
vita dell'umanità. Mi tende la mano e mi dice piano: Mi chiamo Mao Tse-Dun 

PEKINO, dicembre. 
L'avevo visto all'apertura del

la Conferenza Consultiva P o l i 
tica. Eravamo giunti molto pre
sto, Rogov ed io, e attendevamo 
ansiosamente il suo arrivo; io ero 
in Cina da dieci giorni. Roanv da 
quasi vent'anni, ma nessuno dei 
due aveva mai visto Mao Tse 
Dun, quest'uomo, questo Capo. 
che è entrato nella leggenda an
cor prima di entrare nella storia. 
Mi chiedevo a quale dei suoi ri
tratti potesse assomigliare. D'un 
tratto, mancava un minuto a l 
l'ora stabilita, scoppiò un applau
so: eccolo. E' entrato nella sala 
seura che nessuno se ne accorga, 
ha quasi raggiunto il suo posto 
prima che scoppino gli applausi. 
Si ferma un istante, saluta cor 
tesemente i deputati, senza sor
ridere, e si siede. Non assomiglia 
ad alcuno dei suoi ritratti, che 
ce lo fanno immaginare piccolo, 
tarchiato, grasso. E' del tutto d i -

DOPO UU.R.S.S., LE DEMOCRAZIE POPOLARI E L'INDIA 

Il governo britannico riconosce 
la Repubblica popolare cinese 

11 passo inglese sarà seguito da quelli degli altri paesi del Commonwealt 
Completa resa di Londra sulla questione delle costruzioni atomiche 

verso: è piuttosto alto, legger
mente curvo, dal volto dolce, un 
po' timido come tutti i grandi 
capi, ha una testa da Socrate con 
i capelli lisci. Non sembra che 
cammini, si direbbe che scivoli . 
Poco più tardi, mentre pronuncia 
il discorso di apertura della Con
ferenza, mi colpisce la sua voce: 
una voce dolce eppure ferma, una 
voce acuta, modulata, « cantan
te », una vera voce da c inese, una 
voce che vi arriva al cuore pri-

Lai, e Wang Tsia-Sìang mi ave
vano recato le sue « scuse » per 
non avermi ancora potuto rice
vere. Ma, il mattino in cui il com
pagno llu Cian-Mu mi pregò di 
passare da lui, non sapevo anco
ra ohe avrei visto il Presidente. 
Fu dunque una sorpresa. Entram
mo in un piccolo salotto, confor
tevole e modesto come tutti gli 
altri in quel palazzo di Pekino; 
un minuto dopo arrivò Mao, ac
compagnato da Waitg. Ho già det-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 5. — Al ForClgn Office 

è stato annunciato che < stasera il 
ministro di Stato MacNeil si incon
trerà con l'ambasciatore nazionali
sta cinese Ceng Tien Hsl, su richie
sta di quest'ultimo ». 

Al Foreign Office si è confermato 
che in tale occasione 11 ministro di 
Stato MacNeil — che sostituisce Be
vi n durante la sua assenza — avreb
be informato l'ambasciatore della 
decisione britannica di accordare il 
riconoscimento al governo di Mao 
Tse Dun. 

Alle 31.55 l'ambasciatore Ceng 
Tien Hsl si è recato al Foreign offi
ce. Prima di entrare nel ministero 
degli Esteri. 11 dott. Hsi ha dichia
rato al giornalisti: «stasera non pos
so dir nulla su ciò che mi verrà 
comunicato dal Foreign office. Farò 
una dichiarazione ufficiale domani ». 

Anche l'annunzio ufficiale del ri
conoscimento inglese del governo 
della repubblica popolare cinese sa

rà dichiarato domani; si può dire 
però fin da ora che esso e un fatto 
compiuto. 

secondo che si apprende negli am
bienti bene informati, la Gran Bre
tagna ha deciso di riconoscere il go
verno di Pechino perchè, nel parere 
degli esperti del Foreign Office^ esso 
risponde alle condizioni ritenute ne
cessarie a tal fine. Esse sono: 1) 11 
governo di Pechino amministra ef
fettivamente quasi tutto 11 territorio 
cinese ed è in grado di adempiere 
agli obblighi che gli incombono nel 
campo internazionale; 

2) il continuare „ riconoscere 
Il governo nazionalista cinese, le cui 
forze sono state ricacciate alle fron
tiere o sono ammassate nelle isole 
di Formovi e Halnan. significherebbe 
dar prova di assoluta mancanza di 
realismo; 

3) Londra spera che il governo di 
Pekino riterrà opportuno rlorende-
re le relazioni commerciali con la 
Gran Bretagna. Oli interessi econo
mici britannici in Cina sono dieci 

VERSO LA DITTATURA MILITARE 

Il governo monarchico greco 
è entrato in una nuova crisi 

Le improvvise dimissioni del Primo Ministro 
Diomidis e del Ministro liberale Venizelos 

LONDRA, 5. — Le ultime notizie 
da Atene affermano che le costi
tuzione di un governo « forte « in 
Grecia sotto la presidenza del Ma-
re*k:iaì!o Papagos è in via di rea
lizzazione. 

La permanente crisi latente in 
seno al Governo di Atene è infire 
scoppiata stamane quando il Go
verno retto dal banchiere Diomi
dis è stato costretto a rassegnare le 
dimissioni in seguito, a quelle del 
\ i ce Presidente Sofocles Ventzelo? 
e dei dirigenti del suo partito. Le 
d'chiarazior: ufficiali, che si sono 
susseguite fino a ieri, davano come 
certa la permanenza al Governo 
fino alle prossime elezioni dell'at
tuale Gabinetto di coalizione dei 
due «Partiti storici» (populista di 
Tsaldans e liberale di Venizelos) 
fra i quali regnava il più assoluto 
accordo su tutte le questioni. 

Sorge spontanea la domanda: so
no le dimissioni dei Ministri liberali 
li Venizelos da addebitarsi soio a 
divergenze fra i due partiti storici 
sulla spartizione delle cariche do
po l'imminente farsa elettorale? 

La notizia delle dumssiv,..; del 
governo monarchico va collegata 
con un'altra informazione giunta 
contemporaneamente da Atene, s e 
condo la quale il maresciallo Papa
gos si sarebbe dimesso da Coman
dante in Capo delle forre armate 
monarchiche. Le voci che sono 
sorte intorno a Papagos sono ben 
note. I suoi seguaci lo hanno sem
pre considerato un « Messia », l'uo
mo che guiderà la Nazione sul sen
tiero « dell'ordine » ed organizzerà 
le elezioni, colui che « concederà 
un'amnistia generale» 

I populisti si sono sempre opposti 
all'ascesa di Papagos in quanto la 
sua comparsa sulla scena politica 
sarebbe stata fatale per il Partito 
di Tsaldaris. 

Papa gas emergerà sulla *<-«»na po-

1litica con l'aureola del • Vincitore 
di due guerre» — quella del 1941 
contro gli invasori fascisti della 

Grecia, nonostante che il popo
lo greco gli avesse allora affibbia
to l'appellativo di «Comandante in 
capo del rifugio dell'Albergo Gran
de Bretagne » donde egli comanda
va allora l'Esercito, e quella con
tro « i banditi slavi comunisti ». 
senza tener conto del fatto che egli 
iton Tiportò alcuna vittoria strate
gica contro le forze democratiche 
in quanto queste furono costrette 
a ritirarsi dopo la pugnalata alle 
spalle che fu loro inferta dalla cric
ca di Tito. 

Dopo la fine delle battaglie del 
Grammos e di Vitsi, i partiti mo
narchici d: Atene procedettero ad 
un nuovo schieramento delle forze 
politiche. Non appena ebbero sen
tore che gli americani non favo
rivano più i vecchi partiti politici 
la cui corruzione era ormai di do
minio pubblico, essi l i abbandona
vano in fretta. Un esempio signi
ficativo è stato offerto dalle dimis
sioni di Tlieotokìs, Speaker al 
Parlamento, dal partito populista. 

n New York Post aveva rivelato 
lo scorso novembre che ~ un rap
porto ufficiale consegnato un anno 
fa allo State Department e all'ECA 
e mai reso pubblico, raccomandava 
caldamente le eventuali dimissioni 
del Governo di Atene e la sua so
stituzione con un Governo apolitico 
formato da personalità autorevoli». 

Da parecchi mesi la casa reale 
greca mostra di favorire una dit
tatura Papagos. ciò che spiega la 
dichiarazione cosidetta « democra
tica» della regina Frederica, con 
la quale e?sa ha recentemente ma
nifestato :n Svizzera la sua indi
gnazione per la corruzione e la de-
generazione in seno al partito di 
T*aldari5. 

E' anche r.raputo che durante 
.1 suo g.ro ~ pre-elettorale « n 
Grec.q l'Ambasciatore degli Stati 
lTn.t: ad Atene. Grady ha parla'o 
di un .< nuovo Governo formato da 
personalità nuove». 

volte superiori a quelli di ' tutte le 
altre potenze occidentali messe in
sieme. 

Se su tale importante argomento 
la Gran Bretagna ba < marciato da 
sola ». senza attendere il benestare 
degli Stati Uniti, su un'altra que
stione Londra ha dovuto cedere com
pletamente: essa ha dovuto cioè ri
nunciare alla costruzione delle bom
be atomiche. Gli Stati Uniti sono fi
nalmente riusciti ad imporre la loro 
volontà ed a mantenere cosi l'as
soluto monopolio, per quanto riguar
da le potenze occidentali, della co
struzione e dell'uso dell'atomica Le 
pressioni americane in questo senso 
duravano già da parecchio ed ora 
Washington può considerarsi piena
mente vittoriosa. 

Gli stabilimenti che furono costrui
ti in Gran Bretagna nel corso dei due 
anni pasct i per la costruzione delle 
bombe atomiche, nei pressi di seila-
fieid — e che costarono al contri
buente inglese svariate centinaia di 
milioni — saranno smantellati, o 
quanto meno abbandonati. 

Tutte queste notizie sono state 
oggi confermate dal passo britannico 
a Washington, col quale si chiede 
agli Stati Uniti l'invio di uno stock 
eli bombe atomiche in Inghilterra. 
pronte per l'uso, e da tenersi sotto 
il controllo del gruppo bombardieri 
atomici americano di stanza in Gran 
Bretagna. La nota britannica che con
tiene tale richiesta dice poi che la 
Gran Bretagna s'impegna, in com
penso. a non produrre le bombe 
atomiche, ma a far cooperare 1 suol 
scienziati ai lavori per la costruzio
ne di nuove più micidiali armi nei 
laboratori americani, ed a fornire im
mediatamente agli Stati Uniti tutte 
le Informazioni in suo posses^ e 
tutte le scoperte che in futuro ver
ranno fatte dai suol scienziati. 

Fcco come il Dati'/ Express com
menta la notizia, che è stata accolga 
a Londra con sorpresa e viva preoc
cupazione: e L'accordo va considerato 
come una vittoria diplomatica degli 
Stati Uniti, che hanno esercitaro 
pressioni in questo senso sin da 
quando il ministro della Guerra bri
tannico Alexander annunciava, due 
anni fa. che. la Gran Bretagna era 
In procinto di costruire le sue bom
be. GII Stati Uniti si accaparreran
no l a maggior parte di quell'uranio 
proveniente dai Congo Belga che pri
ma dividevano con la Gran Breta
gna ». 

Il Daily Express richiama poi l'at
tenzione delia pubblica opinione su 

quella che definisce una disastrosa 
« abdicazione nazionale ». con le se
guenti gravissime frasi : « che non 
rimanga nessuno a non capire a 
fondo co^a queste decisioni signifi
chino' Esse significano che la Gran 
Bretagna non saia più in grado di 
tare guerre o stipulare la pace sen
za l'approvazione e l'appoggio degli 
Stati Uniti. E' questa una limitazio
ne gravissima alla sovranità nazio
nale britannica, limitazione, che re
sterà unilaterale, polche gli Stati 
Uniti non si sono impegnati, da par
te loro, in nessun modo. Questo va 
oltre ogni previsione. Quali sono le 
prospetive per una nazione che ri
nuncia ai suoi diritti di fabbricare 
l'atomica? Può fare la guerra e la pa
ce solo alle condizioni che altri dette
ranno. Le sue possibilità difensive 
dipenderanno dal permanere della 
buona volontà di una terza potenza. 
Un tale paese scivola da una posi
zione d'Indipendenza ad uno di su
bordinazione ». 

CARLO DE CUGIS 

I l compagno Mao Tse Dun 

ma che al cervello. Poi. comin
ciano a tradurmi quello che d i 
ce; e smetto di osservarlo, per
chè non è più un uomo, è la n u o 
v a Cina che parla. 

Così mi era apparso Mao Tse 
Dun alla Conferenza Consultiva 
Politica. Attendevo pazientemen
te di parlargli, e sapevo che ciò 
non sarebbe tardato molto, per
chè tutti, Liu Sciao-Ci, Ciu En-

Gli statali chiedono 
un colloquio con De Gasperi 

I ulte le fabbriche di Venezia hanno scio
perato contro la smobilitazione della Breda 

Si sono riuniti ieri sera in comune 
l rappresentanti delle Organizzazioni 
sindacali del pubblici dipendenti del
la CGIL. LCGIL FIL. Sindacati della 
Scuola e federazioni autonome. Al 
termine della riunione è stato dira
mato un comunicato in cui si infcr 
ma che nonostante la Presidenza dei 
consiglio non abbia ancora ritenuto 
di dar luogo al colloquio richiesto su
bito dopo Io sciopero degli statali. 
le organizzazioni dei pubblici dipen
denti hanno deciso di rinnovare la 
richiesta per prospettare al governo 
il malcontento ormai incontenibile del 
la categoria. 

« Questo ulteriore passo — prose
gue il comunicato — documenta an
cora una volta il senso di responsa
bilità delle Organizzazioni sindacali e 
rappresenta 11 naturale sviluppo del
l'azione condotta In con».-ne. 

« L * organizzazioni sindacali, p«r-

II dito nell'occhio 
Una storia lunga 

Il 1. giugno 1948 l'on. De Gasperi 
leggeva alla Camera tt programma 
d*I ooverno del I* aprile 11 pro
gramma parlava anche della ri for
ma agraria m Questi termini con
creti ; 

e Una speciale commissione presso 
1! Ministero dell'Agricoltura sta ela
borando dal punto di vista tecnico 
I provvedimenti legislativi per at
tuare I principi! stabiliti nell'arti
colo 44 della Costituzione » 

La cosa era imminentte„ 
Ma. passa un giorno, pana l'altro, 

passa un mese* passa l'altro, si giun
ge al 3 gennaio 1950. De Gasperi 
enuncia ancora un programma di 
governo Ci sono siale — dfee —: 
« cento ventitré sedute del Consi
glio del Ministri, dal 18 aprile 1948 
in qua, quasi il doppio di riunioni 
del C I R e frequenttalme ie riu
nioni d-' C. I n -E R P o di altri 
sotfooomfTaM nilniverlu.l » 

Ebbene notro«ranfe questo prodi
gioso numero di riunioni, l ari. 44 
della Costituzione, cioè I« ri/orme 

agraria, figura sempre, nel program
ma, fra i principi! da attuare 
I d e r e l i t t i 

Saragat ha dichiarato: 
« —perchè r.ei gioco parlamentare 

del partiti io ritengo un assurdo cfie 
non ci sia nessuno che si .evi a 
parlare in nome degli agrari, degli 
Industriai: e dei possidenti In ge
nere. Venga un partito a dire le lo
ro ragioni— ». 

Che bisogno c'è? Il governo di De 
Gasperi e di Saragat ha sempre tu
telato gli interessi degli agrari, de
gli industriali e dei possidenti in 
genere. Adesso inoltre si sta svol
gendo i. cvngresso del P. S. L. /. 
rial quale usciranno non tino ma dut 
o tre partiti a fare gli interessi de
gli industria'i. Troppa grazia* 

II fesso del giorno 
«E nr'U eggr. nella volontà di Dio 

che ri nido r.on cada sotto la ti
rai".'» ronn nk'a della Russia». 

Madame Ciang Kai Scek. con il 
debito rispetto. 

ASMODEO 

tanto, mantra sono carta eh» l'opi
nion* pubblica continuerà a •acuir* 
con immutata simpatia la loro azio
na e h * si sviluppa n* l l ' in t * r * *M d*l 
Pa*s*, rjvoltono ai pubblici dipen
denti l'invito a mantenersi pronti 
per attuar* t«mp*stivam*nt* la de
cisioni eh* si riterranno n*c*asari* 
par il cons*Euim*nto d*i comuni 
obicttivi ». 

Tutte le fabbriche ul Venezia han
no ieri scioperato per la Breda. Da
gli stabilimenti della città gli operai 
si sono riversati In campo Santo 
Stefano per partecipare al comizio di 
protesta contro la smobilitazione del 
cantiere 

Durante il comizio hanno parlato 
l'assessore Dall'Orso, Il sindaco GUn-
quinto ed il segretario della Camera 
del lavoro sen. Flecchia i quali han
no delineato la grave situazione dei 
cantiere ricordando alla folla che 1 
duemila e più operai della Breda 
continuano a presentarsi al lavoro 
malgrado che da quasi tre mesi non 
percepiscano che modesti acconti sul
le spettanze maturate. Gli oratori 
hanno annunci&to che inoltreranno 
al governo — tramite la Prefettura 
— un ultimo appello affinchè esso. 
attraverso un intervento positivo re
stituisca la fiducia e la tranquillità 
al lavoratori di Porto Marghera. 

Prosegue tntanto l'agitazione del 
marittimi sulla quale il Segretario del
la FILM. on. Giulletti ha fatto Ieri 
alcune dichiarazioni 

• Polche il nostro movimento e al
ternato e si «volge In modo da ar
recare U minor aisturbo al traffici — 
ha detto Giulletti — qualcuno potreb
be avere l'impressione, che esso ala 
terminato dopo l'annuncio che il Con
siglio dei Ministri ha approvato un 
relativo disegno di legge; dobbiamo 
dichiarare invece che l'agitazione 
continua. CI rincresce assai di dare 
questa notizia ma non ne pos iamo 
fare a meno. I pensionati marittimi 
attendono da 3 mesi 11 pagamento 
del miglioramenti a cui hanno dirit
to per gli accordi del 4 luglio. In 
ha,"e a qu»"stl accordi 1 miglioramen
ti dehbono essere pagati ln«Ieme al
le pensioni. 

L'agitazione quindi proseguirà. ' 

to che è alto: cammina legger
mente piegato in avant i , i -movi
menti un. po ' l en t i , dolci , precisi; 
dà l ' impressione di una m a c c h i -
n-a perfettamente lubrificata. La 
testa grande, i capelli neri che 
scendono dai due lati, il mento 
glabro, il viso tondo dalla pelle 
liscia come quella di un bimbo, 
Mao è forte, robusto, ma per nul
la grasso. Dà un'impressione fisica 
di freschezza. Ti appare subito 
quale lo immagini pensando 
alla sua opera: calmo, s icuro, p a 
drone del l 'avvenire e per ciò stes
so padrone del tempo. E' meno 
vivace di Togliatti, ma altret
tanto pronto; ha una modestia 
di un tipo che mi era finora sco
nosciuto, si direbbe che il fatto 
di occupare tanto posto nella vi
ta dell'umanità quasi lo intimi
disca. Mi tende la mano e mi di
ce piano: « Mi chiamo Mao Tse-
Dun». Mi augura il benvenuto 
in Cina, mi chiede notizie di 
Togliatti, mi annuncia che in se
rata mi presenterà lui stesso ai 
compagni del Comitato Centrale 
del Partito. 

Si siede e parla. Con la sensi
bilità del dirigente e con la squi
sita delicatezza dell'ospite, si 
rende conto che sono qui per 
sentirlo parlare, che il mio Par
tito ed i lavoratori italiani desi
derano sapere che cosa dice. E 
parla. E' un grande marxista che 
parla come un contadino cinese. 
Gran parte della sua forza con
siste forse in questo, che sa par
lare dì qualsiasi cosa con un lin
guaggio semplice e immediato, 
un linguaggio che dev'essere un 
miracolo di chiarezza per qual
siasi cinese. 

- I fattori della nostra vittoria 
sono due — mi dice subito — : la 
nostra lotta e l'aiuto degli altri 
popoli. L'aiuto dell'Unione Sovie
tica in primo luogo, e poi dei pae
si di nuova democrazia e dei la
voratori dei paesi a regime ca
pitalista. Ambedue questi fattori 
sono essenziali: né l'uno né l'al
tro può essere dimenticato. An
che per la borghesia, quando era 
classe rivoluzionaria, i fattori 
esterni erano molto importanti: 
basta pensare ai rapporti fra la 
Francia r gli Stati Uniti alla fi
ne del 1&" secolo. La prima pa
gina del w Manifesto » iice che 
esiste in Europa uno spettro, e 
aggiunge: « Proletari di tutto il 
mondo unitevi.' i>. Per l ' imperia
l ismo questo spettro è l'unità dei 
lavoratori e dei popoli ». 

Mao si scusa per l'organizza
zione che non è soddisfacente: gli 
dico che al contrario mi sembra 
eccellente e subito protesta, con un 
largo gesto della mano bianchis
s ima aperta e tenuta verticalmen
te. la palma in fuori: « No, no. 
non dite questo, la Cina manca 
di organizzazione. Il capitalismo 
non vi si è sv i luppato, non a b 
biamo statistiche, in parecchi 
settori sussiste un ambiente me-

i * 

dioevalc, c'è una grande disper
sione degli clementi che costi
tuiscono la vita del Paese. Ora, 
un passo dopo l'altro, andiamo 
avanti e organizziamo il popolo. 
Ma il paese è vasto, la popolarte
ne densa i quadri poco numero
si. Dobbiamo fare parecchie co
se contemporaneamente. Ecco: 
assomigliamo ad un mendicante 
che sia diventato dì colpo mi l io 
nario e Jioti sappia cosa fare del 
suo danaro ». 

Racconto al compagno Mao che 
alcune delle sue frasi sono di
venute popolari in Italia come, 
ad esempio, la differenza fra il 
maiale e il libro. Ride e mi dica 
« Infatti. Io per esempio, non ho 
ancora imparato a scorticare un 
maiale ». 

« iStudiate la Cina con pazien
za e attenzione — tui dice —. V e 
drete che ci sono molte cose che 
non vanno bene, . / lppro/oudite, 
ancliszafc bene ogni questione: 
vedrete che c'è sempre un lato 
luminoso ed uno oscuro, delle 
virtù e dei difetti. Ci sono ancora 
donne con i piedi 7iani, e perfi
no «omini con il codino; ce ne 
sono pochi, ma ce ne sono. Ce 
ancora molta gente sporca. La 
Cina ha un territorio di oltre 9 
milioni di kmq., ed ha solo 27.000 
km. di ferrovie mentre mancano 
quasi totalmente buone strade ». 

Sorride e continua: « Il fatto 
che il nostro Paese sia arretrato 
è d'altronde una condirione a cui 
è legato lo sviluppo del nostro 
movimento rivolttrionario. Ciò ha 
infatti per noi un aspetto negati
vo, ma anche ini aspetto positivo 
perchè le forze reazionarie un Ci
na non sono ben ornanirrafe. Ba
sta per noi essere organizzati un 
po' meglio di loro, solo un po
co. Nelle sofferenze un po
polo sviluppa il suo spiri
to rivoluzionario, e la Cina 
ha sofferto più che qualsiasi al
tro paese, mentre, ad esempio, 
l'America e l'Inghilterra hanno 
sofferto meno di oqni altro. An
che l'Italia e la Francia hanno 
sofferto, ma da voi i reazionari 
sono più forti e meglio organiz
zati, la vostra organizzazione non 
ha ancora superato quel la dei 
reazionari. 

Da noi c'è voluto mol to t e m p o : 
è solo dall'ottobre del 1948 che 
abbiamo superato l'organizzazio
ne degli imperialisti in Cina e 
del suo cane da guardia Ciang 
Kai-Scck. E tuttavia la Cina non 
è sempre stato un paese arretrato. 

Marco Polo ha scritto che i ci
nesi avevano trovato il sistema 
di scaldarsi bruciando delle pie
tre nere. Ciò significa che essi 
conoscevano già in quell'epoca il 
carbone minerale: non erano cer
to arretrati. E' solo dal 1840 che 
siamo un popolo arretrato ed o p 
presso. E tuttavia "noi pens iamo 
che la nostra c ivi ltà sia più 
grande di quella degli ame
ricani. Ora avanziamo lentamen
te, vìa tuttavia abbastanza spe
diti ». 

Ride ancora, il bianco viso Im
mobile, e mi dice: « Compagno 
Spano, tornate in Cina fra tren
ta o quarant'anni, e vedrete che 
tutto sarà cambiato ». 

Il stto ottimismo mi conquista, 
gli prometto di tornare fra qua
rant'anni. 

Il colloquio è terminato: si a l 
za, informandomi che la sera tnt 
presenterà ni compagni e dirà lo
ro di aiutarmi n tutto quanto 
possa occorrermi. *• Non temete la 
verità, vedete tutto ciò che potete 
e volete vedere; domandate sen
za timore; questo compagno (e 
mi indica un compagno del C.C.) 
è responsabile nei vostri confron
ti, egli è vostro debifore. Quan
do si ha un credito bisogna ave' 
re un debitore, e il vostro deb i 
fore è lu ì ; se non vi desse soddi
sfazione, fategli causa* ». 

Ora il compagno Mao T s e - D u n 
ridiventa d'un tratto serio': sono 
le dite e un q:'~rto, alle tre pre
cise si riunisce l'assemblea. Bi
sogna manaiare in fretta e an
dare. 

Una colazione semplicissima e 
ottima, alla c inese: è chiaro «he 
si è aggiunto qualche piatto rer 
me, che s i bene del cognac per 
poter brindare al compagno To
gliatti e all'amicizia fra i nostri 
due popoli. Provo nuovamente la 
stessa sensazione di qualche gior
no fa, quando pranzai con fi 
compagno C iu -De; il successo 
non ha dato alla testa a questi 
nomini, la corruzione della vita 
comoda non H toccherà mal La 
loro esistenza è semplice e sana: 
intorno a loro è cambiato lo s c e 
nario, ma essi non sono mutati. 
Mao Tse-Dun è oggi senza alcun 
dubbio uno degli uomini più po
polari e più famosi della tjerra: 
eppure sono certo che si potreb
be serrirol i a pranzo mlol io e 
sorga, come in altri tempi, e non 
ce n e accorgerebbe neppure. 

E" da qui che comincia ìa me-
ravioliosa opera di moralizzazio
ne che sta penetrando nel pro
fondo di questa vecchia terra ci
nese 

Rivedo da virino Man Tse -Dun 
fa sera «fe«<m fl'hn »•'"« rfo Ton-

VFI.IO SPANO , 
<conttn*a S. patina, 1. colonna) 
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In tutta Roma oggi 
vent imi la bambini Cronaca di Roma ricevono un regalo: 

altri l'avranno presto 
n 

€6 U N A B E F A N A FELICE A U N v B I M B O .'INFELICE 99 

In una gioiosa manifestazione ali "Adriano 
1S00 bimbi riceveranno oggi un pacco-dono 

— , — > „/ • 

In tutto il Centro-sud analoghe manifestazioni ~ 1 regali di Pietro Secchia, Paone, 
Castelli, Momigliano e dell'editore Giulio Einaudi - La distribuzione nei rioni 

Oggi si svolge in tutta Italia la 
tradizionale festa della Befana. 
dedicata ai bimbi. Il nostro gior
nale è soddisfatto di poter oggi 
portare a compimento con grande 
successo la campagna iniziata da 
circa un mese per dare una « Be
fana felice ai bimbi infelici ». 

La iniziativa del nostro giornale, 
che è nata dal successo sperimen
tato lo scorso anno a Roma, si è 
estesa quest'anno con grande am
piezza a numerosi capoluoghi di 
provincia. Ma a Roma avrà luogo 
anche oggi, naturalmente, la ma
nifestazione centrale e più impor
tante. Essa sarà il coronamento 
gioioso degli sforzi fatti dagli 
r Amici dell'Unità » della capitale, 
affiancati da un comitato formato 
dai rappresentanti di tutte le orga
nizzazioni democratiche. 

La cerimonia della consegna dei 
doni, costituiti dalle offerte dei la-

Ierì ni « FastarelUro » in Traste
vere 100 figli di sinistrati hanno 
ricevuto la Befana dal Sindacato 
Ortofrutticoli. Questo bimbo ha già 
pranzato: ora tira fuori dal sac
co acarpe e vestìtini. Che Befana! 

voratori romani, dei commercianti, 
drlie ditte più note e delle perso
nalità più. in vista, avverrà alle 
nove precise nel più grande teatro 
della capitale, l'Adriano. Il nostro 
direttore Pietro Ingrao rivolgerà 
brevi parole di saluto* Saranno 
preferiti nel teatro atiche il com-
pagno Luigi Longo, il compagno 
Gian Carlo Pajetta, il compagno 
Natoli, l'on. M. M. Rossi, AI. Rodano, 
Brandani, Amerigo Tercnzi. Lo di
stribuzione dei doni sarà effettuata, 
tra l'altro da noti attori; fra i quali 
Lamberto Maggiorana ti protago
nista di «Ladri di biciclette», e 
Maria Grazia Francia, Avrà luogo 
inoltre una esibizione di zampognd-
ri ed uno spettacolo di disegni ani
mati sovietici. 

Analoghe manifestazioni si svol
geranno nei capoluoghi di provin
cia toccati dalla nostra edizione: 
al Politeama di Napoli riceveran
no il pacco L500 bimbi, al Politea
ma di Firenze 700, a Terni 400, Pe
rugia 300, 300 a Pesaro, Urbino. 
Fano, 400 a Frosinone. Palermo e 
Piombino. 

Anche le altre tre r.ostri «dirioni 
effettueranno disfibtuioni del ge
nere. 

Come avverrà 
l a distribuzione 

E, per tornare a Roma', oggi alle 
8 in punto, le porte del Teatro 
Adriano si spalancheranno dinanzi 
alla turba dei bambini e dei loro 
genitori; netVatrio bimbi e accom
pagnatori si imbatteranno in un 
molteplice ordine di cassettine per 
maschietti e per femminucce; cas-
«ettine per bimbi fino ai cinque an
ni, dai cinque ai sette e dai sette ai 
dieci; gli accompagnatori si reche
ranno alta ca le t t ino che riguarda 
a sesso e l'età dei propri bimbi, 
consegneranno all'incaricato il bi
glietto d'invito « pescheranno un 
bialiettino. sul quale vi saranno 
stampigliati due numeri: il primo 
corrisponde a quello del pacco che 
riceveranno m dono e il secondo a 
quello della poltrona che occupe
ranno nella sala. Il pubblico potrd 
occupale liberamente tutti gli altri 
posti. 

3fei quartieri 
Contemporaneametif e avverranno 

•mumiftstazxoni «n occa*fone della ai-
S S S S o n » . verin^ivadewvm. 
delle Consulte popolaH e degli Amia 
d*t l'Unità, dei pacchi ai bambini per 
««ri nei seguenti rioni: 

A Ponto Galera alle 10 distHìm-
*on* di 50 pacchi offerti dallUDI. 
Parma la tigjna Capitini. A Trlon-
SSfifiiXT presso u circolo dell'UDI 
a via Toiemaidm parlerà la sig.ra Ric
cio A Salarlo alle 9.30 al Cinema Ver-
òsrio 165 pocchU aratrice: prof. Bice 
rturaao. Seguiranno due documen-
tari. AU'Aoquacetos» ore 10 aratrice 
Viviana Chilanti. Al Ludovici 1,0 
pacchi; parlerà la prof, ^t^andrini. 
A Frimavalle pranzo a 200 bambini e 
50 vecchi: parlerà la sig.ra Riccio alle 
ti presso la Consulta Popolare Maz
zini ore 16 sala mensa deposito vit
toria, distribuzione 150 pacchi; par
lerà la sig.ra De Angelis. Pietraiat» 
ore 10 distribuzione dei pacchi of
ferti dal Circolo UDÌ parloli; parlerà 
In prof. Puccini. Macao presso la Ifgq 
arile Cooneratire Via Sapri; parlerà 
Gioita Tedesco. Monti al Cinema Cri-
l i m , l l | I I M I I I I I I I I I I I K I I I I 

Osservatorio 
Anche quell'anno, il CR.À.L. del Mi

nistero dM Agricoltura hm organizsato 
un» distribuzione di doni *l figli degli 
impiegati in occasiona della Betmna. A 
tìjttlo scopo erm tinto assicurato dtl-
l*mmlnl*tr*ilone un contributo di 
1. ynO/WI; stnonchf; air tilt imo memen
ti*, il Ministro Segni ha creduto bene 

' di' assegnare l'infera cifra alle A C.L I. 
Il sistema non 4 nuovo, dato che 

• anche là Pontificia Commissione il più 
- della volta fa bella figura enn i dentri 

del roniribuente italiano. 
L'OM. Il 

stallo distribuzione di 100 pacchi; 
parleranno la prof. Zeii e la meda-
glia d'oro Carla Capponi. Testacelo 
al Cinema Vittoria alle 10 distribu
zione di 150 panili: parlerà E. Riccio. 
Monte Sacro Cinema . Imene ore li 
distribmione di 100 pacchi; parlerà 
la sen. Del. Forte Aurelio 120 pranzi 
ella sede del P.S.l offerti dall'INCA: 
parlerà la dott. Salinari. Tuscolano 
distribuzione di 100 pacchi alla sede 
del P.S.l. in Via Crema; parlerà la 
sig.na Bartulu^i. Trastevere distribu 
zione di 300 pacchi; parlerà la prof. 
Cabrini al Cinema Esperia. Esqutllno 
Gelateria Passi, Via Principe Eugenio, 
ore 10 distribuzione di 200 pacchi; 
parlerà la sig.na Gioggi. San Saba 
ore 16.30 distribuzione di pacchi alla 
scuola Frani'hetti; parlerà la dott. 
Molinari. A Donna Olimpia distri bu
stone di pacchi; parlerà Thea Ptghct-
ti. Ostia Antica distribuzione di pac
chi nel Cinema Sala Claudio, segui-
'a un film. Ponte Mllvlo Cinema Au
rora ore 9: parlerà la sig.na Della 
Seta. lerrà proiettato il film « A/ort-
sicur Vcrdoux ». Cavalleggerl Cinema 
Rosa alle 10; parlerà dopo la distri
buzione dei doni il cons. Lapiccirella. 
Garbatella ore 10 distribuzione di 100 
pacchi; parlerà Lidia De Angelis. A 
Latino Metronlo ore 10.30 distribu
zione di 100 pacchi. a Piazza Tuscolo. 
Appio dis tr ibui tone di 300 pacchi al' 
l'Aiberone. 

La Consulta Popolare, di S. Lorenzo 
ha raccolto 80 000 lire. Anche le fab
briche hanno contribuito: la Squa-
ara Rialzo P. Maggiore 50 pasti; Ter
mini 10 pasti. 

Anche gli osti di S. Lorenzo hanno 
offerto ai bambini poveri i pasti, così 
e Romoletto » a piazza Ttburtina, 
Nuccifora a via Tiburtina e in altre 
vie del quartiere. Il direttore della 
azienda « IVtlhrer > ha offerto L. 5000. 
La Consulta Popolare del quartiere 
si propone di assistere 20o bambini. 

Il sig. Ciampini. proprietario del 
rinomalo Ristorante - Bar del a Tre 
Scalini » in piazza Navona offre oggi 
un pranzo ed un regalo ad 8 bambini 
poveri del quartiere Ponte-Parione. 
I fratelli pangrnzzi, proprietari della 
Pizzeria Pangrazzi alla Chiesa Nuova 
offrono oggi un pranso a 6 bambini 
di Ponte. 

I l contributo 
del Mattatoio 

A cura dell'INC A e dell'ANPi do
menica alle 9 al cinema Esperia (P.*a 
Sennino) avrà luogo la Befana per * 
f igli dei braccianti, dei lavoratori in 

otta e del carcerati. Parlerà Mario 
Orandani, segretario della Camera del 
Lavoro. 

Oggi intanto avranno luogo le se
guenti manifestazioni, sempre a cura 
dell'INCA: Primavalle ore 12 pranzo 
per i bambini poveri. Fotte Aurelio 
ore 13 pranzo. Poligrafico G i n o Cap
poni ore 13 pranzo. Valle 'Aurella 
pranzo 150 bimbi ore 13; Crai Corte 
del Cont i pranzo alle ore 13. O.M.I. 
pranzo alle ore 15,30. Roversl Giar
d ino Noantri v. Scala 49. Bina. Abbi
g l iamento . presso sede, ore IO, festa. 
Figli d lp . del la C.dJi. sede, ore 10. 
Sina . Tenditori ambulant i : pranzo. 
Slnd. ferrovieri (Off. Rialzo di Porta 
Maggiore (mensa aziendale). Perso
nale Provvida (mensa magazzino Pre-
nestino) ore 13. Depos i to Vittoria 
pranzo bimbi ore 13. 

Fra le numerose offerte pervenute 
all'UDl segnaliamo le 25 mila lire del 
residente Einaudi, le 3000 del camp. 

Togliatti e le 10.000 dell'Ass. Con
trollo Carburanti. 

I lavoratori del Mattatoio, da parte 
loro, rileveranno stamane da Monte-
rotondo 40 figli di contadini, perse
guitati dalla polizia durante le re
centi agitazioni, e insieme ad altri 30 
bimbi delle borgate, offriranno loro 
un pranzo e un giocattolo nei locali 
della « Conchiglia ». 

La C.t. dell'Officina Centrale ATAC 
e la Cooperativa offriranno un pran
zo a 400 bimbi; i tranvieri di Porto-
naccio hanno offerto un pranzo a 50 
bimbi di Casal Bertone; Torpignattara 
distribuirà 300 pacchi ai cinema « Due 
Allori ». 

Altre offerte 
Ed ecco le offerte in danaro per

venute ieri al nostro giornale- dott. 
Momigliano, della S.P.I., 50.000 lire; 
comp. Pietro Secchia L. 10.000; Fran
co De Martino L. 5.000; avv. Paone 
L. 2.000; on. Olindo Cremaschl lire 
1.000; on. Andrea Marabini L. 1.000; 
on. Gino Baldassarri L. 1.000; on. Ilio 
Bosi L. 1.000; Celestina Ingrao Hrf 

3.000; Nora Federici L. 2.000; De Do-
miniets Giulio L. 1.000; AD. L. 1.000; 
Marzini !.. 1000; Ferroni L. 1.000; 
De Taddeo L. 1.000; raccolte dalla 
Sezione Portonaccio L. 3.200; Michele 
e P. Di Coglie L. 1.000: Giuseppe sai-
vati L. 1.000; N.N. L. 200; Fortesl Ma. 
rio L. 200: Noiarfrancri Franco lire 
450; NotarfranclH Assunta L 500; 
Carocci Vincenzo L. 400; Fedeli Car
lo L. 100; Antonio Guardatole lire 
1.000; Mari Ludovico L. 500; Cortesi 
Romeo L. 300; Adriana Panni lire 
1.000: N.N. L. 200; maestro Armando 
Renzi L. 500; signora Sazza L. 200; 
prof. Vincenza Renzi L. 500. Prof. 
Buonadonna L. 300; signora Alma 
Zajrcd L. 500. 
•».__ La fabbrica A. Paradisi ha 
offerto quattro borse da scuola; Loro. 
tondo Vito due giocattoli m legno 
laioratl a mano; il negozio « Scotas » 
di via Nazionale ha offerto un ma 
gnifico taglio di vestito; Proda di via 
Nazionale un taglio di vestito; « Vie 
Nuove» ha offerto 10o tolumi di 
a Arca di Noè»; Ditta Buratti in Via
le delle Milizie: sei paia di calzct 
toni, una cuffletta di lana, zitte paia 

PIETOSA DISGRAZIA A G1AN1COLENSE 

Muore per una caduta 
una bimba mentre gioca 

Grande impressione nella zona - I l decesso 
è avvenuto alle 16,20 al San Cami l lo 

di guantini, due pala di calzettoni 
quattro pala di mutandine e quattro 
maglie felpate; Termini in via La 
mormora sci mastelli di marmellata 
da un q. ciascuno: Franca Simonetti 
un grazioso scrrurto di piatti per 
bambola e 500 lire. 

Un altro dono particolarmente gè-
ncruso è stato quello della Ditta Sa-
batka in via S. Claudio, che ha of
ferto quattro eleganti tagli di stoffa 
e quello della Ditta Panzieri. die ha 
donato ben 23 giocattoli di legno. 
La pasticceria Ronzi & singer, infine, 
ha donato un bel panettone. 

Gli operai della cellula del a Gior
nate d'Italia » h a n n o donato teatrini 
cavalli a dondolo e giocattoli tari e 
daertenff . 

Scpna/iaino infine la generosità del 
sig. Marcello Baldassartni, con nego
zio di macelline da cucire in P. Ron-
damili 34, il quale si è offerto di 
fornire ti paio di occhiali occorrente 
alla piccola Uva Pagninl; del nostro 
direttore amministrativo, Mario Ca
stelli, che ha donato una magnifica 
automobile a pedali; dell'editore Giu
lio Einaudi, che ha offerto 10.000 lire, rialzava 

Ti sent imento el ribella all'idea che 
«1 possa morire per un'inezia. I b a m 
bini cadono In terra, per correre o 
giocare, chissà quante volte al gior
no. Ieri una bambina di undici anni 
è morta per questo. Si chiamava Ma
risa Chierici e abitava in un quar
tiere di periferia, uno di quel quar
tieri che .«sono pieni di bambini che 
schiamazzano tutto Jl giorno nel cor
tili dei tristissimi « grattacieli • o 
dinanzi al portoni delle palazzine, 
costruite in economia, o tra le fore
sto di panni stesi ad asciugare, in 
mezzo ai baraccamenti degli sfolla
ti, dove i gridi del bambini sono 
1-unica nota di gioia esistente. 

La piccola Marisa abitava al n u 
mero 254 della Circonvallazione Gla-
nlcolense e ieri stava giocando in 
istrada, sotto lo finestre della sua 
casa. Era più allegra del sol ito, per
chè l' indomani la Befana doveva v e 
nirla a trovare, per portarle la bam
bola e tutte le altre cose che le ave
va chiesto di portare. La bambina 
correva sul marciapiede, bagnato e 
viscido per la nebbia e improvvisa
mente è caduta tra le rifate dei suol 
compagni di gioco. 

Ma presto 1 bambini hanno emes
so di ridere, perchè Marisa non si 

e non piargeva nemmeno . 

SPAVENTOSA SCIAGURA NELLO STABILIMENTO ULMER DI PRIMA PORTA 

Un artificiere orrendamente dilaniato 
da una granala da 75 mm» che slava smontando 

bn altro operaio gravemente ferito - La vittima guadagnava meno di 30 mila lire al mese • Lo scari-
mento dei proiettili viene ejjettuato a mano • È ora di colpire i responsabili della catena di incidenti 

Qualche passante Impressionato al è 
fatto d'appresso e el è accorto che 
la bambina era ser iamente ferita. 
I bimbi, pieni d i stupore, hanno v i 
sto il passante sol levare il corpo 
inerte della piccola ed il loro s t u 
pore s i è mutato In spavento quan
do la madre di Marisa s i è affac
ciata alla finestra gridando dispera
tamente. La bambina è stata traspor
tata al vic ino ospedale di S. Camillo, 
ove è spirata senza riprendere co
noscenza al le 16,20. 

: I Chimici per la pace 
n Comitato DlrcttUo del Sindacato 

Chimici, a conclusione della sua riunio
ne di Ieri sera ha approfato all'imam* 
oiltfr due ordini del giorno. 

Con U primo, 11 C. D. interprete della 
rolentà d"l suol orgnnlrratl riafferma la 
decisione del lavoratori chimici romani di 
lottare In maniera sempre più conseRuen-
te in difesa del |n\orn e della produ/lono 
di pace. 

Con 11 secondo o d g. il C. n, del eh'-
oilc" assicura la sondarli ta della catego
ria al lavoratori dell'OMI, dell'OMMIR » 
a tutti i metalmeccanici attualmente In 
iotta per '.a difesa del tenore di vita 
del lavoratori e contro la »mobllllazlon« 
delle Industrie romane. 

HA INIZIO DOMANI 

Il Convegno 
della propaganda 
La relazione dì Perna e l'in
tervento di Giancarlo l'ajetta 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABtrt) 

Akblglltmtnto - Oomp del 0IVS t11« 20 la 
F*<iertiion«. 

Poliaralico dilla Stili • Coati. <*l C<v»rd. 
i l> 15.30 In Federatone. 

Chimici - Inlerrellular* il!» 18.30 In Fe<i. 
AutoiwotraniUri - Intercellulare, ĉ np M 

GPS. CI.. Collettori «Ile 17.30 in Fed 
Puitlliri - I romp. e eimpatiitanti A''C 19 

al'i Sei. Kiqpi'no (V. Imo X>). 
Astisti FuWlcl - CV-iji. .uno tur" cita 

17.30: comp. torno dispari alle 8.30 'n FH. 
ECA - I corap. alle 17 30 alla Sei. l'imnl-

(e!li. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
\FAr,RPI' 

AH» 9 tricll l riunione ilei f\>mi!ito 0r«H-
tuhvo Pronnciale: oono mutati a prtecipare 
anche 1 eo-npajni Ispettori e lapeltricì. 

Talli l i S I I . mandino a ritirare • Pattuglia • 
« • (ìiOTentù NUOTI • nel poiierln'iio. 

Un comp. della Segreteria nVl'e seijneatl (te
limi pa*M nel pomeri'i'lio in reo1 (Vlnne*. 
Mlll'll, Monto Sirrn, F/-i)Ulllno, l'in'e. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
« E* morto uno dei migliori ar

tificieri d'Italia». Con queste pa
role, un dirigente dello stabili
mento ULMER di Prima Porta 
(Riano Flaminio) ha annunciato 
alla Polizia la tragica morte del
l'operaio Marcello DI Giovanni, di 
32 anni, nato a Roma e abitante a 
Capena, in via Dante Alighieri. Ve
dremo più avanti quale fosse il 
trattamento economico riservato a 
• uno dei migliori artificieri d'Ita
lia ». 

n Di Giovanni è stato letteral
mente sventrato dalla esplosione 
di una granata da 75/27 che stava 
smontando. Le schegge hanno 
asportato di netto gli avambracci 
del disgraziato e gli hanno aperto 
Un orribile squarcio nell'addome. 
La morte è stata quasi istantanea. 

Nello stesso incidente, avvenuto 
alle 14,45 di ieri, in una delle ca
mere blindate dello stabilimento, è 
rimesto anche ferito un altro lavo
ratore, Luciano Romanelli, di 42 
anni, aiutante • dell'artificiere. Il 
Romanelli ha riportato lesioni ab
bastanza gravi al cranio, al viso ed 
in altre parti del corpo. Egli è sta
to subito soccorso dai compagni di 
lavoro e trasportato al Policlinico. 

LUNEDÌ PROSSIMO IN TRIBUNALE 

Violentavano minorenni 
in nna capanna a M. Verde 

Si tratta della famigerata banda di ragazzi 

Un processo di eccezionale grav i t i 
ne l quale sono coinvolti 15 ragazzi, 
di c u i i m o solo maggiore degli anni 
18, s i «volgerà lunedi prossimo d i 
nanzi alla III sez ione della Corte 
d'Assise. 

Gli imputat i sono i l v e n t e n n e L i 
vio Crisiofori, i l diciassettenne Ro
berto Basil i e i l sedicenne Ruggero 
Lanzoni. accusati d i violenza e c o n 
giunzione cannale, con l'aggravante di 
avere Indotto a del inquere dodici ra
gazzi n o n imputabil i , perchè inferiori 
al quattordici anni . 

I fatti s i svolsero nel settembre e 
nell'ottobre 1»« i n vana espanna di 
bandone situata In Viale del Quat
tro Venti , a Slonteverde Vecchio. 

Questa capanna era diventata il 
quartler generale della banda degli 
adolescenti, che s e n e servivano per 
1 loro giuochi avventurosi , tramutan
dola d i volta In volta nc l l s loro fan 
tasla accesa dal le letture e dal film 
5n un fortino nel deserto o In un ac
campamento di pellerosse. 

L e c o s e procedettero per un certo 
tempo ne l p i ù innocente del modi . 
finche n o n a'introdusse nella compa
gnia i l Crlstofori. 11 quale Indubbia
mente contribuì a dirigere verso 11 
reato l e torbide aspirazioni de l suo» 
compagni . 

La prima v i t t ima ru u n bambino di 
dodici anni , t a > M V . che , preso 
prigioniero per gioco e trasportato 
nel la baracca, f u obbligato a soggia
cere a turno a l l e vogl ie d i tutti . 

Dopo la denunzia de l fatto, s i aco-
prl c h e anche n n a bambina di 10 an
ni , A.C^, era stata violentata nel lo 
stesso toogo dal giovani c h e , qnando 
non avevano v i t t ime, si congiixigeva-
n o tra loro. 

Oli Imputi t i sono difesi d«<U avvo
cati prof. Vinel l i . Tassar! e Jarnett l . 
Da notare c h e tutti 1 ragazzi sono 
— c o m e suoi dirsi — <5! buona fami
glia... 

Incidente al « Palazzo J> 
p e r u n a b a t t u t a i n n o c e n t e 

E' successo quattro giorni fa al 
cinema-teatro «Palazzo », mentre i l 
comico Landi e i esibiva In u n a m a c 
chietta i n cui ven ivano dett i sve l ta 
m e n t e 1 n o m i «li D e Gasperi-Togliat-
tl-Seelba-Baffoue: i l v ice C o m m i s 
sario d i S. Lorenzo, anziché godersi 
in santa pace lo spettacolo, stava 
« tuttoreccht » per poter cogliere in 
flagrante il comico : e. Infatti appe
na udito « Seelba-Baffone » capiva 
€ Sce iba ladrone ». Immediatamente 
invitava il comico al Commissariato 
i» gli e levava contravvenzione. Il 
fatto sembrava finito 11 e. Invece, fi 
giorno sneeeaslvo u n agente di P . S 
int imava al direttore del c inema di 
chiudere 0 loca l i per tra giorni. 

n proprletar'o del c inema, c o m -
mandato* Fama, non volando subirà 

l'Imposizione rec lamava presso la 
Società Industrial i del Cinema e 
presso fi Sindacato e, ins ieme ad a l 
cuni esponenti degli enti suddett i , 
si recava i n delegazione dal Questo
re. Dopo quattro ore di sala d'a
spetto venivano mess i alla porta. 

La legge del « sesto » 
sarà abrogata? 

A segui to del minacciato provve
d imento , s e c o n d o 11 qual? n o n d o 
vrebbero applicarsi ne l la provincia 
di R o m a l e disposizioni di legge per 
cui 11 € ses to » degli ordinativi d e l 
l ' industria debbono effettuarsi n e l 
l'area dell'Italia centro-meridionale , 
la Camera de l Lavoro ha indirizzato 
al Ministro dell'Industria, al Mini
s tro del Lavoro e all'on. De Gaspe-
rl , i l seguente t e l egramma: « Lavo
ratori di R o m a et provincia chiedo
no urgente r iesame provvedimento 
tendente abolizione legge del sesto 
punto fanno v o t i affinchè nuova for
mulaz ione l egge suddetta compren
da Intera provincia Roma. - F. to: S e 
greteria Camera Lavoro R o m a ». 

L e sue condiz ioni sono ancora a b 
bastanza gravi . 

N e l tardo pomer igg io , si sono r e 
cati su l l u o g o de l la sc iagura i l p r e 
tore di turno, dott . Grel la , i l m a 
resc ia l lo dei carabinier i Magno, 
de l la Staz ione di P r i m a Porta, e 
u m e d i c o l ega le prof. Be l luss i . Essi 
hanno concluso il loro sopraluogo 
alle 19. Da noi interrogati, ci han
no dichiarato con aria contrita che 
la morte del Di Giovanni è dovu
ta ad una « fatalità ». 

Guardiamo dunque in faccia que
sta « fatalità». Il Di Giovanni, co
me abbiamo detto, era intento allo 
scaricamento di una granata da 
75/27. Questi ordigni sono caricati 
con esplosivo T 4 e dotati di una 
spoletta a effetto pronto. Essi ven
gono smontati in tre tempi succes
sivi. Un operaio prende il proiet
to e lo colloca in una morsa po
sta nell'interno di una came
ra blindata. Lo stesso operaio, dal
l'esterno, completamente al ripa
ro da possibili esplosioni, mette in 
azione un meccanismo che svita la 
parte anteriore del proietto, cioè 
l'agiva. 

L'ordigno cosi smontato viene 
quindi prelevato da un aiutante 
e consegnato al secondo artificie
re. Quest'ultimo, con le proprie 
mani, depone la granata in una 
vaschetta, vi fa scorrere dentro da 
un rubinetto acqua calda, a 50' o 
a 60' gradi, allo scopo di scioglie
re la paraffina che avvolge la ca
rica di scoppio. Questo procedi
mento serve a staccare l'esplosivo 
dalle pareti interne del proietto. 
Dopo circa tre minuti di questo 
bagno caldo, l'operaio prende nuo
vamente il proietto, si assicura, 
sempre con le proprie mani, che 
la paraffina si sia ben «iolta, e 
poi, afferrando l'ordigno con le due 
mani, lo scuote tenendolo all'al
tezza del ventre e ne fa scivolare 
fuori l'esplosivo, come se si trat
tasse di un budino di crema, che 
la massaia fa scivolare facilmente 
fuori della forma metallica. 

La spoletta, che è avvitata sal
damente in fondo al proietto, vie
ne estratta con una chiave ingle
se o con una pinza. Qualche volta 
accade che l'esplosivo, malgrado 
l'innaffiamento con acqua calda, 
non voglia saperne di uscire. In 
questo caso si p a s ^ l'ordigno ad 
una terza camera blindata, dove si 
procede alla fresatura, cioè alla ri
duzione in polvere della carica di 
scoppio. Questa operazione non 
comporta risch:, perchè l'operaio 
addetto alla fresa, la mette in fun
zione stando al riparo. U sistema 
sarebbe quindi senz'altro preferibi
le. Senonchè, quello dell'acqua cal
da è più rapido, rende assai di 
più ed è stato perciò adottato nel
lo stabilimento di Prima Porta. 
Va da sé che il Ministero della Di
fesa non ha avuto difficoltà a con
cedere il necessario nulla osta. 

Come il nostro lettore avrà già 
compreso, il povero Di Giovanni 

era pioprio addetto alla operazio
ne più pericolosa. 

Mentre scuoteva il proietto, e la 
carica era già uscita per metà, la 
spoletta improvvisamente esplode
va, facendo deflagare tutto l'ordi
gno. E' opportuno spendere due 
parole per illustrare questo « spe
ciale » tipo di spoletta. Si tratta di 
un piccolo apparecchio che si ca
rica automaticamente per effetto 
della stessa esplosione che lancia 
la granata fuori dalla bocca da fuo
co. Quando il proietto tocca il ber
saglio, la spoletta scoppia imme
diatamente, facendo saltare l'esplo
sivo T 4. Questa particolarità ren
de dunque la granata da 75/27 
molto efficace, ma nello stesso tem
po estremamente pericolosa per chi 
la maneggja. 

Qualche inernuo penserà che gli 
artificieri della ULMER, i quali, tut
ti i giorni, per ore e ore, mettono la 
propria vita a repentaglio, siano 
pagati con saleri favolosi. Se qual
che ingenuo di questo genere esi
ste, si disilluda immediatamente. 
Il povero Di Giovanni, per por
tare proprio l'esempio più con
vincente, guadagnava meno di 30 
mila lire al mese! Egli era pagato 
come manovale qualificato, pur 
avendo il brevetto di artificiere e 
pur essendo <• uno dei migliori » 
specialisti del genere esistenti in 
Italia. 

Il riconoscimento delle sue qua
lità, fatto dopo la sua tragica fine 
da un dirigente dell'ULMER ha 
quindi un suono piuttosto falso. 
Del resto, numerosi operai dello 
stahilimento, con i quali abbiamo 
parlato a poche ore di distanza 
dalla tragedia, si sono espressi m 
termini molto o ^ r i nei riguardi 
del padroni e innanzitutto del di
rettore, col. Vizzini. 

Le maestranze del polverificio ri
cordano perfettamente che nel gi
ro degli ultimi due anni, più di un 
operaio ha lasciato la vita, e mol
ti sono rimasti feriti e mutilati in 
gravi incidenti. Nell'agosto del '48 
un caposquadra fu ferito dallo 
scoppio di un proiettile al fosforo. 
Il 4 settembre dello stesso anno fu 
ferito un operaio, che rimase zop
po. Il 6 settembre due operai fu
rono fatti a pezzi da una esplosio
ne e tre gravemente feriti. Il 18 
novembre un altro artificiere ebbe 
una gamba e un braccio fratturati 
da una granata da 75. Il ripetersi 
delle sciagure indusse le maestran
ze a mettersi in lotta per ottenere 
una indennità speciale, per costrin
gere la direzione ad adottare ac
corgimenti di sicurezza e per ri
durre il livello individuale di pro
duzione, che metteva gli operai 
nella condizione di lavorare trop
po in fretta, aumentando :I peri
colo. 

Scoppio in uno cartiera 
Altri tre operai feriti 

Domani alle 19 alla Sezione I.udo-
vlsl (Corso d'Italia, 86), avrà inizio 11 
Convegno Provinciale «Iella Pro
paganda. 

Ordine del giorno: « I compiti "M-
la propaganda a Roma nelle lotto 
per la libertà, la pace e 11 lavoro >. 
Relatore: Edoardo l'erna, della Se
greteria dolla Federazione del P.C.I. 

I lavori del convegno prosegui
ranno nella giornata di domenica, 
allo g,30. Interverrà il compagno 
Giancarlo Pajetta della Direziono 

del P.C.I. 
Al convegno devono partecipare: 

I responsabili e gli agit-prop del 
settori; i segretari politici e gli 
agit-prop, del le Sezioni, rll addetti 

s tampa 1 responsabili degli Amici 
dell'Unità; 1 propagandisti, attivisti 
e conversatori della Federazione. Al 
Convegno interverranno, inoltre, 
I membri del Comitato Esecutivo 
della Federazione. 1 parlamentari 
comunisti del Lazio e 1 consiglieri 
' -»munali di Roma. 

Al Convegno saranno premiate In 
Sezioni vincitrici del concorso di 
diffusione svoltosi durante il Mese 
delia Stampa Comunista e le Se
zioni che si sono maggiormente d i 
stinte nella diffusione d! Vie Nuove. 

Si ricorda al compagni che de
vono partecipare alla riunione pre
paratoria al Convegno di Propa
ganda che sono convocati per sta
mattina, allo 8,30, In Federazione. 

L'agitazione all' Opera 
X.a Federazione Italiana lavoratori 

dello Spettacolo comunica che la C I . 
Il Comitato di agitazione ed 1 rappre
sentanti di tutte le categorie del Tea
tro dell'Opera, " - - in segno di 
protesta per la mancata assicura/io
ne di una continuità di lavoro da 
parte della Sovraintenden7a del Tea
tro stesso, hanno deciso di astenersi 
dalla prima prestazione giornaliera per 
la durata di tre giorni lavorativi. Que
sto. come primo segno di protesta. 
non Intendendo incidere In un primo 
tempo sull'effettuazione degli spetta
coli. 

Tre rapinatori arrestati 
questa notte alla Sfazione 
Un'alt .» rapina è stata consumata 

questa not te al danni di Fernando 
Montagnani. funzionarlo della Con-
federterra. I tre rapinatori, pe i er
rore. si sono impadroniti di un tac
cuìno, scambiandolo per il portafo
gli. Il taccuino conteneva uno scon
trino del bagagliaio della Stazione 
Termini. Nel tentativo di impadro
nirsi delle valig'e del derubato, i 
rapinatori sono «tati arrestati due 
ore dopo e Identificati per EvarLsto 
Frazzi. Attil lo Astoiri ed Ermanno 
Masslmlnl. 

Anche l'allievo ufficiale Quintino 
Venuti è stato rapinato di 8 mi la l ire. 

La situazione, in seguito, si mo
dificò, sia pure lentamente e limi
tatamente, in senso favorevole alle 
maestranze. Tuttavia, nell'autunno 
del *49 tre operai rimasero grave
mente ustionati da un proiettile 
all'iprite. Ma l'incidente più cla
moroso si verificò l'8 settembre 
scorso, allorché duemila granate 

inchiesta, di cui, però, non si co
nobbero mai i risultati. 

Stando cosi le cose, non possia
mo che approvare e appoggiare 
pienamente l'iniziativa della Came
ra del Lavoro, la quale, m un suo 
energico comunicato ha chiesto 
che il Ministero dclla Difesa e la 
Direzione d'Artiglieria colpiscano 

saltarono in aria, mettendo in pc- |« in modo esemplare i colpevoli di 
ncolo tutto lo stabilimento. Allei questo insopportabile stato di cose, 
operazioni di spegnimento parteci- 'che porta per.od.camente alla mor. 
parono r-mpieri, carabinieri, gra
natieri e persino poliziotti. L'im
pressione tra la cittadinanza roma
na fu enorme. Fu promossa una 
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I l Comitato di Solidarietà par 
« Una Befana fallca a un bimbo 
Infoile* » ringrazi* Il Presidente 
della Repubblica, la Segreteria del 
P.C.I., gli Enti, le Aaeociaiioni, le 
Organlxxaiioni democratiche. i 
commercianti, le personalità del 
mondo politico, diplomatico, arti
stico, culturale, i lavoratori, tutt i I 
cittadini che con le loro generose 
offerte hanno contribuito alla pie
ne riuscita dell'iniiiativa del no
stro giornale e favor* dei bambini 
poveri. 

te gli operai -
La C d L. ha pure protestato c o n 

tro la Direz .one de l la ULMER, c h e 
ha inib. to l ' ingresso ne l l o stabi l i 
mento a: rappresentanti s indacal i . 

ARMINIO SAVIOI.I 

Un'altra sc iagura di r i l e v a n t e 
gravità è accaduta ieri sera , a l l e 
ore 20. nel la cartiera di P o n t e L u 
cano (Tivol i ) , di proprietà de l l ' in 
dustriale P a o l o Marziale . Per c a u 
s e non ancora prec isate , un «l isci -
ciatore » meta l l i co a vapore de l la 
capacità d i 35 metri cubi e sp lodeva 
fragorosamente . La macchina v e 
niva spostata di parecchi metr i 
dalla forza de l l o «scoppio, causando 
gravi danni al fabbricato. S o n o r i 
masti g r a v e m e n t e ferit i gli operai 
D o m e n i c o Marconi. S i lves tro L a n -
doni e U m b e r t o Sc ia tore . • 

Al CaCÒW SS, a m i - Dmele* mTh 
10.30 si R a n a Btrtertot 11 P.n»!« Roeuat 
M Osea* hnsgvrwi la sttstose 1950 pre-
M t u f c fl Ifo .Tke Qsfet Ose. 41 Utjra. 
pernia Mia. Critica si Farthal il Teseti*. Lr 
Sortitosi si Orcel* si rkerve» fumo • l'Ani
to ». Ti* Orisp< 10. t«tU 1 tf«n\ UT.HÌ ^i\U 
II •'!• 13 • W e 17 sii* 20 

T E A T R I 
AITI: «re 16 • 19: « * * . SreU». f»nl. Pi

relli: < Ls Fr«t!4eat«Q* • — ATEXEQ: rnw-
t/ima aperta» eoa « Le Jena TtMtr« ir Bro-
xellei » — ELISEO: ere 16 • 19.*»: « a ? . t>* 
Fil'.fo»: • Eoo* • GtlutaotM • — 0PE1A: 
ora 17: «Il kirMer* A Slrìjl'.i • — PICCOLO 
TEATRO: «?• 16 • 19.30: crap. Resta Red: 
. Kip» Re. — QUATTRO TORTAITE: «re 17 
• 21: co»?. D« Vir*-Lss4I: • Smalti » — 
QtnirXO: ore 17 e 21: Spettigli R r\: . Qwi 
n & T * — XITTII: «re 17 « 21 : tran. Cx-
•tenm-Roee&etii: • TIJMIS • — VALLE: «re 
17 • 21: ttmf V;CA Tirato: • A>,i^tixea:e 
in pikmrfairn t, 

VARIETÀ* 
AL1AHBRA: Il arnia Gstal? * r*is 6 in-

rumi — ALTIERI: An» • il r« iti S va s 
r-.r — AM11A: U roti ài Btfi*4 e r.v — 
•ERKPri: Ludi ttrt * (ìWfU • rh. — LA 
TIQIICI: OtaUostra • *t*. — 11XAXX0RA 

laura — MASZtHU: La ««» lei *wtri a*«! 
• trae. Qs'rid — RUOTO: SertftoAcit! « ri». 
— PRPICTfZ: Fn^w'.M» di ca «*rrfv> » ri». 
— VOLTURNO: TA'4 1* M»V» e r>. 

C I N E M A 
AB C: BixV — Aerarli: Let>rt t tre co-

«y'i — Airiiciat: P*H» #3 B>rl.s« « rif. — 
AlrltM: Il t*rf» n-.a» — Alrjnt: Totò le 
VfV» — Alta: G-iati e Pinotte At'.tcUrr* — 
Aakasdittri: U rosi di iv.iiè — Issila: 
Aaara s^MviU — Attit: TstA le Wok& — 
ArultlfM: Entra «ere kesrea et si'nt — Ara
tila: Il *lfo« rtfi» — Altana: Tot» !<• M<*ò 
— Altra: Il • ' • eorpo n arilieri — Atlnta: 
Wr Belredw TI la eolletio — Atttalita: Tota 
!* Il-** — Aafiitu: Sj*Je Insinuiate — 
Asma: Arra 41 N'o* - Attilia: D»=ce e T*-
1«! e r». — Btrttrlal: Il ter» a/m* — la-
lsgia: V*a ri «Ir^-j.rii — Braaucda: La 
ttyaftf* i3 ena*lltT'n — Cavsntllr: laftrw 
gii!!» — Caaital: Notte t ti — Cavraaica: 
Fieri nel.» polrere — Caaraaicaitta: Fiori iella 
ewlwe (16.15. 18.43. 21.451 - Ctitaealla: 
TtAjie la Salt — Castrala: 0a»?ue s. «ar
dilo — Ciae-Stir: G«r»mi n'Aro» — Ciato: 
TV>̂ i» ij u/wy> — Cala 41 Bitan: Cela «Hi 
palai* — Catana: Ttoane la Na!l — Calat
ila- La lejpi è>1 «»re — CarM: Vili* * ii — 
CrlitiUa- Sai Bas« <I'arjeii,'> — Dalla Ma 
«i»ra- Ttr-ae 'a V'ait — Dalla Fratltcia: »<t 
BiM * I 4t U4roi — Dalla Titteria: La pa
ra* lilla alalia — Dal Vascelli: U a tori a 

iti tea. Cc<t«r — Blu a: GÌATUEI D'Arce 
Darla: M o i'aastralfase — Un: Al A li 
deH'oritwste — Eafiiliia: 5e»at:i seminai 
— 5<p»£ri mi>Ml«. 61 — Estflle: C*-n̂ > di Bori 
— Esrasa: Fiori iella jwhere — Erceltiar: 
ti di li Ml'erlnaats — Tarane: V**>ijj'.« 
a (lire i — Fiiataa: Biaaeasete e 1 «ette 
inai — Flaaiiia: L l i m i tre a*:!, — 
Faflina: La. r<ya di Rtjiii — Fallirà: Or
atila w McaaaiUa — Fattala: FUMIJ'* a 
Nord-or«t — Fatta?a di Trrri: I* f:r:iri la 
emellir»» — Galleria: S:aMd II sir.za'o — 
Gialla Celare: I! !in!t-<sa d: r-ensao".* — 
Calda: U ro«a di Rigdid — haatrlale: Ose 
ane?er«5 l'Axerlra (dille 10.80 astiaerid-isr) 
— Iidni: Le D->1T? stateri — bit: 11 t^lto 
dì RASÌS HA«d — Italia: Proteso* TrroVi* — 
Mania!: Glonrai D'Aro — Manrtl: Il sa
lina del Fa — ìlttraislitn: rh\a* — Madama: 
eoxe imperai l'Inerirà — MaimiitlBa: 5ala 
A: Il TilieT dell'imperatore: Sa'a R: Tot* le 
Vi*» — Retatila: We-ecVir» — Odiai: 5oI 
Sia* farseaM — Odmaleii: La Vii» uapra-
deate — OlfBiia: Stantie eorj*rà 11 ae-le — 
Orlai: Capitano ci Cartiglia — Ottariaia: Ttos-
M la Vali — Palane: Se fowl d*?o:a!* — 
Palara Slittai: Il 6<]!t« di U«-l - Parlali-
La ro»i di Rigdad — Falaatriia- IJ pariti 
della it»ll» — Unitarie: Oipitaw» î fft 
il!i — Piera- ?'tad*l« tsterMi'wiil* - Frati: 
Sra'i il paride - Frisiate- f *h 'rrurr 
— Qaalrara- ?pa»a m«r« a*«eTi - Qtiri 
«ala: T<*̂  la MetA — Qairiiitte- . l<*ir »>r 
tea alha» l u t a i . (ir, 19.13. 31.4») «ila 15.13 

IWkiUV.4 Tknjrrc G ^ . J ^ T Z - 5 U rtrai 
epetU-o'.o per bis-S-ai — Reale: La r««k és 
Rt]dad — Rai: U s o frp.i t! «ralderi — 
Ritali: A-snre antie I tMtl — Rana: Pirata 
arenhileso - Voi'ie awvMl» — Rakue: 1 ai 
rrifinti — Salaria: So'dito di reaisra — Sala 
Caserta- Cijli^trs — Salasi Marfieriti: Li 
f** di Ri;<Hd — Sataia- la « J.A»I l i er 
nMìirn — Soeralde: SA'da't di Tmieri — 
Selettore: To'o «erra ra<i — Stadiaa: Le 
rosi di R«ii»d — Saaerctaeaa I **rw> osai 
— Tirraa: fi «mira IVlr'* — Triaaaa: l i 
a n r t i n i « r i tz\ — Trieite- 1! 1151» d. 0i 
— Talee] 1: Sezta I T « - » — Viatei Aprile: 
Vr. P-*hw!rr* TI la eolie*!'* — Viriate: Let
tera 1 tr» nn<:'i — Vittarìi- I* r « i di Bijiiii 
— Vittoria C:aop:ta: IV<:-itr.je Trk «. 

R A D I O 
RTTF. ROSS» - 0 ^ l i : M=*. r.fi — 12.25 

Caai™-t — 13 21. L'aatore d»!!a eettmaaa — 
13.M- U te<Mt» deKt »e't.nuna — 18.55: 
Orti. »nf?eu — Il ?0 Ma*. Stilliate — 
15.50: rVrJi r-<r» _ j(i 40. Otv.i «jurtnall 
ae<jri — 17: Pvnerljji* fioccali — 21 01 
• Rnamla • — 22.10- Orli Spanai — 22 ,V> 
0'rh ( V i . - 2120- Rallo. 

RETE l77.n*Rt ft^ js y^. » » . „ fl,j »„;. 
iMre d'arte - ' M S Mn '»TJ'TI - \\ 
Orca Mtjft-i T fWr I>T, . 1 so 
T<»!l*3ia f ! R I ' P ' » I •. M . ' . - • i< 
PiaB JllJ — P *A I4 .„ • .;., | , , .t„fj _ 
Jl: Giacerlo — *V20. I a îtaral dell i*,j8oI<». 

Befana al CRAL - U.E.S.I.S.A. 
Domenica 8 p. v. i figli dei d i 

pendenti de l l 'UESISA iscritti al 
C R A L r i l e v e r a n n o — Rin/10 nlln 
iniziat iva dei noMii valent i c o m p a 
gni di Involo (mont i parto del C o 
mitato — una magniHca befana. 

A distribuii e i doni saranno l 'am
ministratore senatore Spezzano e il 
direttore tecnico s ig . Ferrari . 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI. VENERDÌ', 6 QENNAI0. EPIFANIA. Il 
«ole al leva alla ore S.05 e tramonta alle 
ore 16.51. Durata dpi giorno ore 6,4(5. 

Nel 1412 nasco Giovanna d'Arco, eroina del-
l'indipendcnta trancile N<-1 1452 Striano Por
cari tenta sollevare lt<int& contro ti dominio 
papale. Nel 1535 Lorcnuno dei Melici nccide 
il 'duca \!«s«anilro. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: mascM 
•14. (rimili* *T. nati nmrti fi. Morti: muchi 
17 It-mmino "7. Matrimoni 35. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
maxima * minima di lori: 2.0-13. Si prevede 
c:cln nuvoloso e tcmiKTatura Mammana. 

FILM VISIBILI - . Lettera a 3 mogli • allo 
Acquano, Maminto. Vergano: • Dentino <-n Ui-
nahattan • al Folgore; • Il Mulino del Po > al 
Mattini. • Stanotto porgerà il solo • all'Olvn-
pta: « TofiS corca ca-a • ilio Splendore. 

LA CRISI DI GOVERNO - Su questo toma M 
terranno taKato alle 19 ronverMnont copolarl 
a: Caxpitrlli (rerruui). Macao (Mnht-tti), Mat
tini (Sacconi). Pr.maialle (O-ommotti). Trion
falo (Lrna). Garbatella iLml 

REVISIONE GENERALE DELLE PATENTI - 1,1 
Prefettura comunica. • h' stato rilevalo ch-> 
molli conducenti, p» r quanto regolarmente in
vitati con 1'aiy.v-ita cartolina, non RI H I > 
imora presentiti dininn a'ia ('.immi^ionr prò 
vincìalo per la reus.oTio ijnerale dolio piti it 
a carico di costoro vorr.i disposto il ritiro del 
« prorviiorio • qualora non sì present'no i t i i 
OniwmsMono *te-~a (P i\ Sallustio. !•>» entro 
il ."-l qerna'o. 

CULLA - La ra»a dei cnmpvint lre-« e Pini 
pe<> Kulignl e etata allietata dilla nascita de!li 
piccola Itana. Ai gen.tori feliri, TUfe/ne 1 
qnolli dei eoTipagni di Trimli'e. q tmja-w 1 
nostri più fortidt aunuri 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Ocmrrono oon rr-
genia al compiqno Fulvio Mirrhini tre fisi» 
di Hiralnes. Inviare lo olierto alla ro*t;a 
Segreteria. 

LUTTO - E' Ieri doeedulo 11 comp. Limher' 
Funihi dell» cellula del Ministero dei Tri-
ip-vtti. Alla famiglia. In nostre Fcniifa ro< do
gliamo 

N U O V O R I S T O R A N T E 

A P O L L O 
Via N a z i o n a l e 1 8 3 , t e i . 49 .095 

Da OGGI ocnerdì ore 17 
e giorni festivi 

T H E D A N Z A N T E 
Tutte le «?re durante il pranzo 
il Maestro Rudy Dumont e la sua 
orchestra - Dalle ore 22 in poi 
Ballo e Canzoni - Al microfono 

Antonio Basurto della RAI 
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I B U O N I 
1 DEL TESORO 
1 N O V E N N A L I 
I 5°L-195 9 

E M E S S I 
a L. 97,50 

RFNO'MFNTO 
5 ,94° 0 E 

| La sottoscrizione può effettuarsi presso tutte le Banche, = 

E Casse di Risparmio, Istituti di Previdenza. Compagnie = 

E di Assicurazione, Agenti di Cambio, Casse Rurali. I 

| e Uffici Postali 1 

= mediante conversione = 

| dei BVOISI POLlENNAt.1 | 

= e d e i BVOISI DEL TESORO ORDINARI = 

| Per elascnna serte saranno sorteggiati ogni anno: È 

| 1 premio da I O m i l i o n i 1 

| 4 premi da 5 m i l i o n i 1 

| 2 0 premi da 1 m i l i o n e I 
^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiMKiiiiiiiiiiiiiinn,,,!,^ 

t^Oitlal V U Ostiense 27 
Via Appla Nuova 42 - 44 

P R 

S A L D I D I F I N E S T A G I O N E 
Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete
rie - Cotoncrie - Impermeabili - Paletot 

E Z Z I S B A L O R D I T I V I 

Viàtateà Vi convincerete ! ! 

€2cit&al ni attende! 
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i UNA LETTERA DI PALMIRO TOGLIATTI ALLA RIVISTA ^MUNITA*, , 
/ - 5 ; ',* - ^ » , '" t \ 

Contributo alla psicologia di un rinnegato 
e Ignazio Silone Tenne espulso 'dal Partito Comunista 

Il compagno Togliatti ha 
inviato alla rivitta •> Comu
nità » la seguente lettera: 

Egregio Signor Direttore. 
. nella rivista Comunità, n. 5 
(settembre-ottobre 1949). Ella 
pubblica un articolo di Ignazio 
Silone, Intitolato Uno uscita di 
sicurezza. Se ho ben capito, lo 
scritto è estratto da una proget
tata antologia di rinnegati del 
comunismo, cioè di autori i quali 
come Gide, o Koestler, o lo stes
so Silone, dopo essere stati co
munisti o simpatizzanti col co
munismo, sono diventati antico
munisti. ^L'antologia, a quanto ho 
letto, dovrebbe essenzialmente 
servire a documentare, secondo 
gli uni, come il distacco dal co
munismo crei in coloro che ne 
fanno l'esperienza uno stato d'a
nimo particolare, che non si can
cellerebbe più, o a documentare, 
secondo altri, che si staccano dal 
comunismo coloro che a questo 
distacco erano predestinati da 
certe loro qualità innate. La in
dagine è interessante e non_ nego 
possa anche essere per noi, co
munisti, alquanto lusinghiera. Se 
non fossimo un movimento serio, 
che implica un impegno profon
do tanto del pensiero quanto del
la volontà, non solo non potrem
mo essere, come siamo, sicuri del 
nostro successo, non solo non po

tremmo aver dato al nostro Pae
se un uomo come Antonio Gram
sci e migliaia di combattenti 
eroici per la liberta, ma non in
teresserebbe proprio nessuno lo 
studio della psicologia dei nostri 
rinnegati. Che interesse potrebbe 
mai presentare l'analisi dei mo
tivi che possono aver indotto. 
verbigrazia. il date esponente li
berale dei nostri giorni a uscire 
dal suo partito, per rientrarvi 
poco dopo, diventarne il dirigen
te, uscirne di nuovo, star sulla 
porta e cosi via, avanti e indie
tro, secondo spira il vento che 
trasporta portafogli ministeriali? 

Nello scritto in questione, pe
rò, oltre alla trattazione di que
sto tema, si trovano richiami di 
retti alla mia persona e alla mia 
attività. Vi si trovano afferma
zioni relative alla posizione che 
il Silone ebbe nel Partito comu
nista in un periodo in cui ne ero 
il dirigente più responsabile. Ciò 
mi dà il diritto di una replica, 
o meglio di una messa a punto, 
e non credo di dovermi riferire 
alle vigenti leggi sulla stampa, 
ma esclusivamente alla Sua cor
tesia e al Suo interesse per i di
battiti politici, per chiederle un 
poco del Suo spazio. Tanto me
glio, mi pare, se l'esercizio di 
questo elementare diritto di re
plica mi consentirà di dare un 
contributo allo studio di quella 
particolare psicologia del transfu

ga dal comunismo di cui certa
mente il Silone è uno degli esem
plari più in vista. 

Negli episodi di vita giovanile 
attraverso i quali Silone (che noi 
allora chiamavamo Pasquini, e il 
cui nome vero era Tranquilli) 
venne spinto a dare l'adesione ai 
partito della rivoluzione proleta
ria non trovo nulla di partico
lare. E' stata quella, su per giù, 
la strada di molti altri fra i no
stri militanti: l'importante, però, 
lo riconosco, è di riuscire a pas
sare dalla aspirazione generale 
alla giustizia per i lavoratori, al
la coscienza di quello che deve 
essere il partito politico rivolu
zionario della classe operaia nel
le condizioni della lotta di classe 
e politica dei tempi nostri. Ma 
per Ignazio Silone le cose furono 
molto più semplici. Comunque, 
egli non usci dal nostro partito; 
ne venne espulso. Dunque non fu 
lui che decise di non esser fatto 
per il nostro partito; fummo noi 
che, dopo lunga esperienza, con
cludemmo che gli mancavano 
quelle qualità che non solo un 
dirigente, ma un semplice mili
tante del Partito comunista deve 
possedere. E vorrei subito ag
giungere che si tratta di qualità 
abbastanza elementari, di onestà 
e sincerità nei rapporti con l'or
ganismo cui si appartiene, di de
vozione alla causa per cui que
sto organismo combatte. 

La riunione nel maggio del 1927 
dell'Esecutivo dell'Internazionale 
Lascio da parte qualsiasi rilie 

vo circa la crisi che il movimento 
comunista di vari paesi attraver
sò nel periodo di costituzione 
della Internazionale comunista. 
Questa Internazionale — lo dice 

. il suo stesso appellativo — non 
poteva essere un coacervo di r i 
formisti, sindacalisti anarchici, 
estremisti parolai, opportunisti, 
intellettuali rammolliti, ecc. Bi
sognava scegliere e educare nel 
movimento operaio mondiale 
quadri politici nuovi, e senza 
aspre lotte politiche questo non 
si è mai potuto fare e non si farà. 

Vengo quindi senz'altro al fat
to che Silone pone al centro del 
suo racconto e di cui fa scanda
lo: la riunione dell'Esecutivo al
largato dell'Internazionale comu
nista del maggio 1927. Le cose 
sono veramente accadute come 
Silone racconta (salvo qualche 
inesattezza su cui non insisterò 
e che non ha valore): non riesco 
però veramente a capire come si 
possa addurre quello che avven
ne in quella riunione come una 
prova che «il gruppo dirigente 
russo» fosse reo di «intrighi e 
prepotenze.- contro ogni espres
sione indipendente degli altri 
partiti affiliati D. A quella riu
nione venne presentato dalla de
legazione del partito russo (bol
scevico) un progetto di risolu
zione contro Trotzky e i trotzki
sti. La risoluzione era tale che, 
approvata, avrebbe significato 
l'esclusione dal movimento co
munista del gruppo condannato. 
I delegati francesi, italiani, sviz
zeri, spagnuoll (e se ben ricordo 
anche ì belgi) dichiararono di 
non essere ancora convinti della 
necessità di quel voto. Si tratta
va di partiti che, per ragioni di
verse, erano allora meno diretta
mente al corrente del modo come 
ei svolgeva nel partito russo la 
lotta contro il trotzkismo. Per noi 
comunisti italiani si trattava, a 
ragione o a torto, di tener conto 
della necessità di orientare 1 qua
dri nel paese e in carcere; si po
teva temere, a ragione o a torto, 
ripeto, che una decisione presa 
in quella riunione non venisse 
ancora compresa da tutti. Ma che 
fecero allora I compagni russi? Lo 
dice lo stesso Silone: <r Se un solo 
delegato, disse Stalin, è contrario 
al progetto di risoluzione, esso 
non potrà essere presentato in 
seduta plenaria)». Le delegazioni 
indicate non modificarono la lo
ro opinione: il progetto venne 
quindi ritirato. Si può tacciare di 
«sleale», «prepotente», sofToca-
trice di ogni espressione indipen
dente questa condotta? Al con
trario, mi pare. Sapendoci tutti 
a in buona fede », ed essendo « in 
buona fede » essi stessi, i compa
gni russi rispettarono la nostra 
«libertà» di non essere ancora 
del tutto convinti, ci consentiro
no di attendere, dì «sperimenta
re », ecc. ecc. cioè fecero pro
prio quello che. secondo Silone e 
«li altri rinnegati, essi sarebbero 
del tutto incaDaci di fare. 

La storia ha decito 
Di rado ho trovato l'esempio di 

Un calunniatore che in questo 
modo, con le sue parole stesse, 
con l'esempio da lui portato, di
strugge la sua stessa calunnia! 

Giudicando le cose ora, rico
nosco che le nostre riserve alla 
oroposta dei bolscevichi erano 
fuori luogo. Aveva ragione Sta
lin. il quale conosceva meglio di 
noi quale stoffa di traditore fosse 
Trotzky. E l'Esecutivo che. poco 
tempo dopo condannò Trotzky 
duramente, era composto di com
pagni che avevano già acquistalo 
quella stessa convinzione. Aveva 
il diritto di farlo; ma noi, se 
avessimo voluto, avremmo potu
to benissimo, senz'altro rischio 
che quello di aprire una discus
sione, dichiarare il nostro disa*-

, cordo. Non solo ncn lo facemmo, 
perchè comprendemmo come le 
cose si stavano sviluppando, ma 
lo stesso Silone non accennò 
nemmeno lontanamente a piv-
porlo. Circa il merito, la storia 
ha deciso: la linea difesa ne-la 
rivoluzione cinese da Stalin, ha 

' portato Mao Tse-Dun alle vitti i-
ri« che tutti sanno. Tr.-,t7ky è af
fogato nel tradimento. 

K.a 9Ul •**» U t*U°> »•* 

quanto riguarda Silone. Egli si 
maraviglia che si desse ai comu
nisti inglesi il consiglio di na
scondere ai dirigenti sindacali 
reazionari la loro qualità di co
munisti per poter restare nei sin
dacati. Sembra si ribelli in lui 
un amico della « verità », un ne
mico a tutti i costi della « bugia ». 
Ma allo stesso modo si sarebbe 
potuto rimproverare ai comunisti 
che lavoravano in Italia durante 
il fascismo di non manifestare 
pubblicamente la loro qualità di 
comunisti o di non denunciarla 
all'Ovra. Escludere da un sinda
cato un operaio perche comuni
sta è infatti un sopruso, una mi 

approvata il 4 luglio 1931 dall'Uf
ficio politico del Partito comuni
sta svizzero, nel quale egli si era 
rifugiato. Quattro anni di crisi 
faticosa, di riflessioni, di tormen
to interiore? Ma nemmeno per 
sogno, perchè in quegli anni il 
Silone continuò a far parte dei 
più elevati nostri organismi di
rigenti, del Comitato centrale, 
dell'Ufficio politico (l'attuale Di
rezione), della Segreteria e fu 
persino segretario incaricato del
l'organizzazione. Né si può dire 
che fosse in questi posti passivo, 
indifferente spettatore di una de
generazione fatale. Condusse, an
zi, una lotta vivace, e senza al-

sura reazionaria e di tipo fasci- cuno scrupolo di moralità e e di 
sta, a cui è lecito sottrarsi con 
qualsiasi mezzo. Ma il sincero Si
lone, questo cultore singolare 
della verità sin dall'infanzia, co
me si portò dunque nel nostro 
partito? 

La riunione famosa, che gli 
avrebbe squarciato il velame del
l'immoralità dei comunisti e del 
loro «fallimento3», fu nel 1927. 
Silone fu espulso dal movimento 
comunista con una risoluzione 

sincerità, per diventare, nroprio 
lui che oggi ci dice essere stato 
allora in preda all'atroce dubbio, 
il dirigente di tutto il nostro 
Partito. Era ambizione; c'era 
qualcuno che glielo faceva fare 
per evidenti scopi; od era egli 
stesso che tendeva, come sembra 
tenda per sua natura tuttora, a 
sfasciare rorganizzazione politica 
cui aderisce? Per ora la risposta 
non è facile. 

L'espulsione di Tasca 
e del gruppo trotzkista 

Ma ecco come si venne alla sua 
espulsione dalle nostre file. Nel 
1929 e nel 1930 dovemmo con
durre un'azione energica per li
berarci da alcuni elementi op
portunisti rivelatisi nel nostro 

che si rinunciasse allo sforzo 
continuo per mantenere in vita 
il partito all'interno del paese, e 
condivano con vari pretesti poli
tici questa loro rivendicazione 
liquidatrice. I « t re» e Silone 

centro dirigente. Il primo espul- erano, naturalmente, d'accordo 
so fu Angelo Tasca, che andò a 
finire, durante l'occupazione te
desca della Francia, tra i « socia-
list: >» sostenitori di Pétain e del
la collaborazione con Hitler. Si-
Ione approvò quella espulsione; 
la votò insieme con tutti gli al
tri; scrisse articoli per spiegare 
la giustezza del provvedimento. 
L'espulsione del Tasca, però, e la 
necessità di correggere alcuni 
errori che erano stati preceden
temente compiuti da tutto il cen
tro dirigente, avevano creato in 
questo centro una situazione con
fusa. Ed ecco Silone intervenire 
attivamente, il 15 gennaio 1930. 
con una lettera al Comitato cen
trale. Nella lettera, pur ricono
scendo che i dirigenti del partito 
si erano fino allora «preoccupati 
più del partito che della loro bio
grafia J» (e forse stava e sta pro
prio qui il contrasto fondamen
tale tra noi e questo signore: ma 
per fortuna del nostro Paese il 
nostro partito è sempre stato di
retto da uomini che sapevano 
mettere le sorti del movimento 
al disopra della loro persona!), 
tortuosamente li accusa di - non 
avere saputo applicare la linea 
politica dell'Internazionale comu
nista e propone se stesso come U 
solo capace sia di comprenderla 
che di applicarla. Leggendo ciò 
che egli scrive oggi, quando af
ferma che dal 1927 e anche prt 
ma vedeva il « fallimento » del
l'Internazionale comunista e re
spingeva, per ragioni dì morali
tà, . dice, i metodi con cui era 
diretta, e si pensa che nel 
1930 egli voleva essere ricono
sciuto come il vero depositarlo 
della politica della Internaziona
le, ci si incomincia a fare una 
idea abbastanza precisa dì che 
cosa è per Silone la morale; si 
incomincia a capire meglio qua
le è la singolare psicologia di 
questi rinnegati; si comprende 
come fosse loro impossibile la 
permanenza in una collettività di 
onesti combattenti e di persone 
per bene. 

La manovra di Silone 
• Ma forse interesserà conoscere 

come il Silone aveva organizzato 
il suo attacco. Non è escluso che 
persino l'on. Saragat e l'on. Ro
mita ci trovino qualche analogia 
con vicende recenti e ne tragga
no qualche insegnamento utile. 

Mentre Silone scriveva la sua 
lettera al Comitato centrale, aitn 
tre membri della direzione scate
navano un attacco, dentro all'I11 
ficio politico, per un mutamenti-
radicale di politica e di direzio
na. OUe4*vaaa, —ssTiflslmant», 

Con questo accordo, che pero 
avrebbe dovuto restare segreto, 
Silone si preparava la possibilità 
di presentarsi al momento buono 
(e anzi, di presentarsi all'Inter
nazionale stessa) come l'uomo 
superiore ai due gruppi in lotta, 
destinato a salvare le cose pren
dendo nelle sue mani la direzio
ne di tutto, ecc. ecc. Il piano falli. 
La maggioranza della Direzione 
condannò e Silone e i «tre». Il Co
mitato centrale, dove erano i 
compagni che lavoravano in Ita
lia, confermò senza esitazione la 
condanna e ne aggravò le con
dizioni. I « tre » passarono alla 
lotta aperta contro il partito, ade
rirono ai raggruppamenti trot
zkisti francesi, iniziarono una 
campagna pubblica di discredito 
del partito stesso e dei suoi diri
genti. Non potevano che essere 
espulsi, e lo furono. 

Allora si ebbe il colpo di sce
na. Silone, non sollecitato da 
nessuno, invia al Comitato cen
trale (gennaio 1931) una dichia
razione in cui dice: « 1) sono 
d'accordo con la linea generale 
deU'LC. e del P.C.I.; 2) non ho 
mai avuto e non ho nulla in co
mune, né politicamente né orga
nizzativamente con il gruppo dei 

tre espulsi...; 3) condanno questo 
gruppo... e sono solidale con la 
lotta che l'I.C. e il P.C.I. hanno 
condotto e conducono contro di 
essi e contro la frazione trotzki
sta; 4) accetto sanza riserva al
cuna la disciplina e le decisioni 
dell'I.C. e del P.C.I. ». La dichia
razione era esauriente, tassativa, 
energica; era stata data sponta
neamente. e poiché la prova che 
Silone, mentre la scriveva, fosse 
uno spudorato mentitore, non la 
avevamo ancora, le cose sareb
bero finite 11. Ma la dichiarazio
ne venne resa pubblica, e alloro 
fu la volta dei « tre » di prote
stare fieramente, di rendere pub
bliche essi stessi le prove che 
Silone era sempre stato ed era 
tuttora d'accordo con loro, aveva 
saputo dei loro rapporti con 
Trotzky, li aveva seguiti, stimo
lati. diretti in tutta la lotta con
tro il partito. Tutto questo risul
tava da un abbondante epistola
rio politico siloniano, che fu reso 
pubblico in un bollettino ed>to 
dallo stesso Trotzky. 

Un saggio di ipocrisia 

lì nostro cultore della « veri
tà » e nemico della bugia sopra 
ogni cosa, smascherato, tentò an
cora una strada, inviandoci uno 
lettela che potrebbe essere pun-
blicata in appendice al Tartufo, 
come insuperato saggio di ipo
crisia. La lettera è a disposizione 
nostra e potremo pubblicarla, se 
sarà necessario. L'argomento su 
cui si fonda è che le comunica
zioni per il coordinamento della 
sua azione con quella del gruppo 
trotzkista non le aveva scritte 
(materialmente) -lui:* le avevo 
fatte scrivere (sotto dettatura) 
da sua moglie! Ma dopo tutto 
questo, terminava tuttavia affer
mando che la sua permanenza 
nel movimento comunista non 
avrebbe potuto essere di più bre
ve durata della sua permanenza 
tra gli uomini! Considerammo 
questo documento come prova 
definitiva della impossibilità di 
mantenere nel nostro partito, che 
è un'organizzazione seria, siffatto 
ciarlatanesco campione del dop
pio giuoco; chiedemmo al partito 
svizzero di fare i passi necessari 
ed ebbe luogo l'espulsione, dopo 
una riunione presieduta non da 
Di Vittorio, ma da Ruggero 
Grieco. 

Ma anche qui Silone vuole ag
giungere una bugia. Siccome non 
può atteggiarsi ad eroe e perse
guitato, mentre sono vivi e vitali 
tutti i testimoni di questa lamen
tevole storia, dice di essere stato 
espulso per «motivazioni infa
manti», cioè per aver detto di 
essere un «anormale». Forse 
pensa di riuscire in questo modo 
a circondarsi di un poco di quel
la aureola di anormalità a cui 
tanto tiene un altro rinnegato, 
André Gide. Ma le cose non stan
no affatto cosi. Il comunicato di 
espulsione, redatto dai compagni 
svizzeri, fu pubblicato sulla no
stra rivista, ho Stato operaio. E' 
di due pagine. Prima espone le 
posizioni difese da Silone nei 
suoi documenti scritti. Poi rife
risce esattamente la conversazio
ne che ebbe luogo nella riunione 
conclusiva, e tra l'altro dice: 
« Egli ha confermato tutti i punti 
della sua lettera... Egli ha di
chiarato di essere un anormale 
politico, che il suo caso è un 
caso clinico ecc. ecc.. ». Seguono 
i motivi dell'espulsione, nei quali 
queste confessioni non sono per 
niente richiamate, ma si dà un 
sommario giudizio politico di 
tutta la condotta tenuta dall'e
spulso, costatando che essa ten
deva chiaramente a disgregare il 
centro dirigente del nostro par
tito in uno dei periodi piti diffi
cili della sua vita. 

<( Valori distratti » ? 

Ora lascio alle persone che non 
sono « anormali » il giudizio. Noi 
parlammo allora di un caso di 
« malavita politica ». Adesso ci si 
vuol presentare la condotta del 
Silone come rivelazione di non so 
quali valori della moderna meta
fìsica dei costumi che da noi, mi
litanti comunisti, sarebbero mi
sconosciuti, calpestati, distrutti 
Così vuole la moda. Ma noi sia
mo uomini semplici. La nostra 
moralità non conosce quelle com
plicazioni metafìsiche attraverso 
cui un truffatore diventa un eroe 
del pensiero contemplativo o del
la volontà pura. Ci atteniamo al 

giudizio - degli uomini semplici. 
L'intrigante lo chiamiamo intri
gante. Il bugiardo, bugiardo. Al 
l'uno e all'altro non facciamo pò 
sto nelle nostre file. Ecco tutto! 

Cordialmente e ringraziando 
, PALMIRO TOGLIATTI 

P. S. — Avevo terminato que 
sta lettera e stavo per spedirla, 
quando mi è stato segnalato che 
lo scritto di Silone è stato fatto 
proprio, in parte più o meno gran 
de, ma persino senza richiamo e 
citazione, da una schiera di cam 
pioni della penna, e sta facendo 
il giro dei quotidiani. Mi attendo 
di vederlo ricomparire con la 
firma dei classici più noti dell'an
ticomunismo, del Tupini piccolo, 
del gesuita Padre Lombardi che 
ci farà una predica, e persino, che 
so io. di Benedetto Croce e di 
Vittorio Gorresio. Questo mi ob
bliga a passare anche ' io alla 
stampa quotidiana, per misura in 
certo modo preventiva, le mie 
precisazioni. Ne invio ugualmente 
copia a Lei, ma se Ella non r i 
terrà più possibile ospitarle nella 
sua rivista, riconosco che la colpa 
sarà stata tutta mia. 

IL DISCORSO DEL li '.!<f\ÌS4lt: 

Che cosa ne pensano 
•* meridioni! lisIL? i 

Jìnnah. cupo del Pakistan, che 
ha dato il suo riconoscimento al 

governo popolare cinese 

« Un paese che ha speso 60 mi
liardi di lire per l'impreso etio
pica (i 60 miliardi di allora sono 
proprio i tremila miliardi di oggi) 
e che si rifiutasse di dedicare una 
eguale somma a quello che è il 
problema numero tino dell'Italia 
odierna (il problema del Mezzo
giorno - n. d. r.) darebbe la giu
stificata impressione di un paese 
che alterna le pazze prodigalità 
dei nababbi alle sordide avarizie 
degli tmpreytdenti. La democra
zia italiana ha una magnifica oc
casione per tracciare una buona 
pagina di storia. La perderà? ». 

Non è un « bolscevico » che ha 
scritto queste cose. E' soltanto 
l'on. Tremelloni il quale si è pre
occupato di farci sapere, poco più 
di quindici giorni or sono, di aver 
speso grande fatica, e non da so
lo, a tracciare un « piano orga
nico » per il Mezzogiorno che pre
vedeva la spesa di 3.000 miliardi... 
in trent'anni! L'articolo fu scritto 
all'indomani dell'uscita del parti 
to di Saragat dal governo e vicn 
da ridere a pensare che il mede
simo partito si appresti oggi a 
ritornarvi alla condizione che 
sconfessi proprio quel timidissi 
mo piano che porta la firma di 
uno dei suol pochi autorevoli per 

rWA »ElHlAKiyjO\E UFFICIAI,*: 

Il Presidente Tramai, smentisce 
llnleri/enlo militare a Formosa 
Notizie da Pechino informano però che sarebbe stato sti
pulato un accordo segreto t ra gli Stati Uniti e 11 Kuotnlndan 
WASHINGTON, 5. — Il Presidente 

Truman ha dichiarato nel corso del
l'odierna conferenza stampa alla Ca
sa Bianca, che «gli Stati Uniti non 
si ingeriranno nella questione della 
difesa dell'Isola di Formosa. Essi non 
vogliono Impiegare le loro forze ar
mate in quel settore e essere coin
volti nel conflitto civile in Cina » 

Ecco il testo Integrale della di
chiarazione: « Il Governo degli Sta
ti Uniti ha sempre aderito al prin
cipio della buona fede nel rapporti 
Internazionali. La politica tradizio
nale degli Stati Uniti nel confronti 

randum segreto manifestava la netta 
opposizione del dicastero di Acheson 
ad un'avventura militare americana 
a Formosa 

Truman, tuttavia, lascia aperta la 
porta ad una possibilità di interven
to economico l cui limiti non sono 
ben precisati. Su questo tipo di in
tervento possono essere inclusi, a 
discrezione del presidente, anche in
vi! di armi e non si intende bene, 
n!!ora. In che misura gli Stati Uniti 
vogliono effettivamente r i m a n e r e 
« neutrali » nel conflitto cinese. 

Informazioni da Pechino stanno 
della Cina, di cui è esemplo e loquen- ) I n f B t t l a c o n f e rmare che con tutta 
te 11 principio della porta aperta 
esige 11 rispetto internazionale del
l'integrità territoriale della Cina. Ta
le principio è stato riaffermato di 
recente dalla Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite con la mozio
ne dell'otto dicembre 1949 la quale, 
tra l'altro chiede a tutti gli Stati 
di astenersi a) dal cercare di otte
nere sfere d'influenza o di creare 
regimi controllati dall'estero In ter
ritorio cinese; b) cercare di otte
nere diritti o privilegi particolari In 
territorio cinese. 

L'applicazione concreta del prin
cipi dianzi enunciati deve essere 
fatta nella situazione odierna per 
quanto riguarda l'isola di Formosa. 

Nella dichiarazione comune del 
Cairo del 1. dicembre 1943, il Pre-
Bidente degli Stati Uniti. Il Primo 
Ministro britannico ed 11 Presiden
te della Cina dichiararono che era 
loro proposito che 1 territori tolti 
dal Giappone alla Cina come l'isola 
di Formosa, fossero restituiti alta 
Repubblica di Cina. 

Gli Stati Uniti, inoltre, sono stati 
firmatari della dichiarazione di Pot
sdam del 30 luglio 1945. nella quale 
è detto che gli accordi della Di
chiarazione del Cairo debbono esse
re attuati. 

Gli Stati Uniti non hanno dise
gni di preda su Formosa o su al
cun altro territorio cinese. Gli Stati 
Uniti non hanno desiderio di otte
nere diritti o privilegi particolari 
né di stabilire basi militari a For
mosa In questo momento. Ne hanno 
alcuna intenzione di utilizzare le 
loro forze armate per influenzare 
l'attuale situazione. Gli Stati Uniti 
non seguiranno una linea di con
dotta che possa coinvolgerli nella 
guerra civile in Cina. Analogalmente 
U Governo degli Stati Uniti non 
forniranno consigli od aiuti mili
tari alle forze cinesi a Formosa. A 
giudizio del Governo degli Stati 
Uniti, le risorse di Formosa sono 
adeguate a permettere a quell'isola 
di ottenere 1 mezzi che potranno 
essere considerati necessari per la 
sua difesa- lì Governo degli Stati 
Uniti ai propone, in base alle leggi 
vigenti, di continuare l'attuale pro
gramma di assistenza economica del-
l'ECA ». 

La dichiarazione presidenzia'e. che 
colma una criticata lacuna del suo 
messaggio al Congresso, sembra dun
que significare che la Casa Bianca 
ha aderito quasi completamento al 
punto di vista del Dipartimento di 
Stato. Come si ricorderà, un memo-

probabilità l'amministrazione ameri
cana. della quale sono noti 1 contra
sti interni su questo problema, sta 
procedendo contemporaneamente >-u 
due linee: una di formale neutralità 
(enunciata da Truman) e una di 
intervento segrete- (attuata dal di* 
casteri militari). Radio Pechino In
forma infatti dell'esistenza di un 
accordo segreto concluso a Formosa 
nel giorni scorsi, in base al quale 
gli Stati Uniti forniranno al «fanta
smi » del Kuomlndan 1S nari, armi 
ed equipaggiamenti per 5 divisioni, 
Installazioni radar, aereoplant, oltre 
al 75 milioni di dollari stanziati dal 
Congresso per gli t aiuti nell'area 
della Cina ». 

Le informazioni, la cui gravità 6 
indubbia, lasciano molto perplessi 

sull'atteggiamento del governo ame
ricano tanto più che 11 segretario 
di Stato Acheson, poche ore dopo 
le dichiarazioni di Truman. ha te
nuto a limitare la portata delle 
dichiarazioni stesse, affermando che 
esse vanno riferite «alla sltuaziono 
attuale » e non agii sviluppi futuri. 

InfatU. ha precisato Acheson « gli 
U.S.A. debbono per forza di cose 
riservarsi il diritto di modificare In 
propria linea di condotta, prenden
do le misure necessarie nel caso — 
del resto assai improbabile — di un 
attacco armato contro le forze ame
ricane in Estremo Oriente ». 

«Gli Stati Uniti mantengono le 
loro posizioni e ritengono tuttora 
prematuro il riconoscimento di 
Mao Tse Dun », ha quindi afferma
to Acheson. 

Dichiarazioni di Connally 
sul riconoscente di Pekino 

WASHINGTON, 9. — Si appren
de a tarda ora che II Senatore 
OMmaDy, Presidente della com
missione degli Esteri dell* Camera 
Alta, he, ammesso oggi che esiste 
la «probabilità» che gli Stati 
Uniti riconoscano II governo di Pe
chino come governo legìttimo della 
Cina. 

OCCORRE DIFENDEREI A LIBERTA' DI STAMPA 

Una lettera di Auarita 
contro la censura preventiva 

' l a censura deve essere tassativamente esclusa dai mez
zi di prevenzione, perchè così sancisce la Costituzione,, 

BOLOGNA, 5. — «L'Avvenire 
d'Italia » pubblica oggi, su sei co
lonne, il testo integrale della lette
ra che il Consigliere Delegato d e l . 
la Federazione nazionale della 
Stampa Leonardo Azazrita ha in
viato al direttore del giornale sud
detto, on. Raimondo Manzini, in 
risposta a quanto questi ebbe a 
scrivergli, sotto forma di lettera 
pubblicata dallo « Avvenire » il 24 
dicembre, a proposito della que
stione riguardante la 6tampa por
nografica e dell'ordine del giorno 
che in merito a tale questione fu 
votato dal Consiglio nazionale de l 
la Federazione della Stampa Ita
liana il 22 dicembre scorso. 

In quel suo scritto, intitolato 
«Unanimità meno un v o t o - , l'on 
Manzini, che fa anche egli parte 
del Consiglio nazionale, ma che 
all'adunanza del 22 dicembre non 
era intervenuto, manifestava il tuo 
dissenso sulle conclusioni a cui era 

It ( n o l o della Presidenza alla rtrin.o ia »'el 21 di emine al Teatro Rnhrlci di Monca pfr II "Omo cnmr'«"rmo di Stal'n. Nella fito K D O 
visìbili da sinistra a destra: Togliatti. Koalihln. Kaianovlc. Man T»e Dun. Bnlganin. Stalin, Llbilcht. Tsedenbal, Krusciev, Kople-
a l t , Deterse {barrar!, GBssrabJo-DsJ, 0a*Jev, •ovaroik, Csrvenksv, Maltftbov, ielrohll, Berla, V»'QSC1IOV, Molotov, Mlkoiaa, Resesi 

pervenuta la deliberazione del 
Consiglio stesso, n punto di disac
cordo fra lui e gli altri Consiglieri 
consiste in questo: che il Manzini 
ritiene necessario una censura pre
ventiva della stampa pornografica 
e raccapricciante. 

«Noi che abbiamo responsabilità 
professionali di primo piano — 
scrive tra l'altro Azzarita — dob
biamo chiarire l e idee, precisare i 
propositi, equilibrare gli atteggia
menti e far presente a tutti i col-
leghi d'Italia la necessità e l'oppor
tunità di essere fermi e decisi nel
la tutela e, se occorre, nella difesa 
della libertà di stampa, ma di da
re, in ogni evento, la misura della 
nostra autodisciplina professiona
le, e del nostro senso di responsa
bilità 

«Io , personalmente (e crederei 
di poterlo dire anche come Consi
gliere Delegato della Federazione 
della Stampa), consento in tutte le 
affermazioni e in tutte l e conr.de-
razloni che ha felicemente svolto 
in 8enato l'on. Andreotti, e mi al
lontano da lui soltanto nell'accenno 
che egli fa (e lo fa, come risulto 
dal Resoconto Sommario, fra pa
rentesi) alla «necessità di imporre 
l'obbligo di far presentare preven
tivamente alla procura della Re
pubblica alcune copie delle pubbli
cazioni oscene. 

«Innegabilmente l'on. Andreottl 
in*.erpreta il verbo prevenire» che 
sì legge nell'ultimo capoverso de l 
l'articolo 21 della Costituzione, co
me una facoltà data al legislatore 
di Introdurre la censura preventi
va. Qui, a mio avviso, il nostro ca
ro Amico e Collega sbaglia, perchè 
il secondo capoverso dello stesso 
art. 21 stabilisce tassativamente, e 
vorrei dire, solennemente: « la 
stampa non può essere soggetta" aù 
autorizzazione o censura». Allora, 
fra I mezzi di prevenzione non ci 
può essere, per tassativa disposizio
ne della Costituzione della Repub
blica, quello della censura preven
tiva; A evidente. Prevenzione pe
dagogica, sociale, penale e con tut
te le altre modalità e gli altri mez
zi a disposizione, ma non con la 
censura preventiva. 

- L a censura, caro Manzini — 
prosegue Azzarita — è anche un 
ivr-'o rer prevenire, ma essa deve 
... ci>.» tassativamente esclusa dai 
i ' f '7 di prevenzione, perchè cosi 
\uo1e. rosi sancisce la Costituzione 
rifila Repubblica: e cosi esige una 
veri , reale, democratica libertà di 

I stampo. 

sonaggi. Sembra un giuoco da bu
rattini: Tremelloni, facendosi por
tavoce di interessi intermedi che 
richiedono una attenuazione del
la cosiddetta linea JPclla, per far 
posto a tiepidissime esigenze pro
duttivistiche, lavora come un ne
gro a preparare un a piatto» per 
il Sud e De Gaspcri, per quel che 
se ne ricava dal discorso al Con
siglio dei Ministri, butta a mare 
decisamente queste esigenze e 
nomina una sola volta il Mezzo
giorno, per dire che saranno co
struite delle strade, delle opere di 
sterro, secondo il metodo del più 
gretto e sorpassato paternalismo. 
Non solo: ma nel contempo pro
pone al partito di Tremelloni di 
tornare al governo ed il partito 
di Tremclloni, come tutto lascia 
presumere, è ben disposto ad ac
cettare. 

Vicn da ridere pensando alla 
fatica di Tremelloni... Ma sorte 
diversa non è toccata agli amici 
suoi. AlVon. La Malfa, per esem
pio, i cui allievi meridionali, a 
più riprese, hanno invocato, In 
queste ultime settimane, una po
litica di investimenti per il Sud; 
e si sono affrettati a pubblicare 
statistiche sui consumi per dimo
strare la necessità di aumentare 
il reddito delle popolazioni meri
dionali. 

« Opere di sterro, se ne volete J> 
— ha risposto anche a loro Voti. 
De Gasperi. E gli allievi dell'on. 
La Malfa sembrano tutfaffatto 
disposti a denunciare il patto di 
servilità c7«e li incatena all'on. De 
Gasperi. 

Delle opere di sterro pare si 
debbano accontentare anche gli 
onorevoli Compiili e De Martino 
che al recente parlamentino eco
nomico della D. C. Iianno espresso 
esigenze analoghe a quelle degli 
onorevoli Tremelloni e La Malfa; 
per non parlare del povero don 
Giouanni Porzio che, partito co
me vice presidente dal Mezzo* 
giorno, diventa il vice presidente 
delie opere di sterro. 

Che cosa ne pensano tutti co
storo della sorte risibile che è loro 
toccata? Quale posizione intendo
no prendere di fronte all'orienta
mento dell'on. De Gasperi che, a 
giudicare dalla parte program
matica del suo discorso, intende 
rigettare nel modo più brutale 
tutte le loro richieste? E che cosa 
ne pensano quei direttori di gior
nali che hanno aderito all'inchie
sta stille condizioni di vita delle 
popolazioni calabresi? E quei gior
nalisti che hanno visto, studiato e 
poi esposto, talvolta in forma sin
ceramente appassionata. la tragica 
miseria del Sud? 

A tutti, da Tremelloni a La 
Malfa, a Campilli, a De Martino, 
a Pondo, a Don Pisoni l'on. De 
Gasperi sbatte sulla faccia il suo 
programma di governo che sarà 
il più. sordo di tutti i precedenti 
alle esigenze del Mezzogiorno. 
Mai, nella storia d'Italia, le po
polazioni meridionali in lotta per 
migliorare le loro condizioni di 
vita, avevano suscitato consensi 
cosi larghi, smosso strati così di
versi; mai intorno al loro prò* 
blemi, imposti alia pubblico opi
nione dalla loro lotta, dal sangue 
dei braccianti di Melissa, di Tor-
demaggiore, di Montescaglioso ci 
era stato un dibattito così largo, 
e cosi impegnativo come è acca
duto, invece, nelle ultime setti
mane dell'anno che è testé tra
scorso. Mai, d'altra parte, era ac
caduto che ad un coro cosi largo 
di voci si fosse risposto cosi come 
ha risposto l'on. De Gasperi, che 
seguita imperterrito a camminate 
sulla strada della trasformazione 
dell'istituto parlamentare nel re
gime di una oligarchia serva de
gli interessi dei gruppi monopo-* 
listici più retrivi e della folle po
litica dello straniero. 

Alla luce di questi fatti non 
pare ci debbano essere dubbi che 
il governo che l'on. De Gasperi 
intende formare sarà un governo 
più che mai contro il Mezzogiorno. 
Non vi possono perciò essere in
certezze per le forze che sincera
mente si sentono impegnate nella 
lotta per la rinascita del Mezzo
giorno: il VII governo dell'on. De 
Gasperi sarà il governo tipico del
la reazione antimeridionale. 

Né vi può essere incertezza in
torno alla piattaforma concreta 
della lotta: il movimento delle As
sise — che costituisce il-contri
buto delle popolazioni meridionali 
alla elaborazione del piano di ri
nascita nazionale proposto dalla 
C. G. I. L. — ha indicato solu
zioni che possono essere accettate 
da tutti coloro che non se la sen
tono di avallare le ormai fin 
troppo scoperte intenzioni del 
Cancelliere della Repubblica. 

ALBERTO JACOVTELLO 

La assegnazione 
del premio «Vie Nnove» 

La commissione giudicatrice del 
Concorso « Vie Nuove » per le arti 
figurative, riunitasi U giorno 4 gen
naio 1950 per l'assegnazione del pre
mi la palio. « par apprezzando l'In
dubbio sforzo di tutti l concorrenti 
come un fiducioso segno di sviluppo 
della moderna arte italiana, ha do
vuto tuttavia rilevare la scarsa ade
renza al tema • La donna nella vita, 
moderna " proposto dal bando di 
concorso. Dopo ampia discussione, e 
preso atto del desidei io espresso da 
alcun* del più Illustri espositori di 
voler considerare " fuori concorso " 
le loro opere, la commissione giudi
catrice ha deciso all'unanimità di, 
assegnare n premio per la pittura a 
Franco Gentlllni, quello per la scul
tura a A. Raphael Mafai e quello 
per 11 disegno a Gaetano Martine*. 
Infine, considerato il largo consenso 
di pubblico, di critica e di vendite 
arrise all'Iniziativa, la commissione 
giudicatrice ha proposto a ** Vie Nuo
ve ", che ha accettato, di bandire 
per quest'anno un secondo concorso 
con premi più cospicui ». 

Giunge anche notizia che 11 * Pre
mio Taranto 1949 » per la narrativa 
è andato a Gaetano Arcangeli, auto
re del lungo racconto e Vicenda »; 
qupl!o per la pittura a Fausto Piran
dello per 11 dipinto Intitolato • Ba
gnanti in giallo >. t due premi fono 
dell'Importo di mezzo milione cia
scuno. 

http://conr.de
file:///uo1e


B A H ' ' « ' " . ì ' l ' I l U I T » ' . .1C-/ . •' • • . - - « . . « • • • • • H I e n n n a k 4 MCA i Paf l . ' 4 -«L 'UNITA*» < Venerei) 6. gennaio 1950 

UNA NUOVA RACCOLTA DEL BELLI 
T~* • _ .. . . - • 

• "LI 
DEROMft" 

'«71 Beili è .poeta vivo e mili-
iante oggi, come mezzo secolo ad
dietro. E lo sarà finché duri la 
'Roma dei Papi Le sue salire so
na avidamente cercate e corrono 
per mille e mille bocche, perchè 
servono ancora a combattere • il 
grande inimico d'Italia, il Papa-
io.» Per questo lato il Belli me
rita, non meno del Giusti, un po
rto onoreoole tra quegli scrittori 
the, da Dante a Mazzini, precor
sero al nostro Risorgimento na
zionale. Anzi, i nomi dei due sa
tirici andranno alla posterità ac
coppiati, come quelli che nel fe
condo agitarsi del pensiero italia
no contro i Urannelll di casa e 
soppressione straniera, a comin
ciare dal 1815 fino al '4S, rappre
sentano la parte più acre della 
lotta e fanno presentire allo sto
rico che se gli spiriti sono tanto 
esacerbati da innalzare il sarca
smo al sublime, la rivoluzione di 
popolo non tarderà molto a scop
piare >. Cosi, sulla fine del secolo 
scorso, Luigi Morandi, primo pro
fondo conoscitore dell'opera bei-
liana. 

Interpretazione gratuita, è sta
lo detto da molti che hanno vo
luto vedere nel Belli soltanto l'e
splodere di una personalità in
controllata e senza una direzione 
precisa. Eppure più volte lo stes
so Belli ci mostra un suo chia
rissimo presentimento rivoluzio
nario. Ed è - singolare che quasi 
le stesse parole del Morandi ri
troviamo nel sonetto e 'N odore 
de rivoluzzìone ». Padron Gioa
chino, ai preti che sfpderano il 
solito attesista ritornello del <ce 
penzaranno loro >, balza su pro
fetico: . 

Sai come va a finir Finiice poi 
che se '*U loro nun et ptnzaranno 
£» po' più in li e» ptmaremo noi. 

Questo Belli rovente, il Belli 
«politico>, anticuriale, fustigato
re dei padroni baldanzosi e dei 
servi sciocchi, è stato sempre un 
I trono nell'occhio clericale. Valga 
per tutto il rocambolesco gioco di 
prestigio effettuato per primo dal
l'avvocato Paolo Tarnassi, con 
crnel suo gesuitico e elogio stori
co > del poeta, pubblicato anche 
sulle colonne del {'Osserva tore Ro
nfiano del secolo scorso: < L'arte 
ha certi suoi nobili confini, nei 
quali sta appunto riposta la sua 
nobiltà, né ad essa conviene ri
trarre in tutto la verità delle co
se. Ora contro questo canone del
l'arte peccò, per eccesso di genio, 
il nostro Belli >. 

• Per queste e molte altre ragio
ni prende oggi una importanza 
ed una attualità tutte particolari 
la pubblicazione di questo nuovo 
nitidissimo volumetto belliano (1), 

Si tratta dei sonetti che vanno 
sotto il nome di e Fondo Spezi >, 
e la cui lunghissima storia è una 
storia di smarrimenti, di censure, 
'di ' manipolazioni e di occulta
menti, che vanno dalla morte del 
poeta all'intervento di ministri 
fascisti, e al definitivo deposito 
nella Biblioteca Nazionale V. E. 
'A Pio Spezi, acuto belliano di fi
ne secolo, va il merito grande del. 
la scoperta dei manoscritti, a Er-
Tiesto Vergara Caffarelli quello 
della lunga opera di pubblicazio
ne e quello di aver fornito i so
netti di una documentata e strin
gente prefazione. 

I centoventun sonetti ci pongo
no di fronte a tutti gli aspetti del 
yasto poema belliano. Vi trovia
mo gli sbalorditivi rifacimenti 
biblici (<Er sagrifìzzio d'Abramt», 
<La risurrezion de la carne>, 
<Vangeli ribelliy), vi troviamo il 
tipico bozzetto popolaresco («L'al-
ìèvoy, -tL'ammatatia de mi mojey), 
TÌ troviamo i consueti voli sulla 
città («Li spedali de Roma*), vi 
troviamo i filoni di tutta la poe
sia romanesca che Terrà, da Pa-
scarelle allo Zanazzo, al migliore 
Trilussa (<La Verità è com'è la 
cacarella — che quanno te vie 
l'impilo e te scappa — hai tem 
pò, fija, de serra la chiappa — e 
stòrcete e trema pc ritenella»), 
Ma sopratutto troviamo in questi 
oentoventun sonetti dei veri el 
propri capolavori, a cominciare1 

dal grande <IA morti de Roma*: 

Quelli morii ehm to' do mrzja tacca 

S tani» §mto che se va a fa' fette 
mo do giorno, cantando a la ttracca 

morto la buda eh» sa Vha da i inatte. 
Qaeirantri, in. cambio, ch'hanno la 

[patacca 
dm atgmeri o do fijl do nignotie. 
atf fK& doviti, o tionahmio la cacca 
tfa fagfl or oolo a èo viaggia U notte. 

Ce poi 'ma torta torti de figura, 
*h'anita speda do mori'., che cammina 
senza moccoli « cassa m teportara. 

Questi temo noantri. Crementina. 
i*# eotiwati a pesce de frittura. 
ém batterio a la macchia de maUna. 

E* nna concezione soltanto tra
gicamente pessimistica? Oppure 
e una concezione già rivoluzio
naria? E" il popolo che prende co. 
scienza piena della propria condi
zione, è il popolano amaro ma fiero 
éhe analizza spietatamente il sno 
«tato di oppressone, «cura lagni 
populisti. 

Il popolano di Belli, il morto 
<fi terza classe, non ha invidia 
per i morti di prima classe, non 
ha invidia per i cardinali, i ioro 
servi e le loro meretrici. Su tutti 
costoro esercita l'arma affilata 
dell'ironia tprezzante e tagliente. 

• Ed ecco allora l'altro degnissimo 
sonetto della raccolta, lo sfogo 
»irc5ieria del e padre de Ghita-
liino>: 

Sor odo. una fojetia dtr più preti*. 
* evviva tempro il Governo papaia. 

Parla il padre di Gaetano Mo-
roni ex barbiere e favorito del 
Papa. La sua invettiva finale, tra 
ì fumi del vino, ha nna sconcer-

. tante potenza: 
Tocca, Ufo. o di totto •>"> che vit. 

Trucchia, tagrato. o nun badi a la tptta. 
do adetto a Roma comannamo noi. 

Noi chi? Ecco, con freddezza. 
ah* il Belli ce ne descrive un e-
tempio avvilente; sTuiHbboni, 

soprannome del terzo ' figlio del 
nostro Moroni. Imbianchino di 
professione si è veduto finalmen
te innalzato alla dignità di pitto
re de' Palazzi apostolici, tenuta 
in peggiori tempi da un certo 
Raffaello di Urbino. Egli ha di
fatti imbiancato da capo a fondo 
il Vaticano, e il Quirinale. Suole 
egli, mentre fischia e lavora, tenere 
in capo un berretto di carta in un 
tato del quale è scritto: « Evviva 
Gregorio XVU >; nell'altro < Ev
viva la casa Moroni >, e di dietro 
« Accidenti a li giacobbini >. De
sideriamo che questi cenni stori
ci possano passare alla posterità, 
assieme con la gloria del nostro 
santissimo Pontefice e padre. Dio 
guardi >. 

Il popolo amava Belli cento an
ni fa, quando il nemico era il cle
ricale. Oggi quelle migliaia di so
netti conservano immutato il loro 
mordente, perchè il nemico del 
popolo non ha cambiato volto. 

TOMMASO CHIARETTI 

<n 
1949, 
e note di 
Scipione). 

« Li morti de Roma > (iltlano-itra, 
p. 255. lire 800, con presentazione 

e disegni C V. Caffarelli di 

« Abbozziamo 

il . suo ritratto 

• d'un sol colpo di 

penna: filtratevi 

don Chisciotte a 

diciotto anni, don 

Chisciotte • senza 

corsaletto, senza 

piastre e senza 

cosciali. Volto 

lungo e bruno; i 

muscoli mascella

ri enormemente 

aperti, infallibile 

• indizio dal quale 

' si riconosce il 

Guascone. Il no

stro giovane por

tava un berretto 

ornato con una 

specie di piuma; 

l'occhio vivo ed 

i n t ellìgente; il 

naso curvo ma 

ben formato, e, 

al fianco, sempre 

pronta la spa

da...». 

LEGGETE c i 

UNO STRANO CONGRESSO «PRO-SCUOLA-CLERICALE* 

alla scuola 
•W vf 

promosso da Gemella 
Una frase "infelice" della Costituzione - L'orchestrazione dei funzionari 
della P. I. - Scuola di stato o scuola d.c? - Scacco alla Presidenza 

SENSO 
PROIBITO 

TRE MOSCHETTIERI», PROSSIMA-

Un grande manifesto ha annun
ciato nei giorni scorsi un conve
gno di studio degli insegnanti » non 
stptali»; e da esso il pubblico ha 
appreso che in Italia la scuola pri
vata comincia ad avere uno svilup
po soverchiante; è scritto infatti che 
contro 3477 scuole private ve ne 
sono soltanto 3146 statali; e eh'.- fra 
le scuole private circa il 47% sono 
gestite da enti religiosi. 

Vedendo dunque quei manifesti, 
con quelle cifre, ci si sarebbe s p e t 
tati di trovarci di fronte a una 
grande massa di persone; e soprat
tutto di vedere gran numero di re
ligiosi che approfittassero dell'occa
sione per chiarire e difendere i lo
ro tanto sbandierati diritti. Ci sia
mo trovati invece in un grande an
fiteatro semideserto; e non abbiamo 
visto che due sacerdoti. Chi avrebbe 
dunque rappresentato quel 41% l i 
scuole « non statali ». gestito da en
ti cattolici? 

Fra le ottantadue persone presen
ti molte erano le autorità: senatori, 
deputati, gestori di scuole private. 
Una sparuto manipolo di insegnanti, 
stanchi alcuni di un lungo viag
gio, e infreddoliti, rappresentava la MENTE IN APPENDICE SULL'« UNITA* >. 
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IL V I A G G I O DEI G I O R N A L I S T I IN C A L A B R I A 

La costruzione di strade 
in ritardo di quarantasette anni 

Un decreto del 1904 non ancora realizzato - 154 daini e 100 
cinghiali unici abitanti della sconfinata " riserva „ dei Barracco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PUNTA DELLE CASTELLA 
— Non siete del paese voi? — 

domando. 
L'uomo continua in silenzio a 

guardarmi, fermo sull'uscio, con 
le mani in tasca e la sigaretta 
spenta tra le labbra, indossa 
una vecchia giacca di pelle ed 
ha il volto rasato di fresco; è la 
•prima persona che vedo non co
perta di stracci. 

— No. Certo — finalmente di
ce — No. 

Ma non posso capire se i of
feso o soltanto meravigliato del
la mia domanda. 

— Siete di passaggio, allora? 
— No. Ci vivo a Punta delle 

Castella. — Poi, dopo una pausa: 
— Sono di Isola. Venni qui in 
volontario esilio. 

— Una donna? — domando. 
— Su — risponde e va via. Ha 

voluto far sapere che qui ci sfa 
solo per disperazione. 

Questa è ila casa di Iolanda 
Voce, vedova con tre figlie; mi 
hanno mandato da lei per com
prare un pò di pane. Può darmi 
anche un bicchiere di vino e una 
cipolla rossa, dice. O forse pre
ferisco pane e pipi? I pipi sono 
piccoli peperoni " rossi essiccati. 
Anche qui. come in tutti gli al
tri paesi che abbiamo passato. 
i pipi sono il cibo principale di 
ogni giorno e di ooni stagione 

Una bambina che ha forse 
dieci anni guarda la madre af 
fettare il pane e si contorce le 
manine per contenere l'emozio
ne suscitatale dall'arrivo di tan
ti forestieri. Come si fa con tut 
ti i bambini, le domando se stu
dia, ma lei risponde che ha « già 
fatto tutta la scuola ». 

— Si — aggiunge la madre — 
qui c'è solo fino alla terza. 

Poi, sorridendo vergognosa, 
confida «n suo pazzesco sogno: 
— Avrebbe votuto fare la leva
trice... 

II c i m i t e r o promesso 
La mia carretta è stata la pri

ma ad arrivare a Punta delle 
Castella. Tra le case basse, scu
re. in file a sghimbescio, tutte 
senza intonaco, fatte di pietre e 

di fango, non si vede un bam
bino, non ci sono maiali per le 
strade, né si ode la voce di un 
gallo. Silenzio. Il paese pare ab 
bandonato dopo un terremoto o 
un'alluvione. 

Poi, di fronte alla chiesa, in 
un angolo della piazzetta, sedu
ti ai piedi di un muro, scopro 
finalmente una decina di uomini 
avvolti nei loro poveri panni: 
pare stiano li a prendere il «ole. 

Scendo dal carro ma non so 
dire paróla ed essi mi guardano 
ostili, forse pensando che sono 
uno delle tasse, uno della poli
zia o del tribunale o un impie
gato di Barracco: certamente 
uno dei e padronali*, un nemi
co. Solo un nemico può fare due 
ore di carretta per venire da 
Isola su quella strada dove, se 
il mulo si spezza una gamba in 
un burrone, è il meno che può 
capitare. 

— Salute — fa l'uomo che mi 
ha portato sulla carretta. Ma è 
anche lui uno straniero, è di 
Isola, di un altro mondo e gli 
rispondono con un cenno del 
capo e continuano a tacerò 
aspettando il peggio. 

— Ora arrivano anche gli al
tri giornalisti — dice allora l'uo
mo della carretta e li libera dal-
Vincubo. Lentamente si levano. 
mi vengono intorno, comincia
no a parlare. 

SU Io sanno che del loro pae
se hanno scritto i giornali. Ed 
è proprio cost, nann» bisogno 
« un pò di tutto ». la strada. 
l'acqua, la luce elettrica, il me
dico. la farmacìa, il cimitero. 

Ma perchè mi domandavo a 
Roma, non se lo fanno essi nes
si il cimitero? Scelgono un pez
zo di terreno e lo spiai e no. Poi 
bastano delle pietre per faro 
una tomba. 

Quando rivolgo la domanda 
non mi sanno dispondere al 
principio, restano smarriti, ma 
sanno che non è cosi, riesco fa
ticosamente a ricostruire tutto il 
meccanismo di leggi, regolamen
ti igienici, organizzazione buro
cratica che per noi rappresen
tano un segno di progresso e che 
invece qui pesano come una fa
tale ingiustizia, un'assurdità. P 
proibito, in/atti. Ci vuole un de
creto che autorizzi la costruzio
ne del cimitero, *i deve impian
tare la sezione anagrafica, ci 
vuole il recinto come prescrive 
la legge, il danaro per pagare il 
guardiano, devono venire i fun
zionari del genio civile. 

— Da anni vengono a pren
dere le misure, ma poi non se 
ne sa più niente. 

— Certo un cimitero ci vor
rebbe, anche mio fratello quan
do mori lo dovemmo gettare in 
mare. Basterebbe un piccolo ci
mitero, siamo pochi. 

— Il guaio è che proprio d'in
verno si muore Più spesso. Mic
co Quartucci il cadavere della 
madre se lo tenne in casa dieci 
giorni l'inverno scorso aspettan
do di poterlo portare a Isola. 
Ma lui ha il carro con una cop
pia di buoi e potè farlo, quando 
la &*ada divenne praticabile. 

Sul mare, di fronte al pa ?e, 
si vedono le rovine di un ca
stello aragonese e sono certa
mente il segno più moderno in 
questo paesaggio dirupato di 
casupole e di fango. 

Il ricordo della nostra civiltà 
si presenta invece solo come cru
dele irrisione: camminando at
tento tri il fango e il letame mi 
imbatto in un cartello del Con
sorzio Antitubercolare attaccato 
a un muro: * La tubercolosi si 
propaga con lo sputo. Non spu
tare a terra ». « La tubercolosi si 
può facilmente evitare » dice an
cora il cartèllo agli abitanti di 
Punta delle Castella rosi dalla 
malaria. Il paese non è solo pri
vo di fognature e di cessi ma 
anche di acqua potabile. 

— Badate. — fa la donna che 

mi ha visto chinare all'unica 
fontana presso la chiesa — Ba
date. è purgativa. 

— Purgativa? 
— Se non ci siete abituato vi 

verranno i torcimenti di pancia. 
Andiamo tutti spontaneamen

te verso il mare, forse per sfug
gire all'incubo del paese che. a 
guardarlo però da lontano, as
sume un aspetto ancora più tra
gico. Certamente quando questo 
castello non era in rovina, la 
vita qui si doveva svolgere con 
maggiori conforti. 

Ma in Calabria quanti altri 
paesi vivono nelle stesse condi
zioni? Non hanno il cimitero a 
Punta delle Castella, ma il 30 
per cento dei comuni calabresi 
non ha cimitero. La bambina di 
Iolanda Voce ha già fatto tutta 
la scuola. Fortunata! Il 57 per 
cento dei - comuni calabresi è 
senza edificio scolastico. Come 
questo, quanti altri paesi resta
no d'inverno isolati? Con la leg
ge del 30 giugno 1904 venne sta
bilita la costruzione di 2481 chi
lometri di strade e dopo 47 an
ni se ne debbono costruire an
cora 1020 chilometri. Quasi la 
metà. 

Q u i n d i c i d a i n i 
— Vedete, a noi fanno dav

vero pena questi di Punta delle 
Castella. Avete visto come vi
vono? — mi dice il carrettiere 
mentre torniamo. Egli è di Isola 
Caporizzuto dove viuono in po
vere tane, non hanno fognatura 
e acqua e spesso muoiono di tifo 
e sono tormentati dalla malarta, 
ma il cimitero ce l'hanno. 

- Eppure il posto sarebbe bel 
lo! Guardate che magnifica pt 
vieta! — fa l'uomo. 

Chiloìnetri e chilometri di fol 
ta boscaglia, pini, sugheri, ca
stagni, olivastri si stendono fino 
al mare. E' una delle tante ri 
serve di caccia di Alfonso Bar-
racco. 

— E Barracco viene spesso o 
cacciare? 

— No, ora è troppo vecchio. 
La riserva è, come dire, dbban-

Questa «- Franca, la fig ia dì 
Jolanda Voce. Ha « fatto tutta la 
scuola ». A Punta delle Castella 
si studia solo fino alla 3. ele
mentare. In occasione della Be
fana « l'Unità » ha inviato un 

pacco alla pìccola Franca. 

donata. Ma. per passione, lui e 
tiene sempre una quindicina di 
daini e un centinaio di c in
ghiali. 

A una svolta ci incontriamo 
con un uomo che si tira dietro 
un as inel io carico di legna. 

— Attento compare!... — gì» 
fa il carrettiere. 

— Perchè attento? domando 
— E* slato nella riserva, se lo 

vede il guardiacaccia lo conse
gna al maresciallo. 
Poi, dopo una pausa, come per 

giustificare: — E' un rischio, lo 
sappiamo. Ma è un rischio che 
si deve correre per forza quando 
non c'è altro da fare. Qualche 
volta va bene e un quintale di 
legna si vende per 200 lire. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua) 

classe diseredata che si vuol porta
re all'avanguardia di una battaglia 
di grande interesse nazionale. 

Non so quale degli oratori, nel 
suo intervento, ha voluto far ap
parire gli insegnanti privati in con
trasto con gli insegnanti di scuola 
pubblica con la solita, subdola ma
novra di seminare zizzania nel cam
po dei lavoratori. 

E bisogna dire che gli insegnan
ti sono lavoratori pieni di suscet
tibilità e di puntigli; se si riuscisse 
veramente a scavare un solco fra 
l'una e l'altra categoria, si sarebbe 
vinta per metà, una battaglia che 
si combatte a tutto profitto degli 
istituti religiosi e dei gestori pri
vati. 

Ma se si domandasse a quell'ora
tore su quali dati di fatto si può 
affermare che gli insegnanti statali 
odiano e denigrano quelli non sta
tali, esso si troverebbe forse in un 
bel pasticcio. I fatti sono invece 
questi; i gestori delle scuole pri
vate, e in specie gli ordini religio
si, hanno sempre impedito che i 
propri insegnanti (minacciandoli 
perfino di licenziamento) si iscri
vessero al sindacato della scuola 
quando questo sindacato era ade
rente alla C.G.I.L. Essi, 1 gestori, 
avevano paura che le condizioni di 
ignominiosa miseria nella quale co
stringevano i loro dipendenti ve 
nisse troppo alla luce, fosse ogget
to di polemiche che avrebbero mes
so a nudo tanti particolari che era 
bene tenere nascosti. Perchè ren
dere di pubblico dominio che gli 
insegnanti privati possono essere 
compensati oggi con 11C00 lire men
sili? che possono essere costretti a 
fare dell'insegnamento non una pa
lestra di sapere ma una cattedra 
di informazioni monche e faziose? 

Il Sindacato avrebbe potuto vo
ler mettere il naso In tutte queste 
faccende; e questo sarebbe stato pe
ricoloso. 

// Sindacato addomesticato 
Ed ora? come mai questo mira

colo di vedere i gestori di scuole 
non statali comprese quelle reli-
gioie, spingere ccn esortazioni, con 
preghiere quasi, i propri insegnanti 
a iscriversi in blocco al sindacato 
e a invogliarli ccn convegni ai qua
li avrebbero dovuto partecipare in
signi personalità <e perfino il mi
nistro che non ri è fatto vivo nel
la prima giornata)? 

La spiegazione è questa; si ti at
ta di alimentare con la creazione di 
un Sindacato addomesticato quel
la battaglia che la D.C. ha iniziato 
subito dopo la Costituzione. Cor
rodere cioè e poi spazzar vìa dal
l'articolo della Costituzione che ri
guarda la libertà di istituire, per 
i privati, scuole diverse da quelle 
dello stato la frase « Scn^a oneri 
per Zo Sfato ». Una frase molto in
felice come ha asserito nella sua 
sconclusionata relazione l'onorevole 
Diecidue: una frase che si è potu
ta inserire in quell'articolo soltan
to perchè ci si trovava in nuelle 
determinate condizioni politiche. 
Oggi, sembra voler dire l'oratore. 
quella frase non sarebbe là ad im
pacciare la vita di tanti gestori di 
scuole, se anche pllora. la D.C. 
avesse avute le mani libere! 

Dunque, per dare il primo assalto 
a quella frase fastidiosa, può far 
ciuoco organizzare i lavoratori del
le scuole private. Questi lavoratori 
hanno il fiele ai denti; fanno una 
vita di lavoro duro, senza speran
za. in condizioni di autentica fame. 
Il loro rancore e il loro sdegno. 
com'è naturale, si appunta contro i 
gestori. Essi chiedono, che gli sti
pendi siano aumentati, che siano 
date garanzie al loro avvenire. So
no scontenti; potrebbero divenir ri
belli. Ebbene, organizziamoli e cer
chiamo di dev'are la loro mira; 
perchè non metterli contro la Co
stituzione che impedisce allo Stato 
di finanziare le scuole private? Il 
ragionamento è semplice; gli inse
gnanti privati soffrono, non per 
colpa de: gestori, ma per colpa di 
quella frase infelice. Aboliamo 
quella frase, lo Stato daTà soldi ai 
gestori e i eestori aumenteranno ?rli 
stipendi. E' così semplice, per
bacco! 

La rappresentazione era ben or
chestrata: prima la relazione dot
ta del prof. Gozzer che ha voluto 
legittimare l'assalto alla Costituzio
ne, dimostrando, storia alla mano. 
che in molti Paesi civili lo Stato 
sussidia le scuole private; poi l'af

fettuoso discorso elettorale del sin
dacalista Pastore che è apparso ve
ramente ai poveri insegnanti, co
me la stella della speranza, poi lo 
attacco dell'on. Diecidue che si è 
dimostrato, in effetti, meno deciso 
di quello che sarebbe stato neces
sario; ed anche meno corretto in 
fatto di logica. 

Gli attacchi di don Sinistrerò 
Sono cominciati quindi gli inter

venti; e qui è cominciato il bello; 
perchè gli interessati non hanno di
mostrato di aver preso bene il 
« l a » suggerito chiaramente dai re
latori. A rinforzo di quei relatori 
non è stato sufficiente neanche lo 
assalto massiccio del reverendo don 
Sinistrerò che ha preso la parolai 
per primo, non a nome di enti re
ligiosi 'i quali evidentemente con 
la scuola privata non c'entrano per 
nulla) ma a titolo personale. Don 
Sinistrerò ha dunque fatto un di
scorso di ferro per caldeggiare la 
istituzione dell'Assegno famigliare 
scolastico. L'assegno famigliare sco
lastico dovrebbe essere nient'altro 
che lina specie di tassa che il Go
verno si impegna a pagare a tutti 
quegli studenti che disdegnano le 
scuole pubbliche e preferiscono le 
private; sottraendo queste somme 
dal bilancio della P.I. 

In realtà don Sinistrerò, nono
stante la enorme sottigliezza delle 
sue argomentazioni non è riuscito 
ad evitare una contraddizione quan
do, volendo interpretare il concet
to di partM fra scuola statale e non 
statale sancito dalla Costituzione ha 
voluto definirlo come « il massimo 
ui uguaglianza .* e quindi come 
« pari autonomia ». Svolgendo poi 
questo concetto di autonomia il Si
nistrerò si è dimenticato che la 
base di ogni autonomia, nell'attività 
pratica, è proorio l'autonomia eco
nomica. Come può essere veramen
te autonoma una scuola privata che 
prende denaro dallo Stato? 

Quando hanno cominciato a par
lare gli insegnanti si è visto quan
to sia pericoloso scherzare con le 
forme democratiche; nonostante il 
nervosismo della presidenza (di cui 
l'assemblea, ohimè, non ha saouto 
accorgersi, in tempo) gli oratori «i 
sono abbandonati a interpretazioni 
arbitrarie, a nroeelti confasi (uno 
di e « i ha pronosto perfino l'au
mento delle tps^e per *li studenti 
di sruola pubblica)- e soprattutto 
a rivelazioni oltremodo inoppor 
tune 

Nessuno deplorerà mai abbastan 
za VimprudenzT di quell'insegnante, 
che, arrivato fresco fresco dopo 
una giornata di viaggio (e quindi 
non illuminato) è venuto a direi 
che. nella sua città, un gestore di 
scuole che riscuote venti mo che 
è onesto, riesce a poffare ^li inse
gnanti con stipendi ragionevoli; un 
altro gestore che riscuote trenta dà 
stipendi di fame. Insomma, il sud
detto oratore, ha insinuato il so
spetto che vi possano essere gesto
ri di scuole poco onesti: ma. quel 
che è più pericoloso, ha espresso la 
idea che. se le scuole private fos
sero amministrate bene potrebbero 
avere autonomia economica e paga
re meglio i dipendenti. Perchè dun
que disturbare lo Stato che ha i suoi 
guai, per tentare il salvataggio di 
chi può trovare l'ossigeno da sé? 

Così, gli insegnanti pagati male 
sanno con chi prendersela. Un ge
store. livido, ha capito il sottinteso 
e, a questo punto, ha fatto una spe
cie di grugnito. La presidentesw 
del Convegno ha compreso a volo e 
con un bel discorsetto ha esortato 
i presenti a non uscire dal campo 
di studio proposto dal Convegno 
stesso: e cioè l'assalto alla ' Costi
tuzione. 

Ma un insegnante di Bologna ha 
sfidato questo divieto e ha voluto 
vuotare il sacco: il quale sacco con
teneva questa preziosa informazio
ne: a Bologna, alcun' insegnanti. 
reduci dalla guerra e disoccupati. 
hanno aperto una scuola privata: 
e co* soli propri mezzi, dopo quat
tro anni di gestione diretta l'hanno 
condotta » vita florida; dal bilan
cio di questa scuola a gestione di
retta. si possono oggi detrarre sti
pendi del tutto uguali » quelli che 
dò lo S'aM. 

La p r e s e n z a freme: occorrerà 
studiare domani un altro «machia
vello » per cancellare l'impressione 
di queste parole. Forse la D. C. fa 
troppo assegnamento sulla pigrizia 
mentale dei professori privati. • 

DINA JOVINE BERTONI 
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LA VOCE POSTUMA DI UN UOMO DEL "BVON VECCHIO STAMPO'' 

Le memorie di Marcello Solert 
L'epoca giolittiana, le complicità liberticide della monarchia e il crollo della dittatura nelle panine di un liberale 

Le memori* degli uomini politici 
delle vecchie classi dirigenti sono 
da qualche anno un fatto quotidia
no. Non c'è generale, ministro, ge
rarca, ambasciatore cha abbia preso 
parte in qualche modo al crollo del 
regime pre-fascista e di quello fa
scista, i l quale non abbia sentito il 
bisogno di inondare giornali, case 
editrici, rotocalchi, con la sua ver
sione degli avvenimenti del ven
tennio, con la sua interpretazione 
di uomini e cose d'Italia. Ma. ec lì 
più delle volte il fenomeno non re
sta altro che una piccola e stupi
da malattia del dopoguerra, né la 
storia s'accorgerà d'esso, a volte ta
lune «memorie» sì staccano dalla 
pletora cronistica della maggioran
za per diventare un documento de
gno d'attenzione. 

Ad esempio le Memorie di Mar
cello Solert (ed. Einaudi, 1949) se 
non gettano una luce storica nuo
va, hanno un merito che raramen
te si riscontra, tutto autobiografi
co. Sono cioè, attraverso la figura 
del protagonista, l'immagine d'una 
nianta politica cresciuta nel ferti
le terreno cuneese che diede alla 
Italia un Glolittl. e di cui s'è perso 
anche il seme nelle nuove genera
tion! della borghesia nostrana. Mar
cello Soleri ha infatti una carriera e 
una personalità di uomo politico 
che ne fanno il degno «pigone * di 
quella eh* era ta migliore parte 

della classe politica la quale go
vernò l'Italia durante il tempo gio-
littiano*, per p«Tsfr22S la presen
tazione che ne fa un altro illustre 
rappresentante della stessa classe, 
Luigi Einaudi. 

Lm sua corrieri 
Quali siano di essa i caratteri di

stintivi è facile vedere nelle pa
gine del Soleri. L'uomo politico è 
misurato col metro dell'amministra
tore, la democraz-a parlamentare è 
vista quasi sempre colla prospet
tiva della sua manovrabilità, in
quadrata come è dal Governo nel
la sua sapienza tattica. Le più sin
cere apologie di Giolitti, Soleri le 
tesse proprio su questo terreno. 
Cosicché la ricca aneddotica sul 
vecchio « leader » e su altri uomini 
politici tiene il luogo di una nor
ma dell'azione. L'occhio dell'autore 
è sempre fisso su questo mondo di 
Montecitorio. Trovate raramente 
affrontati i problemi fondamentali 
di struttura della nazione. Le mas
se agricole del Mezzogiorno o gli 
operai del Settentrione sono visti 
unicamente con la mentalità del 
™ parafulmine » che ne può smor
zare gli effetti agitatori senza cer
care mai di vederne lo sviluppo e 
le necc?-ità. Ma è meglio la sci ire 
parlare i fatti 

Soleri nacque a Cuneo nal 1812, 

a trent'anni era sindaco nella sua 
città, nel 1913 entrava nel Parla
mento nella lista giolittiana libera
le; neutralista, sì arruolava quindi 
volontario negli Alpini, era ferito 
e decorato, diventava ministro del
le Finanze nel 1921 con Bonomi, 
della Guerra nel famoso Ministero 
Facta. Era cosi giunto quasi al cul
mine di una carriera che se fo«se 
stata intrapresa nel famoso decen
nio di Dronero ne avrebbe fatto 
un ferace e illuminato difensore 
dello Sta*o borghese, delle ?ue fi
nanze. dei suoi istituti, delle sue 
regole. 

Ma egli, e qui sta l'interess» 
delle sue memorie, si trovava a 
mettere v'rtù e magagne della sua 
pianta di fronte all'urto di qualcosa 
che la sradicava senza pietà. La 
borghesia capitalistica preferiva 
ormai Mussolini a Giolitti, come il 
Vaticano preferiva 'l'uomo della 
Provvidenza a Don Sturzo Soleri 
ha nelle sue Memorie l'accorato 
timbro del tradimento dallo stesso 
sangue che lo nutriva. Tradito dal
la monatchia (e certe pagine su 
Vittorio Emanuele III sono una 
condanna di tutto il suo regno più 
cocente di quelle che vengono spes
so dalle sponde del repubblicani). 
tradito dai - gros bonneU » dell*. 
burocrazia, dall'esercito che egli 
venerava con una superba ma tra

cera retorica. Soleri arriva anche | pò il 3 Gennaio ma ancora dopo il 
a dire durante fl fascismo di aver 25 luglio eonta sulla ripresa della 
perso fiducia nella magistratura j monarchia. 
italiana. Per un grande avvocato li
berale, scusate se è poco. 

Ma Soleri porta altresì nelle «uè 
Memorie elementi e nozioni che 
fissano su un piano non più psico
logico o personale ma storico certe 
responsabilità. In primo luogo sta 
qui il capitolo sull'avvento del fa
scismo al potere e sulla reazione (se 
cosi si può chiamare) che gli oppo
sero il re, Facta e molti suoi colle
ghi. Vittorio Emanuele e il suo pri
mo ministro appaiono nonché dei 
deboli pronti a cedere, dei compli
ci. Il famoso arrivo in vagone let
to del « d u c e » da Milano a Roma 
per prendere in mano il governo 
è proprio il frutto di questa cate 

Uultimo « tradimento » 
Soleri scrive le sue Memorie sul

la fine del 1943. nascosto a Roma 
per le rappresaglie tedesco-fasciste. 
Ricorda allora che, dopo 1*8 set
tembre, da Cuneo partirono alcuni 
gruppi di soldati per sottrarsi alla 
cattura dei tedeschi e per organiz
zare la resistenza, -che darà serio 
filo da torcere all'occupante >. Ma 
il fenomeno era in pochi mesi qual
cosa di molto più grande. 

Ed egli certo non se ne poteva 
dolere poiché quel moto vedeva 
intento lui stesso all'opera di rico
struzione. Essa non si era potuta 

na di complicità su cui pesa molto j compiere con coloro che aiutavano 
di più tutto l'odio antipopolare del- il fascismo nella sua rovinosa pò 
la monarchia e dei circoli dirigenti 
che non la paura delle camicie ne
re che il mai firmato decreto di 
stato d'assedio avrebbe potuto fa
cilmente scompaginare. Soleri, do
po questa prova, passa all'* oppo
sizione nell'aula - . un opposizione ; 

1 il fascismo nella sua rovinosa 
litica ma si realizzava per la vo
lontà degli uomini nuovi eh - la 
Resistenza aveva prodotto. Mar
cello Soleri cadeva. Infatti, mentre 
quale membro del Governo Parri 
cooperava alla rinascita dell'Italia. 

Resta solo da aggiungere una co
che rinnova il proposito di compro- \ sa; tra i tahti «. tradimenti * la mor-
messi. negando gli aspetti più l i - I te sopraggiunta nel luglio 1945 ri-
berticidi del fasciamo Per quest v sparmiò a Marcello Soleri la vi*:o-
«»ll rifiuta il suGannoc ioa l l 'Aven- l re di un partito liberale, divenuto 
Una pur nmEnt-ndo al''oppr<M7io- ila tremula e qucrimoniosa apnen-
ne, spera sempre che il re mandi dice del partito clericale. 
In congedo il duce, e non solo d o - ' » A « I « « » i PAOLO SPBIANO 

DI front» alla raaltà 
« Ha il quinto Ministero rispo

sto alle indicazioni? Non ne sia
mo persuasi. Non ha affrontato 
in pieno il problema della pa
cificazione interna, vivendo di un 
irreditizio orgoglio di antifasci
smo, senza fascismo; ha perse
guito una politica di riforme im
produttive sotto il pungolo rivo
luzionario comunista, disgregan
do l'economia borghese e traden
do la fiducia di tutti ì produttori 
agricoli costretti al suicidio; ha 
avallato tutta la campagna di sa
bo tagg i nazionale del comuni
smo, ricorrendo ad una repres-
s.one di polizia, pericolosa nei-
lo impiego e sempre più logo
rante per la (orza pubbl.cn... •. 

Queste tono le critiche «ostan-
ziali che Renato Angtolilln, di
rettore del Tempo, ha moixo in 
risfa delle, «crisi». Queste criti
che, espresse MI maniera bruta- „ 
le. sono tali da iar pcnsirr a 
quella banale ma sempre buona 
arguzia che definisse certa gen
te « più realista del re n. Angio-
ìnio se la prendr con il gover
no, p c c h c avrebbe fatto troppo, 
troppe riformo, perchè avrebbe 
tradito i produttori agricoli (pia
cevole eujemismo per gli agrari, 
chiamati più oltrp anche « bor-
ohesi di campagna •»). Anoioltllo 
in definitiva se la prende coti il 
potremo perchè avrebbe dato ret
ta fli comun-jf' e ai lavoratori. 

E qui la cosa si Sa interessan
te. Perchè proprio il oionial<> di 
ylnf/io/i/fo è il foglio che da mol
to tempo a questa parte dedica 
buona riserva del suo spazio a!Io 
sciocco tentativo di dimostrare 
che t comunisti non esistono, che 
tono un parto della fantas'a. eh» 
la CGIL è un ente metafisico, 
che le agitazioni sindacali falli
scono ogni volta che vengono in
traprese, che il P.CI. e gli altri 
partiti democratici sono entità: 
astoliifrmente trascurabili nella 
vita del paese. _ 

- Il governo ha vissuto e fatto 
vivere .1 Pars? — scrivi' più ol
tre il direttore del Tempo — sot
to il complesso di inferiorità del 
comunismo, ignorando che se 
anahe la disoccupazione fosèè' 
eliminata in Italia, ,>e fossero av
viate le riforme più estreme, il 
comunismo avrebbe sempre pos
sibilità di successo •>. 

Grazie del complimento, sena
tore .Anptolillo.* Il P.C.l. dunque 
es;ste, i lavoratori esistono, hi 
loro lotta es. ste, r le loro vitto
rie esiitoito. A cune» ìlare tutto 
ciò non brt-i"ì<n di/no"c ne gli 
articoli di fo.'do del Tcmoo. i c 
le voglie promesse d- De Gaspe-
ri. 

Denaro elettrico 
Il Globo cerca di dare una 

spiegazione plausibile ricH'aumen-
to dei titoli dei trust elettrici. 
« Oggi la bo sa esprime delle va
lutazioni meno uniformi, che pos
sono • apparire contrastanti, m* 
che, in realtà, non sono che il ri
flesso delle previsioni e delle 
costatazioni nel campo dei divi
dendi i. 

Questa amm'ssione è estrema
mente interessante. In sostama 
.«• dice che il giocatore ri. borni 
ha constatalo o previsto che » 
trust elettrice sotto in grado di 
dare forti dividendi, ila costata
to, cioè, che le condizioni dei 

. trust elettrici sono assai floride, 
e che i pianti ed * lagni che gli 
stessi trust fanno davanti al CIP 
perchè vengano aumentate le ta
riffe sono sema giustificazione. 
Un previsto che i lagni dei trust 
elettrici, comunque, avranno buott 
esito, e che le tariffe saranno 
aumentate, con piacevoli riper
cussioni sui dividendi. 

Il giocatore di borsa ha vitto 
giusto, i trust elettrici sanno il 
fatto loro, e l'aumento del va
lore dei titoli è più che plausi
bile. Ma diremmo una banalità 
se notassimo che la maggior mo
le di questi dividendi ha signifi
cato e significa una crescente se
rie di salassi per il cottsumator» 
di ewrnta? 

Vita da cani 
L'onorevole Florestano D» F&*-

sto ama gli ammali. Ecco infat
ti come ha motivato una sua in
terrogazione contro l'aumento 
delia tassa sui cani; » La nostm 
democrazia perderebbe la singo
lare occasione di dimostrarsi cri
stiana nei confronti dei più In» 
telligenti ammali domestici, i 
quali, per altro, trovano com
prensione e solidarietà quasi 
esclusivamente fra i poveri ed i 
d seredati. cui sarebbe veramen
te inumano negare il conforto «fi 
una amicizia disinteressata e fe
dele -. 

Scn possiamo disconoscere •« 
grande bon'à d'animo che l'ono
revole Di Fausto dimostra veran 
i poveri ed t diseredati. Purtrop
po, però, la democrazia di D * 
Gaaperi, ha g:à perduto da tem
po " l'occasione di dimostrarti 
cristiana » nei confronti dei pò-» 
veri e dei diseredati, cui è staxn 
« veramente inumano-» negare, 
te» rra pane, lavoro e vita serena. 

Il faaao letterario 
i Una prima fase può eseere 

segnata dal tessersi delle « arti
colazioni » razionali: di quelle se
rie deduttive m cui la tensione 
si calibra, o sembra calibrarsi, 
spiegandosi nella scoperta degli 
addentellati dialettici, irraggian
dosi per le linee di una costri
zione che via via sorge e si pò ic 
col porgersi dei propri legami. £', 
presso a poco, il clima de Lo sca-
raoeo d'oro e, sotto l'aspetto eh* 
può comprendersi il clima del 
Doppio assassinio 
Morgue 

Il cal:bramei,io ar 
attraverso une co. 
adeguamento dei dot: nel senso, 
appunto, della chiarificazione, del. 
la ' spiegazione r razionale, cioè 
della letterale fissazione; ma que
sta letterahià noi; può di per si 
assorbire tutta la pressione inten-
sificatrice: donde le oscillazioni 
reattive intorno alle nettezze e, 
in particolare lo scadimento, lo 
aìone di eibrazion« che si dichia
rano contemporaneamente allo 
emergere degli addentellati *ia-
letiici, come se la aviepazutne, 
mentre spicca la cosa e risente il 
battito d: questo spiccarsi, solle
citi insieme, attraverso lo spicco 
e lo stesso battito, penetrazioni in 
realtà più fonde e più dense *. 
Giovanni Savelli, dalla rivista 

cattolica Humanitas. 
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A COLLOQUIO 
CONMAOTSEOUN 
(contfnnasloiit dalla prima pagina) 

tano tutto il pomeriggio, alla 
Conlerenza, mentre seguiva at
tentamente tutti i d i s c o r s i come 
fa da noi T o g l i a t t i ) Entra nella 
Baia ove è stato preparato i l ban
chetto e ove si trovano già L i u 
Sciao-Ci e Ciù-Dè e Gao-Gan e 
tanti altri u o m i n i p o l i t i c i e ge
nerali c e l e b r i , t u t t i m e m b r i del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista Cinese. Appena entra, 
Mao Tse-Dun diventa i l centro 
dell'attenzione di tutti. Mi pre
senta ad uno ad uno tutti i pre
senti, minuziosamente, come se 
non li conoscessi e non ne avessi 
mai sentito parlare, e mi i n d i c a 
4n che cosa ciascuno potrà esser-

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA DISCUSSIONE IN SEDUTA PLENARIA SOSPESA 

I delegati al congresso del P.S.L.I. 
preferiscono passeggiare per Napoli 

La politica di L M. Lombardo pienamente confermata 
Elogi a Vaiioni - Alleanza elettorale con il P. S. U«? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

, „ , , „ , - . . . NAPOLI, 5. — Da squall ido, quala 
m i u t i l e . P o i presenta me collet- o r a a l a u o l n l 2 l o , u congresso del 
l i n a m e n t e a tut t i , come se non p S L 1 s t a d iventando ridicolo, i n tut-
sapessero chi io sia, e aggiunge t a coscienza, il so lo m o m e n t o slgnl-
che la mia missione q u i deve CS- flcatlvo Bl è avuto nella giornata di 
sere considerata da tutti i com- o g g | per gii urli e la violenta ribel-
pagni come una cosa importan- Mone di u n gruppo di congressisti 
t e , e che anche Valutarmi nel a j tentat ivo di alcuni volenterosi di 
m i o lavoro è un c o m p i t o impor- vendere l'Umanità a 100 lire la copia. 
tante. Ascoltiamo tutti In silen- Una larga parte del delegati ha gl-
r i o ; t u t t i c i r e n d i a m o conto che rato oggi per le strade e s'è goduta 
i n questa s o l e n n i t à n o n c'è affat- 11 sole e Tarla marina. Il resto, poco 
to un'espressione del vecchio ce- pili di un cent inaio di persone, el 
rìmoniale cinese, ma s e m p l i c e - è diviso In 5 nuclei separati che hnn-
m e n t e la volontà del capo del no discusso « tecnicamente » le mo-
Partito di sottolineare, anche in diflche allo Statuto ed l punt i pro
q u e s t a forma, la cura costante grammatici del partito sul le riforme 
dello s p i r i t o i n t e r n a z i o n a l i s t a e tributaria e fondiaria, sul la Scuola e 
della collaborazione internaziona- nel settore industriale. Queste eezlo-
le Ira i p o p o l i E tuff i lo ascoi- ni. formate secondo criteri « tecnl-
« ;«« ,» » « « . . „ « .,„, .„*,. .•„ A\ MI- ci » e non politici (si sa cosa vuol tt"VCn Z . n l^rnrnrlrJli- <"re tecnico In questi casi ) , sono sta-rlosltà: lo ^er il ben comprendi- d o m , n a t e £ u n a d a u n m e m b r o 

b i l e d e s i d e r i o d i c o n o s c e r e u n p ò - Direzione. 11 quale ha 
c o questo uomo che è pre*pnU? u l u s

h
t r a t o e 5 o t t o p o s t o all'approva-

Tiel pensiero di centinaia di mi- z t o n e p r e s e n t , u n a relazione pro
p o n i di lavoratori del mondo i n - rammattcB\ 
r i e r o ; o l i altri. I suoi c o l l a b o r a - . Meam c o n g r e 6 S l s t l a v e v a n o tentato 
tori, per unai v e c c h i o abitudine | n s e d e , e n a r l a d l o p p o r s i a q u e s t o 
d i e sema d u b b i o hanno da pran f r a z l o n a r n e n t o del Congresso, lndtvi-
tempo di imparare sempre qual- a u a t o c o m e u n m e 2 Z O per spezzare 
cosa quando quest'uomo parla e svirilizzare 11 dibattito politico. E 

Con un largo gesto osnitaìe Man a v e v a n o ragione, tanto più se si con-
T s e - D u n m i Ì n d i c a i l posto al « idem che. data ormai per scartata 
suo fianco e m i d i c e con aria bo- j B partecipazione del partito al ge
t t a r l a e forse amichevolmente verno. 1 punt i programmatici sono 
scherzosa: « E c c o , stasera tutto è B O io destinati ad essere una facciata 
secondo gli usi d i casa vostra ». dietro la quale vi sarà la sostanza 
I n f a t t i l a tavola è apparecchiata della polit ica reazionaria del gover-
i n d i v f d u a l m e n t e come si usa da n o d . c assecondata dal ministri «a-
t io i , e Te forchette e i coltelli han- tagattlani. 
no preso • i l posto delle piccole Ma a parte 11 fatto c h e si tratta 
b a c c h e t t e c i n e s i . P o i i l comoagno di u n a facciata, 1 punt i program-
Mao m i prega di parlare della si- matlci sono anche per se stessi estre-
« u a z i o n e europea. Ascolta atten- mamente e loquent i . Perfino u n u o m o 
tornente, con calma, come varia, come Longhltano sembrava imbaraz-
Quando giungo a parlare del pe- *«to quando, pur c o n i n t i m a g i o ì * 
ricolo di guerra e di aggressione ha ant ic ipato la^ nottata dell:«poro, 

che dopo tutto gli imperialisti p e J l e r l ^ ìc& ^ v a l o r , l n 

n o n sono mica pazzi, e non han- Q Q t r t b u t a r l o . a n P.S.L.I. condf-
n o voglia dl scomparire ancor più ^ c o m e p a r t l t o socialista — ha 
rapidamente. Crede che siano p r e c l s a t o Longhltano. — fé linee di-
p o s s i b i l i delle provocazioni loca- rettive della riforma vanoni*. i . M. 
Il, ma non crede ad un attardo Lombardo, l 'uomo che ha Incarnato 
in forze contro la Cina. « Non l a p o u t i c a monopci l6t ica di smoblll-
sono mica pazzi », r i p e t e . P o i m i ta l l one industriale e dl cancrena pro-
chiede.* « C i sono delle api sci- duttlva. è s ta to invece !1 leader rico-
r a t i c h e da voi? In Asia ce n'è nosc iuto della sez ione • dlsoecupazlo-
q u a s l un miliardo. E quando se ne e ricostruzione industriale ». « E* 
n e t o c c a una, tutte le altre vi si stata una delle mie piti bellr. matti-
rivoltano contro e Vi punaono- e ne — ha poi de t to Lombardo ad al-
le api-operaie e contadine pun- cun l amici — perchè è stato autore-
gono p i ù delle apl-borohesl. F.c- volmente confermato dai congressi-
co. questo è il m a r . T t s m o - l e n i m - 'ti tutto quanto io ho fatto in Vra-
smol». , . . . t$a in questi anni*. 

Ma il Unguaaglo vittoresco non I Giunt i ne l la saletta di questa se-
serve a Mao Tse-Dun solo per s i o n e dl tovoro. le prime espressioni 
fare dell'ironia: se ne serve an- che abbiamo co l te s o n o s ta te : « Bi
c h e per dire cose molto serie. Tn- sogna finirla con l lmponlb l e di ma. 
siste: e U n a delle ragioni della ? ° d J ? ^ * ^ " ' ° ? J C " S ' ^ i 
n o s t r a l i t t o r i a è l'aiuto degli ope- g ^ I S » » * » « • » »• «*» £ " 1 ^ * 2 
r a i e d e i c o n t a d i n i e d e i p o p o l i * £ 2 £ S * L Z £ F « S K S S J 
degli altri p a e s i Oggi, t ) er e s e m 
p i o , s i p o t r e b b e d i r e che l ' i m p e 
r i a l i s m o ha tre dita dllunaate su 
'di noi e sette su di v o i . E* c o m e 
un leone che stia su di voi, sui 
p o p o l i europei, con la testa e le 
d u e zampe anteriori, e su di noi 
nolo con la coda e le zampe po
steriori. Noi abbiamo già taglia
to la coda e una delle 'due zam
pe posteriori. Ora il leone zop
pica. Voi siete fra coloro che 

. c i hanno aiutati, ed è per questo 
che noi dobbiamo aiutarvi a no
stra volta. I compagni qui pre
senti sono tutti del tagliatori d i 
code e di zampe. Vi racconteran
no come hanno fatto: ciò potrà 
esservi utile, come è utile per n o i 
c o n o s c e r e le vostre esperienze ». 

I compagni rìdono: pensano 
forse a Formosa, l'ultima zampa 
da tagliare. Poi Mao si alza, la 
serata è finita. 

Mi accompagnano tutti all'au
tomobile: questi u o m i n i n o n *fi-
mentlcano certo, per essere dei 
capi, la s q u i s i t a cortesia di un 

gre&slsta se l'oratore che le pronun
ziava era i l dott . Costa del la Confln-
dustrla. m a lui ci ha risposto dl no. 
che era Villani della direzione de] 
P.S L.I. 

Per la Scuola. Il P.S.L.I. si l imita 
alle enunciazioni comuni anche al 
partiti dl estrema destra ( lotta al
l'analfabetismo, ecc.) 

Infine, per la riforma fondiaria 
(Canevari arbitro). 11 problema è sta
to visto sot to 11 profilo tecnico, dal 
momento che per 11 resto 11 program
ma del governo In proposito già lo 
ha espresso l'on. De Gasperl. 

In realtà, 1 soli cardini del P.S.L.I. 
restano: la politica atlantica e la di
sperata paura della vittoria della 
classe operaia e del comunist i che la 
organizzano; e 11 solo programma del 
suol dirigenti resta quel lo ln questi 
giorni ribadito dall'on. De Gasperl. 

Sulla quest ione tributaria e su 
quella fondiaria, a favore dl u n a po
litica di Investimenti (sulla l inea 
CamplUl), 11 centro sinistra sembra 
però deciso a dare ln qualche modo 
battaglia. 

Trascorsa In questo m o d o la se
conda giornata, quella dl domani do
vrebbe vedere» l'inizio del dibattito 
politico sul le mozioni e naturalmen
te anche sul programma. 

Resta da ^edere se 1 fautori del
l'accordo con 11 P.S.U. (accordo elet
torale immeditato e fusione a breve 
scadenza) ed 1 fautori dell'uscita da! 
governo cost i tu iscano una frazione dl 
una qualche importanza, capace in 
seguito di sfuggire al dominio della 
di lezione e di mantenere in crisi 11 
partlto su questi punti . 

LUIGI PINTOR 

UN NUOVO CRIMINE Dl TITO 

I compagni Hebrang e Jnovic 
processati per "tradimento,, 
La cricca di Belgrado • scrive il Rabotnicesko 
Delo - vuole uccidere i due dirigenti comunisti 

Un'altra balena avvistata 
nel Mar Grande a Taranto 
T A R A N T O , 5. — I nostri pesca

tori h a n n o avvis tato a Mar G r a n 
de e prec i samente dietro Rondi 
nel la , o l tre il noto passaggio o b 
bligato, un'altra balena che s e m 
brerebbe ài proporzioni ancora 
maggior i di quel la catturata gior
ni fa 

L O N D R A , 5 — 11 giornale c o m u 
nista bulgaro Rabotnichesko Delo, 
informa che quanto prima Juov ic 
ed H e b r a n g — già component i del 
Comitato centra le del Part i to co 
munista jugos lavo — verranno pro
cessati a Be lgrado per tradimento . 
1 La cricca fascista di Tito — s c n -
ve il g iornale — sì acc inge ad as
sassinare Juov . c ed Hebrang, leali 
tìgli del popolo jugos lavo ». Il 
Rabotnichesko Delo invita l 'opinio
ne pubblica democrat ica mondia le 
ad intervenire 

Come è noto Inovic ed Hebrang. 
due tra le più popolari figure del la 
guerra di l iberazione jugos lava e 
dirigenti de ] m o v i m e n t o di res i s ten
za contro gli hit leriani , sono stat i 
fra i primi dirigenti comunist i 
jugos lav i imprigionati dallo cricca 
dei traditori di Belgrado. 

R e c e n t e m e n t e il processo svoltosi 
a Budapest contro Laszlo Rajk e i 
suol complici ha r ive lato che Ino
vic ed Hebrang si opposero fin 
dall'epoca del la guerra antinazista 

UN COMUNICATO DELLA CONFEDEBTERHA NAZIONALE 

La "riforma,, di De Gasperi 
è una beffa per i conladini 

Nessuna differenza può esistere tra Nord e Sud - I conta
dini continueranno a lottare per la conquista della terra 

ASPICHININA 
per Im cura razionale del 

raffreddore e dell'influenza 

alla polit ica opportunist ica di Tito 
e ai suo i contatti con gli emissari 
del lo Stato Maggioro britannico. 

Più tardi i d u e dirigenti c o m u 
nisti denunciarono pubbl icamente il 
tradimento di Tito e la polit ica di 
sabotaggio del Part i to cqndotta dai 
dirigenti trotzkisti . 

Si apprende intanto che il nuovo 
ambasciatore stnti initcnse a B e l g r a 
do. George A l i en , di passaggio i er 
Londra durante il suo v iagg io per 
raggiungerò la sede , ha fatto a lcune 
dichiarazioni a l la s tampa. A l i e n ha 
confermato la l inea pol i t ica d ì ap
poggio a l la cricca d i B e l g r a d o s e 
guita dagl i Stat i Un i t i ed ha fatto 
anzi c o m p r e n d e r e che una e v e n 
tuale r ichiesta jugos lava di assi
stenza mi l i tare e di ulteriori cre 
diti sarà b e n accolta da l governo 
americano. 

A l i e n ha quindi dato a Tito il 
« r iconosc imento « di e s sere un 
vero marx i s ta . 

L 'Ambasc ia tore h a det to d i igno
rare i piani intes i a inc ludere la 
Jugos lavia ne l la ,zona atlantica, m a 
ha fat to presen te c h e in ogn i caso 
In ques t ione d o v r e b b e e s sere d i 
scussa dal firmatari de l Pat to 
Atlantico. 

Il iuccesso delTASPICHININA nella 
caro dell'Influenza dei raffreddori* delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri 

L*ASPICHININA previene # cura le 
complicanze e l'astenia delle ioune in
fluenzali e reumatiche. 

1/ASPICHININA non depiline, ma 
sostiene il cuore. 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore <ù ftn'ma insorgere. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

bile pol i t ica d l stabilità monetaria ». 
Abbiamo chies to ad u n Ingenuo con-

La S e g r e t e r i a d e l l a Confedera
z ione N a z i o n a l e Lavorator i d e l l a 
Terra si è r iunita p e r e s a m i n a r e 
l e d ichiaraz ioni del l 'on. D e Gasperi 
sul la r i forma agraria . 

La Confederterra ha riscontrato 
n e l p r o v v e d i m e n t o annunciato d a l 
l'on. D e Gasper i una misura p e r 
i m p e d i r e l a r i forma agraria , co«l 
c o m e il proge t to Grass i -Segn i è 
stato e d è u n p r o v v e d i m e n t o p e r 
imped ire la riforma de i contratt i 
agrari . 

« E* fac i l e r i conoscere n e l l e d i 
chiarazioni de l l 'on . D e Gasperi — 
p r o s e g u e i l c o m u n i c a t o de l la Con 
federterra — un carattere pura
m e n t e cont ingente e d e let toral i s t i 
co, il cu i scopo è d i frenare i l m o 
v i m e n t o in corso p e r l a conquis ta 
de l la terra e placare i l m a l c o n t e n 
to contad ino contro l a pol i t i ca d e l 

L a Confederterra h a r i l eva to c o . 
m e n o n si possa par lare d i r i for
m a agrar ia quando s i e sc ludono 
dal la l i m i t a z i o n e d e l l a propr ie tà l e 
zone del l ' I ta l ia Set tentr ionale , i rr i 
g u e o non e n o n v e n g o n o pres i 
provved imei t t i p e r mig l iorare l e 
condiz ioni di v i ta d e i braccianti , 
d e i f ittavoli e d e i salariat i d e l l a 
V a l l e Padana. L e condiz ioni d i m i 
seria d e i braccianti d e l P o l e s i n e e 
del Ferrarese n o n sono Infatti d i s 
s imi l i da que l l e de i braccianti de l 
lat i fondo mer id iona le . 

« A n c h e n e l Nord — documenta 
i l c o m u n i c a l o — es i s tono grandi 
propr ie tà di privati , di soc ie tà a n o 
n i m e e d i B a n c h e , la cu i inf luenza 
è contrar ia a l progres so sociale , 
cos i c o m e ne l l e zone a mezzadria 
del l ' I ta l ia centra l e l a es is tenza di 
grandi proprietà e di patti m e d i o 

p r o v v e d i m e n t o , o v e fossero s u p e 
rate l e difficoltà denunc ia te da l lo 
s tesso G o v e r n o , non m u t e r e b b e l a 
s i tuaz ione del l 'agricol tura i tal iana» 

ALIA PRESENZA DFl PRESIDENTE EINAUDI 

La Corte di Cassazione 
inaugura l'anno giudiziario 

ìl discorso del Procuratore Generale dott. Miraulo 

grande p o p o l o d'antica nobiltà 
quale è quello cinese. Guardo 
l'alta fiaura e i l r o l f o dn fan
ciullo di Mao Tse-Dun. Non lo 
dimenticherà mai. E rimpiango 
che i miei minatori dl Carbonio 
non siano qui, per un momento. 
a dirgli quanto noi siamo teni
bili al suo affetto, all'affetto dei 
tuoi compagni e del suo popolo 

Accordo raggiunto 
per i canapieri emiliani 

BOLOGNA. 5 — Lo sciopero »?€ne
ra:* ad ol tranza del canapieri del ie 
Provincie di Bologna. Modena. Fer
rara e Rovigo si è c o n c l u s o dopo o l 
tre u n mese di lot ta c o n la vittoria 

S i è inaugurato ier i l 'anno g i u 
diz iar io de l la Corte d i Cassazione, 
a l l a p r e s e n z a de l P r e s i d e n t e de l la 
Repubbl ica Einaudi , d e i r a p p r e 
sentanti de l G o v e r n o , D e Gasperi , 
Porz io , Grass i . S e g n i e Tupini , 
d e l l e a l te car iche d e l l e mag i s tra 
ture mdi tar i , de l la Corte dei C o n 
t i e d e l Cons ig l io d i S ta to . N a t u 
r a l m e n t e n o n m a n c a v a n o i r a p p r e 
sentant i d e i tr ibunal i vat icani di 
pr ima istanza e d e l l a Sacra Rota-

La cer imonia — alla q u a l e i p a r a 
ment i ross i bordati di erme l l ino , 
i tocchi e l e insegne d e l l a g ius t i 
zia, c h e i m p a c c i a v a n o g l i alt i m a 
gistrati d e l l a Cassaz ione e d e l l a 
Procura G e n e r a l e , g iunt i in corteo 
confer ivano un'aria anacronist ica 
— si è svol ta n e l l ' A u l a Mass ima 
d e l Pa lazzo d i Giust iz ia , d inanz i ad 
u n p u b b l i c o e l egante , tra cui sp ic 
cavano s ignore in pe l l i cc ia e c a p 
pe l l ino . N e i corr idoi e r a n o stati 
pos*.i lungh i tappet i rossi e e l i 
agent i d i P.S. , c h e s v o l g o n o in g e 
n e r e :1 serv iz io , e r a n o stati sos t i 
tuiti da metropo l i tan i e carabinier i 
in alta un i forme . 

lo t ta de i contadini p e r la conquista 
del la terra, perchè ogni pa lmo di 
terra^ s trappato a l la grande p r o 
pr ie tà è una vi t tor ia p e r tutto il 
P a e s e . 

Contro l a m a n o v r a de l Governo , 
t endente ad i l ludere ed ingannare 
l contadini , l a Confederterra chia
m a p e r c i ò a raccol ta tutti i d e m o 
crat ic i de i P a e s e e tutti i lavorator i 
de l la terra italiani, p e r c h é s ia data 
una r isposta atta ad impedire ogni l ^ E S S I 
t entat ivo reazionario . 

» COMMERCIALI L. 15 

SIGNORE! 
i modelli LAMAR 

IMPERMEABILI PURO MARO ti L 4500. ABITI 
COMPLETI tutte misure di 8000. PALETOT. Sfr 
PfUBITI tutti tipi da r900. PANTALONI d i 1750. 
Vivissimo assortimento r»r BAMBINI. GIOVI
NETTI. costatninl da J000. *ec. VISITATECI 
PRIMA D'ACQUISTARE, VIA lANETTERIA 21 
ANGOLO STAMPERIA £5 «Tritone) 

V A R I L. II 

CHIAROVEGGENTE M*v)nn actorimtn Monna 
tutto. R'CPTO Martedì. tJintedl, Domenici. Fran-
te«« Mauro, Santuario Casoria Napoli. 

O C C A S I O N I L. I l 

G o v e r n o . L a stessa at tuazione de l v a l i s o . n o « t r a l c i o a l lo sv i luppo 
e c o n o m i c o e sociale n e l l e campa
gne , s v i l u p p o che non p u ò es sere 
quindi ragg iunto senza una l i m i 
taz ione della, proprietà d e l l a terra». 

L a Confederterra ha r i l evato 
ino l tre l a v o l u t a inconcruenza de l 
proget to D e Gasperi p e r quanto ri . 
guarda l e cos iddette zone B . e C 
In q u e s t e zone, appl icando i l cri
terio d e l proget to governat ivo , i 
magg ior i co lpi t i sarebbero I medi 
e p icco l i proprietari . 

In iz iando gl i scorpori par tendo 
dal l i m i t e m i n i m o di l i r e 40.000 di 
i m p o n i b i l e domin ica l e sarebbero 
e sc luse da l la r i forma l e propr ie tà 
per e s e m p i o d i 500 ettari n e l V i 
terbese e d i 3.C00 eRar i in S a r 
degna . Al tre t tanto avverrebbe n e l l e 
zone d e l lat i fondo mer id iona le , 
d o v e si po trebbe d ire c h e s e l a r i 
forma D e Gasper i passa, i l l a t i 
fondo resta . 

« N o n è con l 'aggiungere ai 200 
mi la et tari d i terre inco l te — già 
conquis ta te d a i contadin i — q u a l 
che a l t ro cent inaio di mig l ia io di 
ettari c h e si. p u ò modif icare l a s i 
tuaz ione del l 'agricoltura i tal iana — 
dichiara i l comunicato — . Il p r i n 
c ip io d e l p a g a m e n t o d a p a r t e de i 
contadini d e l l e t erre scorporate si 
r i so lverebbe in u n d a n n o e c o n o 
m i c o p e r l ' intero P a e s e . L e s o m m e 
rega late ai proprietari fondiari per 
propr ie tà m o l t o spesso usurpate ; Il 
rastre l lamerSo fat to de l denaro dei 
contadin i p e r p a g a r e l a terra a 
prezzi art i f ic ialmente alt i t o g l i e 
rebbe al l 'agricol tura i l cap i ta l e n e 
cessar lo al le trasformazioni ed al lo 
s v i l u p p o d e l l e az iende ». 

U n a r i forma agrar ia in Ital ia non 
p u ò a v e r e , p e r e s sere ta le , c h e 
ques te caratter is t iche: abo l i z ione 
de l la g r a n d e propr ie tà e fissazione 
di u n l i m i t e per impedire c h e l e 
grandi proprietà si r icost i tuiscano. 
L a terra d e v e e s s e r e m e s s a a d i 
spos iz ione de l la impresa agraria e 
d e l contad ino . La Confederterra 
d ich iara p e r c i ò che appoggerà ogn 

Il Comitato Centrale 
dell'Alleanza Giovanile 

Si riunirà nel giorni 10-11 gennaio 
a Roma presso la sede elei Parti
giani della Pace, via Palestro n. 68. 
Il Comitato Centrale dell'Alleanza 
Giovanile, con il seguente ordine del 
giorno: 1) Lotta per la pace (rela
tore Cesare Fredduzzi): 2) Inchie
sta sul la Gioventù (relatore Dario 
Valori; 3) Approvazione piani dl 
lavoro dell'U.I.S.P.. A.R.I.. A R I , . 
U.T.G.. e Com. It. della F.M G.D.: 
4) Statuto (relatore Luigi La Daga); 
5) V a r i e . 

\ i i Sebastiano VMÌ«N> 8. « rate 
M'KCO merci scompagnate: studi, sale, salotti. 
«eigioìarae. comodini, comò armadi, stita au
lico. barocco, maggiolino, moderno e rwtico, 
T.>!eftnare 31.022. - „ - • 
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ABBREVIATI corsi inuiansi cubito: Dattilogra
fia. ?ieni>qrafii - Contabiliti - Macchine Calco-

Uno dei banditi laziali 
si è confessato omicida 
Aveva ucciso un autista che si trovava a 
bordo di una "Lancia,, con una nipotina 

V I T E R B O , 5 . — L e autor i tà d i 
P.S. c h e ieri a v e v a n o arres ta to t a 
l e G i u s e p p e A v i g l i a n a d a Civ i ta C a 
s te l lana , sot to l 'accusa d i a v e r c o m 
p i u t o d u e r a p i n e e d i a v e r n e s i m u 
lata u n a terza e d i a v e r e f fe t tuato 
u n t en ta t ivo d i r icatto ai danni d e l 
c o m m . F r a n c e s c o D i P i e t r o , h a n n o 
o g g i d ich iarato c h e eg l i h a c o n f e s 
s a t o a n c h e d i a v e r u c c i s o l 'aut is ta 
S p a r t a c o Scopert i d i anni 51 p u r e 
d a Civ i ta Caste l lana . 

C o m e s i r icorderà ques t i fu u c 
c i s o i l 31 o t tobre .«torso sul la strada 
d a F a b b r i c a a Civi ta Cas te l lana 
m e n t r e s i t rovava con la nipot ina 
F r a n c a su u n a lancia di sua p r o 
p r i e t à . F i n o a q u e s t o m o m e n t o l e 
indag in i n o n a v e v a n o portato ad a l 
c u n r isul tato , 

I n segu i to a l l 'arresto de l l 'Avig l . 'a -

na, i carab in ier i h a n n o scoperto a n 
c h e u n d e p o s i t o d i o l tre u n q u i n t a 
l e d i esplos iv i ed o p e r a t o tre a r r e 
sti d i p e r s o n e i cu i n o m i n o n v e n 
gono p e r ò r ive la t i . Il depos i to si 
t roverebbe in u n c a s o l a r e ad una 
cèrta d i s tanza d a Civi ta Caste l lana 
e d in e s s o l 'Av ig l iana a v e v a p r e l e 
v a t o i l m o s c h e t t o t e d e s c o d i cui s 
era serv i to p e r i s u o i c r i m i n i . 

Grosso torto in ma lilla 
ANDRTA. 5. — U n corredo da *po-

« • dell'argenteria per u n valore 
complessivo d l ol tre tre mil ioni «ono 
•tati rubati da u n a vi l la In contrada 
8. Pietro, a pochi chi lometri da An-
drla. da a lcuni ladri c h e s o n o entra
ti nel fabbricato acalando u n tubo 
della condut tura dell'acqua. 

L'atmosfera d i festa che regnava 
nel la m o n u m e n t a l e sala affrescata 
da l Maccari è stata p e r ò turbata 
da l s ia p u r e ot t imist ico d iscorso 
inaugura le pronunz ia to dal P r o c u 
ratore G e n e r a l e Miraulo . 

Il dott . Miraulo infatti , dopo a v e r 
esordi to r ivo lgendo il pens iero «alla 
r inascita del l 'Ital ia , e a R o m a , m a 
d r e d i civi l tà e centro sp ir i tua le de l 
m o n d o c r i s t i a n o » , d o p o a v e r a c 
cennato ad una presunta d i m i n u 
z ione de l la cr iminal i tà c h e sarebbe 
d o v u t a n i e n t e m e n o c h e al m i g l i o 
ramento d e l l e condiz ioni e c o n o m i 
c h e genera l i e al r i sveg l io d e l l a 
cosc ienza co l l e t t iva , n o n c h é a l l 'ope
ra d i p r e v e n z i o n e svo l ta da l la p o 
lizia. è passato a l l e c i fre , d i m o 
strando cosi ch iaramente quanto 
sia ineff iciente a t tua lmente T a p p a . 
rato de l l 'amminis traz ione de l la g i u 
stizia m Ital ia . 

Il P.G. infatti , ha preso m e s a 
m e i l l a v o r o svo l to dal la Corte 
S u p r e m a n e l decorso anno , l a v o r o 
c h e s i c o m p e n d i a i n 14-871 ricorsi 
definiti da l la Cassazione. R i m a n g o 
n o p e n d e n t i però , a l 1. genna io 
1950, 2 8 2 6 9 r:cOTSi, i l c h e significa 
c h e è s ta to s v o l t o so l tanto u n terzo 
d e l l a v o r o . 

Il dott . Miraulo n o n h a p o t u t o 
nascondere l a grav i tà - d i u n a s i 
m i l e s i tuaz ione e d h a det to c h i a 
r a m e n t e c h e i magis trat i s o n o n u 
m e r i c a m e n t e insufficienti , r i spet to 
a l le c en t ina ia d i mig l i a ia d i p r o 
cess i , c h e a t t endono d i e s sere s v o l 
ti. D a c i ò d e r i v a u n a insopportabi le 
l entezza n e l l a def iniz ione de i var i 
p r o c e d i m e n t i a t traverso i tre gradi 
d i g iur i sprudenza . D'a l tra p a r t e i l 
dot t . M i r a u l o h a r i l e v a t o c h e è 
m o l t o diff ici le , s e n o n imposs ib i le , 
o v v i a r e a ta l i difficoltà, p e r c h é Je 
condiz ioni mora l i e mater ia l i fatte 
a l la mag i s tra tura n o n invog l iano 
cer to p e r s o n e in te l l igent i e b e n 
preparate ad iniziare ques ta diffi
c i l e carr iera ed anzi cag ionano u n 
cont inuo esodo verso a l tre att iv i tà 
deg l i e l e m e n t i mig l ior i . 

Il P .G. n o n ha saputo indicare 
a l c u n r i m e d i o a tale s tato d i fat to , 
s e s i ecce t tu i u n a s p e c i e di c o m 
promesso: e g l i ha auspicato c i o è 
una modern izzaz ione deg l i uffici 
g iudiziari , m e d i a n t e u n a u m e n t o 
d e l p e r s o n a l e aus i l iar io e deg l i 
s trument i d i lavoro . 

Fatto ciò. i malcapi tat i innocent i , 
arrestati p e r sbagl io o in m a l a 
fede da l l e autorità d i PJS. con t i 
nueranno a langu ire p e r ann i in 
carcere In attera d e l processo . 

IL RINVIO DELLE CRISI 
(continuazione dalla prima pagina) 
re i partit i de l la coa l iz ione d i f ron
te al fatto c o m p i u t e ». L'organo d e l 
P R I si rifiuta d: considerare chiusa 
la questione e attacca il progetto 
p e r la sua «mancanza di unic i tà e 
generic i tà di indirizzo » e come 
tendente a «colpire un gran n u 
m e r o di m e d i proprietari senza a l 
cun e f fe t to u t i l e e s a l v a r e la gros 
sa propr ie tà agraria ». 

D a l canto suo l 'esecut ivo d e l 
P .S .U . ha p r e s o pos iz ione su l l e d i -
ehiarazini d i D e Gasperi cons ta tan
d o l ' insol i ta natura d i questa p r o 
cedura che fìssa in ant ic ipo agl i a l 
tri partit i de l l 'a t tua le coa l i z ione 
una piat taforma governat iva da 
p r e n d e r e o d a lasc iare p r e c l u d e n d o 
loro ogni poss ibi l i tà e f fet t iva di 
far v a l e r e l e propr ie e s i g e n z e . 

Il P .S .U . r i t i ene che essa n o n 
potrebbe e s sere giustificata s e n o n 
da p r e v e n t i v i accordi intercorsi tra 
gli e sponent i de l l 'a t tua le coa l i z ione , 
a l lo scopo d i m e t t e r e i r i spet t iv i 
partit i d i fronte a l fat to c o m 
piuto , n e l l ' i m m i n e n z a d e l l ' a n n u n 
c iato r i m p a s t o » . 

L 'e secut ivo d e l P .S .U. h a infine 
risposto n e g a t i v a m e n t e a l l e « a v a n -
c e s » unificatrici v e n u t e da l C o n 
gresso del P.S.L.I . d ich iarando c h e 
« n o n potrà n e p p u r e p r e n d e r e in 
cons ideraz ione propos te e v i d e n t e 
m e n t e e q u i v o c h e ed inconsistent i 
c o m e q u e l l a d i u n a federaz ione tra 
d u e parti t i , d iv i s i tra loro da r a 
dicali diss idi sui punt i fondamenta 
li de l la loro p o l i t i c a » . 

latrici « I>ivi--umma • - Lingue (principianti -
pfrfizlooamrnto - conversarono). Preparaiione 
rincorso Gruppo • 0 • Ministero Tesoro - « Isti
tuti Erminio Me<ehini •: Borito. 2 (Piatta Ca
vour) - Piave. 3 (31-379: 485-161). 
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APPARTAMENTI ripuliamo (Camere complete li< 
re Daeaiilacinfjuecfnto) Vrrmciàtnre - Bucciara?-
cio - Parati. Facilitazioni. 776-707. 
0OABDAR0BA TUTTI TIPI sportelli scorrevoli 
qualsia*! legno. Fa<-itI!aiion!. Narareno. 1. 
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Brevi da tuHa l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

POTREBBE ESSERE i 
IL UOSTRO BHBII10 ! 

Anche L. 1000 mensili 
ma una marca e un 

giusto prezzo 

FALCA 
Un grandioso assort imento di b i c i c le t te 

è sempre d isponib i le presso la 
Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NI COSI A N. 18 — Telefono 53-237 

o p r e s s o l e s e g u e n t i sub-Agenzie : 

Via Cavour, 52» Tel . 474-365 - Via Giovanni L a m a , 111) Tel . 474-23S 
Via Sicilia n. 203 » Via Marranel la n. 87 - Via del Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA t Via Bernini n. 2 - RIETI i Via Garibaldi n. 253 

SE LO IICE " "* * n o ' t r e l 'uso d e l l a biciclétta, specialmente se iniziato in giovane età, 
è uno sport dei p i » raccomandabili. Il ragazzo compie metodicamente 
un complesso armonioso di esercizi muscolari Al l 'ar ia l i b e r a c h e i n p a l e 
s t r a non eseguirebbe sempre v o l e n t i e r i . Da un punto di vista psicolO' 
gico i l ragazzo è avviato ad essere spontaneamente prudente; avverte 
il pericolo e l'eviterà con prontezza. Si sviluppano in lui s p i c c a t e 

r e n d e n t e sportive e una decisa volontà di conoscenza. Egli indirizzerà 4 «tiot svaghi 
alla campagna, dove tutto è p i ù s e m p l i c e p i ù salutare che in città » . 

D o t t . W I L L I A M M U L L E R 

P r o f e s s o r e d i E d u c a z i o n e F i s i c a a l l ' A c c a d e m i a M i l i t a r e d i W e s t F o b i t 

T E R U N C O M I T A T O U M B R O 
I X D I F E S A D E L L ' E C O N O 
M I A R E G I O N A L E 

TERNI. S. — Con la partecipa
rlo:! e del parlamentari del Ternano. 
dl tecnici e sindacalisti, del Sin
daco dl Spoleto e d i rappresentanti 
del Comune dl Perugia «1 è riunito 
11 Comitato* cittadino per la difesa 
delle industrie- Di fronte all'aggra
varsi della situazione in tutte le fab
briche per l'Intransigenza dimostra
ta dalla e Terni » sul problema dei 
licenziamenti, è stata proposta la 
costituzione; di un Comitato per la 
difesa dell'economia regionale, se
riamente compromessa dall'atteggia
mento della € Terni». 

A G I T A Z I O N E N E L P E S C A 
R E S E 

PESCARA, S. — Una vivace agi
tazione ni ita sviluppando tra gì'. 
operai di Campione In seguito a tre 
licenziamenti ordinati dalla dtrezio 
ne. In un vibrato ordine del giorno 
le maestranze, stigmatizzando l'or 
fenslva padronale, hanno flauto fi 
termine di cinque giorni perchè I 
provvedimenti di licenziamento ala
no revocati. Trascorso il termine 1 

dipendenti , forti della solidarietà dl 
tutte le categorie lavoratrici della 
citta, passeranno a mezzi dl lo:ta 
più aspri. 

C O N F E R E N Z A E C O N O M I C A 
PESCARA. 5 — A citta SanfAn 

gelo s i è tenuta una riunione del 
comitati di agitazione delle varie 
contrade. L'assemblea è servita a 
preparare la conferenza economica 
dl tutte le categorie produttric i che 
si terrà prossimamente per la rina
scita de! comune angelino. e la so
luzione del suol gravi problemi *>-
ciati e economlcL 

S C I O P E R O D I C O M U N A L I 
MACERATA, 5. — DI fronte al-

l'opposlzior-f per una delibera che 
ponga in pianta stabile I sa.ariatl e 
aicun! Impiegati e dipendenti Mimi 
nall hanno deciso di scendere In 
adopero per II rlcono«Mnipn'o "1i*i 
loro diritti. 

T E S S E R A M E N T O A P E S A R O 
PESARO. S — Su 370 operai detla 

Montecatini oltre 220 hanno ritirata 
la nuova tessera del Partlto Comu 
nlsta. La cerimonia del.a consegna 
della tessera è avvenuta martedì. 

PEtùcI 

MAPit 
rft< 

w%r~' 

PAGAMENTI 12 MESI 
SENZA ANTICIPO 

L'ARMONIA 
DELLA FELICITA* 

MAPIL - Casa dell'Astrakan Persiano e Russo 
Roma • Via Campo Marzio, 69 - Primo Plano 

S ^ * WM W ^ '%7 d"% TM" Wl* OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B LI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 

^ " A * «•• ^ ^ - • ^J A ^ *L* ROM A _ Via Moritelo N. SS — Via Si.tm. ̂ ^ 
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ULTIME NOTIZIE DELLA NOTTE 
LA CONVENZIONE PER L AMMINISTRAZIONE DELL'EX COLONIA 

Sfavorevoli commenti al i9 O N U 
\ > * ' • • .4 , i _ _ 

I progetto del governo italiano sulla Somalia r La prossima visita di Adenauer a Roma - L'Inghilterra insiste per la spar
tizione dell'Eritrea - Commenti londinesi sui risultati delle elezioni egiziane 

Insulficiente progetto 
perle pensioni di guerra 
. , Vantaggi economici irrisori ai mutilati ; e 

invalidi, alle vedove e agli orfani di guerra "' 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i l l l l l l l l l l ' 

OGGI A L , . > 

IP H A IMI PVIT A 

Palazzo Chigi ha reso pubbl ico 
ri sera il testo de l progetto i ta-

:ano di accordo fiduciario per la 
Somalia, tes to che è stato r imesso 
Ha Segreter ia genera le del l 'ONU 
; che verrà e saminato dal consigl io 
l i tutela d e l l e Nazioni Uni te che 
i r iunisce nei prossimi giorni a 
ì inevra . E' da r i levare che Palaz-
:o Chigi ai è dec i so a pubbl icare 
l testo d o p o c h e esso era stato dif
uso ben 36 ore prima da tutte le 
genzie s traniere . Il proget to è c o -
tituito da una serie di articol i in 
ui si fissano le responsabi l i tà de l -

, 'amministrazione italiana del la 
omal ia . L'articolo 2 tra l'altro af

ferma che « l 'autor i tà ammini s tra -
ice si avvarrà del la col laborazione 

i un comitato consul t ivo c o m p o 
to da rappresentant i de l la Coiom-
ia, de l l 'Egi t to e de l l e Fi l ippine ». 

bell 'articolo 3 si fissano i compit i 
i questo comitato consultive, che 
vrà sede a Mogadisc io . Nel l 'art i -
c lo 4 si dichiara che .«l'autorità 
mmini s tra tr ice si impegna ad a m • 
inistrare il territorio in maniera 

a conseguire gli obiet t iv i fond>-
ental i de l s is tema di amminis tra-

ione fiduciaria enunciat i ne l l 'ar -
co lo 76 de l la Carta d e l l ' O N U ... 
Circa gl i impegni che il g o v e r n o 

a l iano s i assume, sono da r i levare 
ue l l i contenut i neg l i articol i 6, 
e 8 e seguent i 1 qual i hanno già 

uscitato, a quanto riporta l 'INS, 
r i t iche neg l i ambient i d e l l ' O N U in 
uanto ess i susc i terebbero « l a v a 
ia impress ione che il g o v e r n o i ta-
iano aspiri a qualcosa d i p iù d u -

turo del mandato decenna le c o n 
rito al l 'Ital ia » In part ico lare si 

f ferma ne l paragrafo 1 del l 'art i -
o lo 6 che l 'autorità ammini s tra tr i -
e avrà p ien i poteri l eg i s lat iv i , a m -
Ministrativi e giudiziari sul terr i 
g n o e c h e « a v r à facoltà di a p -
Jlicare a l territorio stesso, transi-
o r i a m e n t e e con l e modif iche r i-
e n u t e necessar ie , que l l e leggi che 
iano appropriate al le condizioni 
ìd a l l e necess i tà de l territorio ••. 
le i paragrafo 2 del lo «tesso art ico-
0 si a f ferma che l'Italia « avrà fa-
oltà d i s tabi l ire sul territorio le 
nsta l laz ion i mil i tari , naval i ed 
eree , c h e s iano necessar ie al la d i 
esa di esso , d i m a n t e n e r v i le p r o -
rie forze a r m a t e e d i rec lutarvi 

ìcont ìngent i di vo lontar i e di p r e n 
d e r e , e n t r o i l imi t i stabi l i t i dal la 
C a r t a d e l l e Naz ion i Un i t e , tutte l e 
pnisure at te a suo giudiz io ad ass i 
c u r a r e i l r i spet to d e l l e l egg i ed il 
{mantenimento de l l 'ord ine in terno 
fcul terr i torio , l a partec ipaz ione del 
t e r r i t o r i o s tesso al m a n t e n i m e n t o 
p e l l a p a c e e del la s icurezza in terna-
feionale». . -

I N e l l ' a r t i c o l o 7 si parla d e l l e m i 
s u r e che p r e n d e r à l 'autorità a m -
toiinistratrice per « a s s i c u r a r e agli 
a b i t a n t i d e l terr i tor io u n a s e m p r e 
Xnaggiore partec ipaz ione a l l 'ammi-
t: istruzione centra le e l o c a l e d e l 
t err i tor io s t e s s o » . 

P e r quanto r iguarda i poteri del 
c o n s i g l i o consu l t ivo dei t r e m e m 
br i des ignat i da l l 'assemblea , neg l i 
c m b l e n t i d e l l ' O N U si ha l ' i m p r e s -
Eione, r i fer i sce l ' INS, c h e il g o 
v e r n o i ta l iano cerch i d i re l egare 
In s e c o n d o p i a n o la pos iz ione d e l 
c o n s i g l i o c o n s u l t i v o d i t r e m e m b r i 
t i e s ignato da l l 'assemblea 

Ma, c o m e a b b i a m o r i l eva to ier i , 
l 'ar t ico lo d e l proge t to c h e h a s u 
s c i t a t o p ia s favorevo l i comment i , è 
e ta to i l e i a r icordato ar t i co lo 6 
e o l i e basi mi l i tar i . Palazzo Chigi 
l ia giust i f icato u n a ta le d ispos iz io
n e af fermando c h e e s s a s i trova in 
tut t i g l i accordi di mandato . 

N e g l i a m b i e n t i d e U ' O . N U . v i e n e 
'fatta osservare l ' inconsis tenza di 
m i a t a l e giust i f icazione d a l m o 
m e n t o c h e gl i a l tr i accordi di m a n 
d a t o contenent i l a c lauso la m i l i 
t a r e r iguardano territori g ià in 
p o s s e s s o d e l l a N a z i o n e a m m i n i s t r a -
t r i ce , m e n t r e Ìn_ ques to caso l 'atn-
min i s traz io i i e v i e n e a t t r ibu i ta e x 
n o v o al l ' I tal ia dalFO.N.U., e dopo 
c h e i l terri tori» s t e s s o l e era s t a 
i o to l to da l trattato di pace . E* 
i n o l t r e d a r i l evare c h e u n a ta le 
c l a u s o l a inc lusa n e l l a c o n v e n z i o n e 
fai m a n d a t o al l 'Ital ia, a u m e n t e r e b 
b e I sospet t i del l 'Et iopia v e r s o 1 1 -
jialia. In cons ideraz ione di tal i fa t 
t i , è probabi le che l a ques t ione d a 
r à l u o g o a discuss ioni s ì a in s e n o 
fel Cons ìg l io de i Mandat i , c h e s i 
Tinnirà a G i n e v r a i l 19 _ genna io 
'pross imo, s i a n e l l a pross ima A s 
s e m b l e a Genera le . 

I l Minis tro • deg l i Ester i Sforza 
fin r i cevuto i er i mat t ina l 'amba-
Bciatore d i G r a n Bretagna a Roma 
« i r Vic tor M a l i e ! 
[ D o p o la v i s i t a d i Arta jo a R o m a , 

e c o prev i s ta pross ima la v i s i ta d i 
denauer , cance l l i ere de l governo 
i B o n n de l la Germania o c c i d e n t a -
e In o c c a s l c s o de l l 'Anno Santo . 

, S i sa pure , c h e è des ider io di 
[Adenauer d i dare a l la sua vis i ta 
e d a i suoi contatt i r o m a n i u n a c e r 
ta so lenni tà c h e trascenda la c o r 
t e s i a protoco l lare affìssa da l la d i -

Èilomazia i ta l iana p e r i minis tr i 
tranieri i n v i s i ta g iubi lare . Il c a n -

U l e r o v e r r à r i c e v u t o dal P a p a e 
Segre ter ia d i S ta to Vat i cana . 

,' s icuro c h e sarà intrattenuto da l -
'onorevGle D e G a s p e r i e da alcuni 
linistrl Italiani. Infine fi segretar io 
Ha D e m o c r a z i a Crist iana, onore -

o le Taviai i i , avrà col l e a d e r d e -
nocr i s t iano t edesco important i al>-
Sccc&i^f-nti. 

L a pross ima v i s i ta d i Adenauer a 
t o m a c o m e quel la di Artajo . f a n -
io p e n s a r e c h e s ia In corso u n n u l 
a m e n t e d i fronte ne l la pol i t ica del 
governo D e GaspeTi. Di questo m u -
a m e n t o 6i è occupato in quest i 

Orni a n c h e la 6tampa governat i -
francese la qua le t e m e la for

a t o n e d i un' intesa R o m a - B o n n 
h e «1 sost i tu irebbe a quel la tentata 
a Sferza tra R o m a e Parigi e che 

ambient i responsabi l i francesi d a n 
n o p e r fal l i ta . 

' • La politica inglese 
in Eritrea 

, DAL H0ST10 CORtlSPONDENTE 
• LONDRA, 5 — II oorerno bri
tannico e quello italiano si sono 
tirietsi in contatto diretto per de
finire la procedura relativa al pas-

e o • delta amministrazione in 
dia. Do /onte ufficiai* britarir 

zioni procedono tra i due paesi 
quantunque l'attuale progetto ' di 
trasferimento della autorità sia 
connesso con i negoziati per l'ac
cordo concernente la amministra
zione fiduciaria, accordo che do
vrà essere s t i p u l a t o fra l'Italia e 
il Consiglio delle tutele dell'ONU. 

L a Gran Bretagna è del parere 
che il passaggio di amministrazio
ne d e b b a essere completato p r i m a 
del prossimo apri le a causa de l le 
dijfftcolrà meteoro log iche che incon
trerebbero i trasporti dei cont in
gent i d o p o tale periodo. 

Risulta da parte inglese che si è 
già iniziato il trasferimento di al
cune squadriglie da caccia della 
RAF dal comando del Meriterra-
neo orientale (Kartum) e all'A-
smara e a Mogadiscio. Le a l i q u o 
te de l la RAF, secondo Londra, sa
ranno impiegate per compiti di 
polizia e mirerebbero a costituire 
una misura preventiva contro pos
sibili conflitti e disordini al mo
mento della consegna dell'ammi-
nisiruzione somala all'Italia. 

Per quanto riguarda l'Eritrea, la 
posizione britannica si è ulterior
mente precisata dopo la pubbl t ' ca -
- i o n e del documento del Foreign 
Office che riportammo ieri circa la 
politica dell'amministrazione ingle
se nell'ex colonia italiana (BAE). 

La posizione britannica può es
tere riassunta in questi termini: 
l'Inghilterra è sempre per la spar
tizione dell'Eritrea, cioè per l'asse
gnazione dell'Eritrea orientale al-
'Etiopia e per l ' incorporazione del-

ì'Eritrea occidentale nel Sudan 
anglo-egiziano. (Ciò è affermato 
esplicitamente nel documento ci
tato). Sono dì ostacolo a questi 
piani britannici tutte le manife
stazioni dellq « l a m p a eritrea e 
della popolazione locale che si di
chiarano per l ' un i t à e p e r l'indi
pendenza della colonia. 

L'amministrazione militare bri
tannica all'Asinara (il suo capo è 
il signor Drew) sostiene che que
ste manifestazioni turbano l'ordine 
pubblico e danno spunto a ele
menti filoetiopici per azioni ter
roristiche contro la minoranza ita
liana e contro gli eritrei indipen
dentisti. Per questa ragione l'In
ghilterra ha decito di abolire la 
libertà d i stampa, di impedire - l e 
critiche contro il governo di SM. 
Britannica, le discussioni sul futuro 
dell'Eritrea » ( n o r m e e m a n a t e dal 
Public Relations Officer dell'Am
ministrazione britannica tn Eritrea 

D'altra parte, che il documento 
del Foreign Office vada visto pro

prio come espressione della v o l o n t à 
britannica di raggiungere la sparti
zione dell'Eritrea e di impedire ogni 
manifestazione e attività politica che 
tenda a pregiudicare questo piano, 
è comprovato da a lcuni «infornatici 
commenti della «lampa inglese , il 
liberale .Manchester Guardian » 
«cr ine ad esempio: * Due cose sono 
sino a questo momento ben chiare: 
1) che le condizioni dell'Eritrea 
sono una nostra diretta responsabi
lità quale potenza occupante e che 
la mancanza di ordine fa la peg
giore impressione sugli italiani, e 
secondo, che le prospet t ive de l l ' in 
dipendenza eritrea hanno a v u t o - u n 
duro colpo . « S iano o no i disordi
ni a l imentat i , c o m e sostengono i 
funzionari britannici , dalla popola
zione locale , s iano essi o no, isti
gati dall 'Etiopia sta di fatto che il 
loro sempl ice verificarsi prova che 
l'Eritrea è tutt'altro c h e stabile , 

unita e capace di r isolvere da sola 
l propri prob lemi . . . 

Si apprende da fonti d i p l o m a t i 
c h e che ti Ministro Bet'ii:, di ri
torno dalla conferenza di Colombo, 
si fermerà al Cairo e a H o m a p e r 
esaminare con quei governi i pro
blemi che i rispettivi paesi h a n n o 
in c o m u n e con la Gran Bretagna. 

La stampa britannica si o ccupa 
de l l a vittoria del Partito Wafdisla 
nelle elezioni egiziane. 1 g i o r n a l i 
ri levano che il leader dei partito 
Nahas Pascià è l'uomo c h e trattò 
con gh inglesi nel 1936 per la ste
sura del trattato in base al quale 
le truppe indiesi abbandonavano il 
territorio egiziano 

Osservatori londinesi r i tengono 
r h e la Gran Bretagna preferirà 
trattare con Nahas Pascià piuttosto 
che f on gli altri partiti la r eu t 
«ione rie! trattato in questione. 

VICE 

La commiss ione incaricata di r i 
vedere la legis lazione per le p e n 
sioni di guerra, ha tcrmmatp i suoi 
lavori, redigendo un progetto c o n 
clus ivo. Il maggior onere previs to 
per l'erario è di appena 18 mil iardi , 
e — dato l 'e levato numero di m u 
tilati, invalidi , vedove e orfani di 
guerra — i vantaggi economici pro
posti' per i singoli pensionati sono 
addirittura irrisori. Le proposte a 
suo tempo presentate da l l 'Assoc ia
z ione Mutilati e Invalidi non sono 
state tenute in alcun conto. Non 
sono state apportate le auspicate 
riforme al le basi del le tabe l le di 
pensione, bensì si è proceduto ad 
un raggruppamento per cui le pen
sioni dei graduati di truppa sono 
state equiparate a quel le del ma
rescial lo, que l l e del so t to tenente e 
del tenente al capitano, que l l e del 
maggiore e dol tenente colonnel lo 
al colonnel lo . 

Un' indennità spec ia le di L. 20.000 
annue v iene assegnata agli invalidi 
di prima categoria che non lavo
rano. Per gli invalidi di categoria 

ERA STATA SEDOTTA DAL CUGINO OMICIDA 

Uccisa con otto revolverato 
attraverso 8 vetri della finestra 

Lo stesso assassino si presenta ai carabinieri a denun
ziare il delitto e a raccontare una assurda versione 

dalla seconda all 'ottava v i e n e i s t i 
tuito un assegno supplementare d e 
crescente da 54 mila a 6 mi la l ire 
j n n u e . La pens ione privi legiata di 
guerra (tabella C) v iene estesa ai 
militari reduci dal la prigionia. Per 
le vedova , oltre al raggruppamento 
dei gradi, è previsto un a u m e n t o 
bel l 'assegno speciale t emporaneo da 
^ mila a 40 mila lire, più un' inte
ri az ione di 6000 annue per ogni 
orfano di minore età- Per i genitori , 
col laterali e assimilati , l 'assegno 
spec ia le temporaneo passa da 7800 
a 14 mila annue. 

Le pensioni attuali (che v a n n o ad 
e^omoio da 2131 lire mens i l i per 
la vedova d'un soldato n 6224 lire 
mensi l i per la vedova d'un gene
rale) r isulteranno aumenta te di 
mil le o duemila lire al mese . Gli 
orfani passeranno da pensioni di 
500 l ire a pensioni di 1000 lire' 

Data l'irrisorietà degli aument i , 
la Federazione Italiana Pensionat i 
(C G.I.L.) proseguirà la propria 
i? :one per ot tenere mig l iorament i 
« s t a n z i a l i , appoggiando anche al 
mass imo l'azione del l 'Associaz ione 
Mutilati e Invalidi . 

Due giovani banditi 
catturati a La Spezia 
LA SPEZIA. 5 — Una brillante ope

razione h«. condotto a termine I« 
polizia la quale — questa notte — 
è riuscita a catturare dopo una l u n -
?a sparatoria due ?lo;-enl e perico
losissimi bandit i : tuie Alberti, di an
ni 24 e Giovanni Zucconi, di anni 
20 I due vel giorni scorsi ave-vano 
'nviato ad u n gruppo di perione let
tere minatorie richiedenti u n mil io
ne e mezzo da depositarsi In u n luo-
f,o da essi scelto, solitario e deserto. 
Dopo due appostamenti la polizia — 
"he era stata avvisata — è riuscita 
stanotte ad acciuffarli. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico «pec la l l iu to pti I* 
diagnosi e la cure dellt sole disfun
zioni sessuati, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze atssuall. 
vecchiaia precoce, deficienze giova* 
nlll . cure speciali ' rapide pre-poat 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETT1 - PIAZZA E S q U I U -
NO 12 (Presso Stazione) - Ore M I , 
18-18 - Festivi 9-13. Sale separa»» -
Non si curano veneree. T\ dr CarltttI 
non dà consulti e non cura tn altri 
Istituti. Per Informazioni gratuito 
scrivere. Massima r lservaten*. 

Tutti i bambini potranno as
sistere alle t'isioui di BIAN
CANEVE E l SETTE NANI. 
O G G I due spettacoli al 
mattino dalle ore 10 alle 
ore 12; spettacoli continuati 

dalle ore 15,30 in poi 
Anche al Cinema FIAMMA 
spettacoli continuati; per co
modità del pubblico, all'ulti
mo spettacolo serale, posti nu
merati in galleria con possi
bilità di prenotazione. Bambi
ni accompagnati prezzi ridotti 

un mini il iiiiiiiiiiiiiiniiìiinti in min 

CINEMA •TEATRO' 

BRESCIA, 5. — I l contadino di 
22 anni Ico B o n o m i n i fu Enrico, r e 
s idente a Gliedi , la scorsa not te si 
appostava in un cort i le adiacente 
la casa d o v e ab i tava una sua c u 
gina, tele Is ide Danes i di A n t e n o r e 
di 20 anni e mentre la g iovane si 
acc ingeva a raggiungere la camera 
da letto, le sparava addosso, attra
verso i ve tr i de l la finestra otto co l 
pi d i r ivol te l la . La giovane, r ipe
tutamente co lp i ta alla schiena stra
mazzava al suolo decedendo quasi 
al l ' istante. Circa un'ora dopo del 
del i t to l 'assassino si presentava a l 
c o m a n d o de l la s taz ione de i carab i 
nieri d i Ghedi c h e m e t t e v a al cor 
rente d i quanto era accaduto, t e n 
tando di sv iare l e indagini co l r i 
ferire part icolari inventat i di sana 
pianta. 

Insospett i t i de l l ' equivoco at teggia
m e n t o d e l g iovane , i carabinier i 

la notte stessa lo sot toponevano a 
stringente interrogatorio finché lo 
omic ida finiva p e r confessare . L e 
prime risultanze fanno presumere 
si tratti di del i t to pass ionale; il 
Bonomini , che è orfano di entrambi 
i genitori , v i v e v a presso gli z:i D a 
nesi e da t e m p o co l t ivava una r e 
lazione intima non solo con la cu 
gina, che aveva reso in stato i n 
teressante, ma anche con altre due 
ragazze, una de l sito ed un':iltra 
di N a v e in Val Trompia. 

L« audizioni 
dell'Agenzia Astra 

L'on. Giancarlo Pajetta , r e s p o n 
sabi le de l la Sez ione di Propaganda 
del la Direz ione del P.C.I., in terro

gato a proposito de l l 'af fermazione 
fatta da un'agenzia triestina di aver 
intercettato in lingua serbo-croata 
e di aver registrato in dischi uno 
trasmiss ione di Radio Mosca su una 
crisi del P.C.I- ha dichiarato: 

« S iamo in attera del l 'audizione. 
tanto più che i«« trasmiss ione in 
serbo-croato da Mosca è -sfuggita 
l'altro g iorno ai nostri serv iz i di 
intercettazione, occupati a regis tra
re s u dischi la notizia trasmessa 
dalla Voce dell'America in l ingua 
Volapuk, secondo la quale il d i re t 
tore del l 'Agenzia Astra prenderà il 
posto del l 'on. Sforza nel pross imo 
Gabinet to De Gasperi . 

I nostri dischi sono na tura lmente 
a d ispos iz ione del suddet to d ire t 
tore, dell 'on. D e Gasperi e anche 
dell 'on. Sforza ». 

OGGI « Prima >» 
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cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le dlsfuiloni ed 
anomalie sessuali d'ambo t seaat con 
l mezzi più moderni ed effJcact. Saie 
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10-12. Consulenti: Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
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IL RICUPERO DI IERI 

La " Samp „ pareggia 
snl campo di Basto (1-1) 

BUSTO A R S I Z I O . 5 — Il recu
pero fra bianco-celesti e blù-cerchlatl 
è terminato alla pari, u n a rete per 
parte 

I locali sono andat i in vantaggio 
con Toros, al 17* del primo tempo, 
s u azione seguente a calcio d'angolo. 
Al 37' Mannoccl. In u n o scontro con 
G u a m Ieri, si feriva al la testa e do
veva uscire dal campo, rientrando 
menomato all'inizio della ripresa, 
con la fronte bendata. Al 38' u n fal
lo di m a n o di Bell ico provocava u n 
rigore per 1 tigrotti ma 11 tiro di 
Quarnieri era respinto da Bonett i , 
Barsanti riprendeva e segnava, ma 
l'arbitro annullava per fuori gioco. 

Nella ripresa il « Samp » assumeva 
Il comando delle azioni , e la Pro 
Patria dovevo difendersi. Tuttavia al 
27' Bassetto segnava la rete del pa
reggio, s u azione Lucentlni-Gei. 

. Come fu determinato 
il verdetto Malè-Fusaro 

MILANO. 5. — In merito al di
scussa verdetto dell'incontro Malè-
Fusaro — che dopo esser stato d i 
sapprovato v ivacemente dal pubbli
co del Teatro Principe è stato ugual
mente omologato dalla FJM. — s i 
apprende ora che i l giudizio defini
tivo fu determinato dal richiamo uf
ficiale subito da Fusaro nel corso 
della decima ripresa. 

i n quella ripresa infatti Fusaro era 
in vantaggio e avrebbe avuto diritto 
a 20 punti . PeT effetto del r ichiamo 
ufficiale, l'arbitro credette opportu
no fare una compensazione fra van
taggio e richiamo, attribuendo 19 
punti a Fiisaro e 19 a Male, mante 
nendo in pieno equilibrio :1 punteg
gio. 

I LAVORI DEL CONSIGLIO DELLA F.I.G.C. 

L'incontro con il Belgio 
a Milano e non a Palermo 

Il campionato di serie B sarà ridotto nel '50-951 

Nella mattinata di Ieri II Consiglio 
Federai* della F.I.G.C. ha iniziato 1 
suoi lavori, che terminerà nella gior
nata di o g g i 

E* stato deciso di ridurre il campio
nato di serie B della stagione 1930-51 
a ventuno squadre, e pertanto que
st'anno retrocederanno in serie C cin
que squadre dei cadetti, mentre dalla 
C ne saliranno in B 60I0 quattro. 

Per quanto riguarda il programma 
Internazionale, Il Consiglio ha stabi
lito d i far disputare a Milano l'In
contro Italia-Belgio, in programma per 
il 4 marzo, venendo così a far crolla
re le speranze dei tifosi siciliani, che 
speravano di veder disputato l'incon
tro a Palermo. Mentre è stato tolto 
dal programma l'Incontro Italia B-
Lussemburgo. è stato annunciato che 
il due aprile la nostra nazionale B 
incontrerà in una città italiana la 
Turchia, quale prima gara della Cop
pa dei Mediterraneo Orientale (ex-
torneo dell'Amicizia). Particolare cura 
il Consiglio ha riservato anche all'e
same del problemi che riguardano !a 
Coppa Latina. 

Il due aprile, inoltre, verrà opposta 
una rappresentativa de! Nord-Ovest 
(Plemome e Liguria) ad una rappre
sentativa l ionese. 

Inoltre II Consiglio ha ascoltato la 
relazione sul vari viaggi compiuti ai-

stati inviati al Cile e alla FIFA per 
l'istituzione della giornata mondiale 
dei calcio in ricordo del caduti di 
Superga, giornata che quest'anno ca 
de 11 7 maggio. 

Il Consiglio non ò poi rimasto In
sensibile alla prova fornita dagli 
e azzurri » a Londra e ha decretato 
una medaglia d'oro al giuocatorl, al 
Commissario tecnico e al massaggia' 
tore. 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Arce indisponibile 
La Roma oggi si riposa 

Se dopo l'allenamento di merco
ledì era sembrato che finalmente a 
Venezia Arce avrebbe potuto esor
dire in campionato, la giornata di 
ieri ha nuovamente fatto cadere ogni 
speranza, poiché il paraguaiano ha. 
accusato l e conseguenze di un colpo 
ricevuto al ginocchio in al lenamen
to, e il medico gli ha prescritto una 
settimana di riposo assoluto. La for
mazione biancoazzurra per Venezia 
è quindi ancora in alto rrare. e Spe-

- - . , . - . , . rone formerà la rosa dei convocati 
l estero, sullo sviluppo delle relazioni l 5 0 l o d o p o ra l lenamento di s tamane. 
con le varie federazioni straniere spe- A : l a Rom^ invece, nessuna n o . 
eie con la Jugoslavia, sui rapporti con 
il CONI nel campo economico, sul 
miglioramento del gioco nel campio
nato. sulla questione arbitrale, ecc. 

Telegrammi di ringraziamento sono 

Il "Giro„ arriva a Roma 

vita. Bernardini ha deciso di far 
riposare completamente i giocatori 
nella giornata di oggi, r iconvocan
doli so lamente per domattina, per 
una leggera seduta atletica. Gli 
atleti giàllorossl sono tutti in otti
m e condizioni, e u n ulteriore sforzo 
per gli al lenamenti non è. secondo 
Fulvio, con jigllablle. 

Una buona notizia per gli 
sportivi romani. L'ha data ieri 
mattina il q u o t i d i a n o sportivo 
che organizza da circa quaran-
t'ar.ni il « G i r o d'Italia-, con un 
vistoso annuncio in prima pagi
na nel quale è detto che la no
stra massima corsa a tappe nel 
1950 ~ Anno Santo- partirà da 
Milano, compirà un ampio giro 
nel Nord, valicherà le Dolomiti, 
ripasserà da Milano, punterà 
quindi verso Sud « e d infine, 
omagg io di Milano operosa al la 
Città Santa del cattoltce«imo. si 
conc luderà a Roma ». 

Gli .«portici romani non poa-
sono non accettare con • n t u * : a -
smo una notizia d i ta l genere: 
està, b n ; o m a l e , garantisce al 
pubbl ico del la Capitale la sod~ 
disfazione di poter assistere, una 
volta tanto, magari ogni c e n t i -
c inque anni , a l la conc lus ione 
d e l l a p i ù appassionante della 
corse ciclistiche. Anche noi ab
biamo accolto con piacere l a n o 
t iz ia , m a siamo stati cubito d o p o 
assaliti da un forte d u b b i o . P o i 
c h é c'è cernito spontaneo di d o 
mandare a noi stessi in qua l e 
p i t t a o loca l i t à (a Capitale d'Ita
lia potrà accog l i ere d e g n a m e n t e 

m o d o tale da non far sfigurare 
la - Città Santa » nei confronti 
<fi -• Afilano o p e r o s a » . 

Ci sarebbe l'Appio, abbiamo 
pensato, ma poi ci siamo ricor
dati che l'anno scorso il signor 
Questore di R o m a n o n permise 
- per motivi di ordine p u b b l i c o -
l 'uso del cecchfo Motore lodromo 
n e p p u r e p e r l'arrivo del Giro 
ciclistico del Lazio; ci sarebbe 
la Passeggiata Archeologica, ab
biamo pensato poi, ma s u b i t o 
d o p o « iamo riandati col pensie
ro allo spaventoso affollamento 
che si verificò per l'arrivo d i 
una corsa minore e a l l e - i n e 
vi tabi l i » botte della Celere, di 
c u t fece le spese persino un va
lente giornalista sportivo, vicedi
rettore d'un quotidiano romano. 

Il -Giro» si concluderà a Ro
ma, e sta bene. Ma dove? Hanno 
pensato a questo gli organizzatori, 
i quali sanno che la Capitale 
non potrà certo avere in sei me
si — neppure per miracolo — la 
tanto sospirata pista che nessuno 
s'è mal preoccupato di costruire 
neirultimo mezzo secolo? Il pro
blema è importante, a meno che, 
s'intende, «• La Gazzetta - n o n a b 
b ia in mente di far terminare il 
» Giro » a Piazza San Pietro.» 

Udinese - Milan 5 a 4 

IERI A L T O R N E O DI N I Z Z A 

Italia-Spagna 41-35 
Gli azzurri s ì s o n o ass icurat i Io 
ingresso a i campionat i mondia l i 

Pauroso deragliamento 
alla stazione di Como 
COMO. 5 — Un pauroso Incidente 

ferroviario, per fortuna senza vitti
me. si è \enf lcato oggi al la 8t*u^oiiG 
di Grandate. Il diretto proveniente 
ila Milano alle 15,3o stava per entra
re in stazione, quando l'ultima vet
tura, forse a causa di u n catt ivo 
Cunzioiittmento degli scambi, ai t.tec-
cuva dal convoglio, deragliava e si 
inclinava su di u n fianco. 

Passato il primo momento di pa
nico. -si potevano contare fra i pas-
eggerl :3 l e n t i , tu t t i lievi. So l tanto 

due di essi h a n n o riportato contu-
i ionl guaribili In 30 giorni circa. 

Ferito gravemente a coltellate 
TARANTO. 5. — Certo Cataldo 

Raffo di anni SO è stato ferito al 
petto c o n numerose coltel late da tale 
Giuseppe Antonini , det to « Il bion
do ». di anni 29 che faceva trattene
re la sua vitt ima da certo Carlo 
Panzarlnl di anni 30 che è stato ar
restato a lcune ore dopo 11 misfatto 
dal carabinieri. Il Raffo è s tato ri
coverato i n fin di vita all'ospedale. 

1 n 

« Lascia fare a Giorgio » 
c o n 

Phillis Calbert 
Garry Marsh 
Regia: Marcel Varaci 

e complete 
IMPOTENZA 
e sul sangue 
V. Savoia 

piesso P. Fiume) 

STRONI 

NIZZA, 5. — La squadra italiana 
di pallacanestro ha battuto oggi 
quella spagnola per 41 a 33. dopo un 
appassionante incontro, riportando 
cosi la vittoria nel secondo girone 
e garantendosi la partecipazione ai 
campionati mondial i che avranno 
luogo in America nel 1950. Natural
mente i nostri cestiti, pur dopo que
sto Drimo soddisfacente risultato, fa
ranno di tutto per vincere ugual
mente il torneo di Nizza. 

L'incontro odierno è stato dall'ini
zio alla fine assa- equilibrato. I « ce
sti » si sono susseguit i da una parte 
e dall'altra con una certa regolarità 
ma gli « azzurri » hanno quasi s e m 
pre avuto un vantaggio 

Il gioco degli smis tament i drgli 
* azzurri » ha disorientato gli spa
gnoli. i quali sono oiù volte trascesi 
in gravi falli , tanto che hanno do
vuto registrare due espulsioni. 

Nell'altro girone s'è avuta una sor
presa: la Jugoslavia è stata battuta 
dal Belgio, che in tal modo h a con 
qulstato il pr imo posto. Domani le 
prime due classificate di ogni girone 
riposeranno, e sabato disputeranno 
le finali. 

I « bartaliani » s'allenano 
per T incontro coi « coppiani » 
FIRENZE. 5. — Allo Stadio Comu

nale di Prato si sono oggi al lenai: : 
corridori ciclisti che giocheranno 
nella squadra di Bartali contro quel
la di Coppi, il 14 gennaio a Milano. 
!n un incontro che verrà disputato 
a scopo assistenziale. I « bartaliani * 
allenatisi oggi s o n o : Bini . Bres^i. 
Corrieri, Paolier;. Biagioru. Martini. 
Degli Innocenti e Luciano Maggini. 
L'allenamento proseguirà nel p o m e 
riggio di sabato, e scendrrà in cam
po anche Gino Barta!:. che nell'in
contro con i «coppiani • g:ochTà a 
guardia della rete 

S u l l a s c e n a : 

Continua lo strepitoso s u c c e s 
s o d e l l a nuotass i / z ia rivista con 
B I L L I - P O S E L L I - R I V A 

« Oggi è sempre Natale » 
c o n G i u l i o M a r c h e t t i , D i a 
n a D e l e i l B a l l e t t o B e r n i n i 

D attor 
0AVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operat loM 
EMORROIDI - VENE VAfUOOTO 

Ragadi - Plaghe - Idrpoela 
VENEREE - PELLE - M P O T E N Z A 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-13 e 15-20 Fe*t H I 

« A B I H T T O O t R M O S m O f V n C D 
CUBE SPECIALISTICHE 
•ofFsztoNi - vKt+ummm-matMa 
fiftOSTATA-DEBOLEZZAI Hill (I P e i ! » 

IMPOTENZA • BS OMN£ 

ESQUILINO 
WUaiDMXELERAGADhWklQWtmmwm 

ES. M N O U I -MKROSWPta 
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Una gloria del cinema italiano 

PIETRO I N G R A O 
Diret tore responsabi le 

Stabi l imento Tipografico U.E.S.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

TufepSJi 
RffiiA:DUltlO COLETTI -PRODùrro DA PINO DE LAURENTiB 

GIOIA DEI GRANDI 
DELIRIO DEI GIOVANI 

Un meravig l ioso Technicolor 
c h e p a r l e r à al vos t ro c u o r e 

in vistone contemporanea oggi al cinema: 

AMBAS,<ATORI AMBRA FOGLIANO 

GOLDECINE PARI0LI REALE 

SAL. MARGHERITA STADIUM VITTORIA 
Distribuzione - Artisti Associati » 
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UDIXE. 5. — In un piacevole in
contro d'allenamento disputato og
gi. l 'Udinese, capolista della serie B, 
ha battuto per 5 a 4 il MUan. 

Beriacqua ha vinto a Lucca 
LUCCA. 5 — La Traversata Podi

stica Notturna di Lucca, disputata 
stasera da trc.ita.cel fra 1 migliori 
mezzofondisii ita!!ar.i. è stata vinta 
da Giuseppa Beviacqua del e Trionfo 

Genovese •. davanvi a Giovanni Noc-
co dell'ANPI-^Icnova. e a Giuseppe 
Italia di Crerrora. Sin dall'inizio Be-1 
viacqua ha co.idoi'o '.a gara in testa [ 

Grande successo II IMI APE* I R II A L E I B I V I O O I G I R r ^ O Una miniera di risate 

P?ocMt l i na ROVERE 
MACARIO CARIO NINCHI 

DELIA SCALA 
FOLCO L I M I 

Come scopersi rAmerica, 

Sono sospese le tessere e i "biQ\Lietti 
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